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j chiedono popolo 


■ e intellettuali 
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F Unità 


A pagina 1 
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sport 


I Conclusi 56 congressi 
I federali del P. C. /. 

■ A pagina * 


| Dopo a ver dominato i viola in lungo e in largo 


■ votanti 

■ 56*|. 

I Avanza 

j il P.C.F. 


pagina 1 


5 morti 
in un'auto 
sulla via 
Casilina 

A pagina 2 


Roma ingenua s i fa 

rimontare: 2-2 [ Attenti 

Hanno segnato Charles, Manfredini, Canella e Magi - Parecchie occasioni sciupate dagli uomini di Foni Oliti JÌU\FG \ 


I II «barbone» bruciato 

( era il padre dei due 

folli di Terrazzano 

_ A pagina 5 


Clay, distruttore in l.os strige 
Ics, California, del vegliardo Ai 


JMIIM ■ ROMA; etitllcinl: Fontana, 

■ Corsini: Destri». l.os). Carpano. 
^ m- ■ si: Orlando. Angt-IIUo. Manfre- 

W ^^|||H A R Olnl. Charles, I)e Slstl. 
Vdallllld FIORENTINA: Sarti: Robot- 

Ì tl. Castelletti: Itlmhaldu. Con- 
llantlnl, Marchesi; Munirli). Del¬ 
l'Angelo. Petris. Magi. Canella. 

ARHITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

1|| MARCATORI: nel primo tem¬ 

po al 28* Charles: nella ripresa 
al 15’ Manfredini. al 17' Canella. 
al 27' Magi. 

NOTE: Spettatori 40 mila 
ET A# M KM A OSA A U circa. Cielo coperto, terreno 

pesante. 

Pareva proprio che la Poma 
ce Paresse fatta a superare il 
nuovo ostacolo rappresentato 
• dalla Fiorentina Già al 28' de! 

[ di ierrazzano l primo tempo Charles si era in-j 

■ caricato di portare in vantaggio 
■ i piallo rossi con orni magnifica 
■ deviazione di testa su spiovente 
di Orlando dalla destra, ed a. 
I 15' della ripresa aveva raddop¬ 
pi ■■■■§ Ri^Hi MRBkI P‘ ato Manfredini su adone Or- 

hintlo-Angelillo e rapido smista, 
mento a Pedro in un corridoio 
libero al centro • Piedone » era 
stato puntatile a’Pappuntamen- 
to e per Sarti non c’era stato 
IBI li niente da tare. 

Commento del lunedi 

■ data: del resto oltre una fìam- 

I- >-•- o- mata iniziale con tiro di llam- 

(ll Lriuseppe Signori rin die Cudicini avera deviato 

in corner sul palo, la squadra 
siderazione di pugili periati. Eh viola non si era mai vista in 
licite Cassìus Clay sembra dav- campo Hamrin era stato ine- 
vero un'altra cosa. Sembra dico ,- sorabìlmente francobollato da 
in altre parole potrebbe ili veri- Corsini che manteneva fede al¬ 
ture u immortale », accodarsi per. ,? ,ia ,a,na di * bestia • nera 
ti , ■ dello svedese, Petris era sem- 

strn. a Joe Louis, se non tara pre trappolato tra Carpancsi 
troppi, grossolani errori. e Lavi- fflj terni rivelavano 



t# 


serie A 





v' ^». *: v j 

• • * ... - 
i . * wa .,:- >- 






' ve*-*^* ! 





V 


- _ ^ VtÌ 




ri 











di Giuseppe Signori 


Il aarrulo siderazione di pugili periati. Eh- 

*1 bene Cassìus Clay sembra dnv- 

CaSSÌUS l'ero un'altra costi. Sembra dico; 

in altre parole potrebbe di veti- 
O Papp ture a immortale », accodarsi per. 

sino a Joe Louis, se non /arò 
Il garrulo Cassitts Marccllus troppi, grossolani errori. 


Era la gente del stilla clan » atta certa immaturità Idei re- 
cè Angelo Dundee mi oriundo sto topica data la loro giovane 



I risultati 

Bnlogna-Torlno 1*0 

Catania-'Modena 3-2 

Oritna- Palermo 5-0 

Inter-Sainpilorla 1-0 

JiiventuvMilan 1-0 

!.. Vicenni- A taluni a 2-2 
Spai-‘Montura 1-0 

Homo-Fiorentina 2-2 

Venezia-Napoli t-| 

Così domenica 

Alalauta-Gcnnu: Catania - 
Juventus; Fiorentina - Inter; 
Mllan-,Manto va: Napoli- I..R. 
Vivenza; Santpdnrln - Itolo, 
cria; Spai-Modena: Tarino- 
Itonia; Venezia-Palermo. 


La classifica 


Bologna 10 7 0 3 27 13 1 

Juventus lo il 2 2 13 7 1 

Spai 10 ti 2 2 18 12 1 

Inter 10 5 3 2 11 61 

Catania IO i I 2 16 16 I 

Roma 10 I 3 3 15 9 1 

1- Vicenza 10 1 3 3 12 9 1 

Fiorentina 10 1 2 I 15 11 I 


Torino 

Genoa 

A (alatila 

Mllan 

Modena 

Mantova 

Venezia 


10 1 2 1 6 61 
10 I 2 4 13 14 1 

10 2 6 2 13 13 l 
10 2 5 3 13 13 
10 3 3 I 11 20 
10 2 t 4 6 10 

10 2 3 5 16 19 


Sa m pilo ria 10 3 I 6 9 16 


N a pirli 
Palermo 


10 3 I 6 II 19 
10 I 2 7 4 21 


serie 


I risultati 


La classifica 
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vhie Muore, uno degli immortali indiano che vive in Florida. An- età! i terzini bullat-uno tremen¬ 
de/ ring, rischia Vimpopolari!,, gelo capitò anni Iti a Uologna demente 

con le sciocche parole che si la sunniti ut timone di IL il tic Po. C erano dunque solo lo splen- 
scia sfuggire in questi giorni strano Senza dubbio Dundee jr d ‘‘J° ed^il ''decreto CaneUa^à 
Magari non e tutta colpa del ci sa lare, conosce tl mondo della reggere la baracca, ma tre uo- 
ragazzo del Kentucky. Cassìus boxe maggiore, quella clic trutta mini soli che avrebbero potuto 
nacque nel 1942 quindi la sua milioni ili dollari, c conosce pii- Vi re contro un’avversaria che 
verde età gli può far commettere r(! * « gangster* u che la iole- fino ad allora aveva girato a 
batiali errori di presunzione co- stano. regime soddisfacente, accusan¬ 
ti, e di leggerezza. Per la preci• poi trattare i tipi dìlfìcili qualche battuta a piloto tini* 

sione egli risulta alto sci a pie- Intorno ai 1910 Angelo Dundee, ”” nLun,i n^rifn Ff s ^ ar ~ 
dì » pm due a pollici » e mezzo i<”‘ l aiuto del fratello Chris. uri dUionate di ,f ic oità di Manfre. 
V(i»G o dire circn di rwnjtf* itnprvxtirm, ruj.ui ti jiorffirc (il {finì q Tnuoversi sul * pc Àiititc"* * 

gtienza con quelle gambe jiroor- campionato dei « medi n un la • Poco o nuda sembrala Invece 
dinariamente agili e le braccia lento bizzarro come Kett Ovvrlin proprio quando pareva che la 
così lunghe, con la prorompente il marinaio. Però di Cassìus Mar- Fiorentina fosse andata dejtni- 
cnergin fisica ed il talento che celiti» Clay a iunior o egli non tivamente in barca è accaduto 
lo sorreggono nelle funi, posate- risulta allato il capo, colui cito che sono stati i giallorossi a 

de in abbondanza le qualità in o suo piar,mento d in t r\?ra*o*chetino Vi 

dispensatali per diventare - a biro ,ma mme. Li som, inoltre af(0ra pm Jfafo n repano pi „ 
suo tempo — // campione man * 1 tMIrt pnlthlictln che, per efficiente: cosi f/fd due minuti 

dinle dei pesi massimi: 'ine np- questioni puramente affaristiche, dopo il goal di Manfredini Ca- 
pena Sonny Lisina avrà più anni suggeriscono a Cassiti» cbinccliie. nella è riuscito ad accorciare 
c meno veleno. Dopo Joe Louis rc da a,errato c la Irrita. Cassìus le distanze grazie ad una serie 
non si è più visto un « duecento rischia, dunque, di rovinare la ^i circostanze fortuite. C è sla- 


r egime soddisfacente, accnsan- 
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io poi trattare i tipi dìlfìcili rfo Qualche battuta a vuoto uni- 
intorno al 1910 Angelo Dundee, Cflr?!f ’rite a// allocco per la scar- 
.i.,i . . . ri.- . sa «'Oblino di Charles e la tni- 
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Tagl lari-‘Alessandria 3-1 
Brescla-Conio 2-0 

Cosenza-Pro Patria 0*0 

Foggia-Triestina 2-1 

Ferro-Udinese 2-1 

Lucchese-Catanzaro 3-0 

31 essi na-Padova 2-1 

Parma-Lazio 0-0 

Samhenedettese-Bari 1-1 
S. Monza-Verona 3-1 

Così domenica 

Uori-Pro Patria: Brcsela- 
Ca gl la ri; Como-Alessandria; 
Cosenza * Padova. Lazio-Fog¬ 
gia Ine.; I.erro-R Monza; 
.Messina- Sa m bened.; Trlestl- 
na-Lueebese; Udinese - Par¬ 
ma;; Verona H.-Calanzaro- 


Foggla 

Messina 

Bresela 

Lecco 

Cagliari 

Lazio 

P Patria 

Padova 

Bari 

Verono 

I.ueelieso 

Cosenza 

A lessami. 

S. Monza 

Triestina 

Sani ben. 

Parma 

Como 

Ciuan/aro 

Udinese 


10 7 1 2 23 15 1 
10 6 3 1 14 91 

10 5 3 2 15 91 
10 4 5 I 13 91 
10 3 6 1 13 5 1 
IO 2 8 0 9 51 
10 4 4 2 13 10 1 
10 5 2 3 14 12 1 
10 2 7 1 li 81 
10 3 5 2 10 91 
10 4 2 I 14 12 1 
IO 3 4 3 10 13 1 
10 3 2 5 11 14 
10 2 4 4 It 16 
10 ! 5 4 14 17 
10 1 5 4 6 10 

10 2 3 5 6 14 
10 2 2 6 9 13 

10 1 4 5 7 14 
10 l 3 6 17 25 
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serie 


1 risultati 


La classifica 


mm 


che sono stati l gialloross i o 
perdere la testa e proprio nei 
sestetto arretrato che fino art 
allora era sialo il reparto più 
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GIRONE 
CltBA-Treviso 
Cremonese-Saro nnu 
Mestrlnu-Utellese 
No vara-Ivrea 
Porde*ione-l anfullu 

Satire mese-Casale 
Legnano-‘Savoua 
Farese-V. Veneto 
Rizzoli-Jlarzotto 


0-0 

J-0 

1- l 
3-0 

2 - 0 
t-0 
2-1 

r. p. n. 
0-0 
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lìlibre o meglio dotato, patcn- sua fresca popolarità come il do. '° l!'/. a ! fl bti lunghissimo cross 
- i , j-f t» n ninni ...... .. i „ . di Dell Angelo sul quale hanno 

zialmenle. di Cassiti.» Mar,eli,is man,, giacche non tutti , pesi . brJcato . consecutivamente pri- 

Clay. bcrivendo a duecento hh- massimi e medtomassimi di pr mQ j ov j e poi Carpanesi, c'C 
bre o intendo, si capisce, un peso n,n Ufo sono atleti sfioriti come stata allora l'uscita disperata di 
massimo. Archie Mi,are. ormai pugife da C,/divini su Petris, uscita che 

fi piccolo Ezznrd Charles rd il museo malgrado le sue abha- sembrava aver sventato il peri- 
eorpacciuto a Jersey » Joe iLal- stanza recenti vittorie colte ai volo Ma no. è stata un illusione 
coti, respfo.siin ftnckv .Mnrcinno danni di Giulio Itinatdi nell’est di brevissima durata perche lo 

ed il vichingo fngcmnr Johans- e del n'ZTruloTà'T* ^ WHW Cd™ ìiSito suFpMf di 
son, lo sconcertante Flnvd Pat- Fatesi II garrulo Cassìus se ne C anrl la che solo soletto non ha 
ierson ed il truce Sonny Lisina, accorgerà se. nel ring, gl, Inran- faticato a insaccare nella pana 
nascondevano e nascondono non. no trovare Eddie Machen oppure vuota 

ti deboli dietro le loro corazze %ora lollcy. di nuovo Itili > Da - Sul 2 a 1 la Roma si £ inner- 
apparcntcmente ìnvulnerahili. niels di Maohattan o magari Da. cosila: ha ripreso ad attaccare 
A essano di costoro ha dimostrato ™ld Johnson il terribile calvo f. O r ondi folate ma ormai era 
rTessere, in tutto e per tutto, il dd ogni modo Cassìus Clay ri- [°™ r bTa t j 5 ^, s ?' jadra dr j 

degno successore di Joe Louis mane il protagonista intcrnazìo- * ||r J occasioni ^a^rte 

L inesorabile foe, come sapete, nate della settimana che si e non so ) Q non è riuscila a s egna- 
rimase campione per circa 12 appena chiusa Tutti parlano di re ma ha finito addirittura pei 
anni. bii c Peter Wilson, che oltre Ma. incassare il secondo goal, il ao:l 

Il piccolo • F.zz » c Jersey Joe. nico ritengono il m numero uno » del pareggio pur esso venuto 
il mediterraneo Rnckv e lo % con. dei « irriterà » sportiti di lingua circostante per lo meno 
dinaro etneo», infine Flovd e inglese, uscito dal « ring-side » str ? n . e ,, . 

Sonny. neppure meritano la con- deUo , Sport Arena • di tms An d a Harnnn la‘pallate tc^mi- 
_ F r i' ha telegrafato al suo g,or- ^ tpiorent , in crea ore Ma „. 

—~ nn e londinese, che vanta una fi- benché accerchiato da due piai- 

catara di alcuni milioni di ccpiv lorossi è riuscito a raccogliere 
concorso giornaliere, il più lungo e co- con una acrobatica rovesci :fa 

Y v • m » staso artìcolo della sua lunga del tipo che riesce una volta 

I I V T O carriera d, giornalista • S!J miì.e: e la poi.a è filata in 

I li le CA . Snrrv _ hn in ^ frte P ra P ri ° LI di palo nono 

. . a in set n.to cn- ,j di sperato tentativo in 

Finto al suo sport* cdttor - di- extremis ai Cudù mi. 




ROM A-FIORENTINA 2-2 — 
Manfredini, Canella e Magi. 
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I quattro goal della partita alle Olimpico ». Dall'alto in basso: le reti di Charles, 


Concorso 

l’Unità 

sport 

(talleri 

Bean 

Di Giacomo 

è la risposta valida per 
il E. Concorso settima¬ 
nale a premi 

Fr» luitt coloro che 
avranno inviato »a rispo¬ 
sta esatta saranno sor¬ 
teggiati una fonovaligia 
una radio a transistor e 
un macinacaffè-frullato re 
elettrico 

In ultima pagina ff rego¬ 
lamento e il taaìiando per 
il 7 Concorso 


spiacente ma non potevo farne E' st-ta la fine per la Roma 
a meno. Do salutato Archie è vero che nei redanti 1S mina- 
\fnore il bravo vecchio uomo tt la squadra giallorossa ha i*ce- 
che è mio amico ed ho fatto la doto un fu ri bornio serrate ttna- 
mnnscrnza con il più promet- ^ e - ® tri La è servito anche 

tenie peso massimo americano r m eh '™ T ° bo sciupato allre 
on c.- _due occasioni al 30 quando he 


degli ultimi 20 anni. Si chiama 
Cassìus Martellìi» C.lny... ». 

• ♦ * 

La settimana inizia con .in al- 


calciato sul portiere ed al 36 
quando solo davanti a Sarti ha 
raccolto un cioienfo rasoterra 
di Charles mandando tncredi 


I bianco-azzurri meritavano di vincere a Parma 

L'arbitro nega alla Lazio 
Il goal della vittoria (0-0) 


tra m shoic • pugilistica che prò- Vilmente a lato 

mette Potrebbe diventare nn epi. tn S LZ? J l U ?V he V- 

,. . 1 ., y \. lo bravo òarti a b. occare una 

sodio memorabile nella stona d i scudata di Charles si ricord. 
Istazio I app. uomo e campione c h € al 24' del primo tempo an 
tranquillo Stanotte, nel nuovo coro Mani redini aveva sparalo 
• Palai» de Sporta» di Parigi, il a lato ed al 33' c'era voluto un 
veterano del Danubio metterà in formidabile colpo di reni di 


to P 'pul u A: Ne R rt. CC «Mìd. V £urU n' : 6 uscU daIt ’ inizio deIIa partito, per facendo segno di voler annui. I 

Corradi. Vicino. Smrny. Uzzec- CarrLnf 1 F' 13 .!‘mdnt d n tunn .B lo £° dl posinone di Ma- lare il goal Ma ch^ co^a aveva 8 

chini Mrrrgalll. uà retini, t il quinto 0 a 0 dal. raschi. Lra stato Morrone a fischiato? il fuorigioco di Ma- I 

LAZIO: cci; Zanetti, Garbo- i inizio del campionato ed c lavorarsi la p3lla su lancio di raschi che non aveva partcci S 

*!!■; tendoni, Srghcdoni. Gs- da considerare un risultato po. Zanetti. Ricevuta la sfera Roz- pato aU'aztone' n 

S f Mnuin? , »i.rM,h? R»**o- sitivo quando, come oggi e co- goni aveva indugiato, m area. In questa materia ogni teo- | 
ÀRBITRO; Poli la nn di Cuneo .«P ®f? C . dct i?‘ 0 ccns ®' lutto spostato sulla sinistra, ria c buona: era valido il goal, 8 

NOTE: Dal jj - del primo te«n- gu,t ° ,n trasferta. Va naturai- mentre Maraschi forse atten- non Io era? Indubbiamo.te ii § 

po srghedoni ha giocato visi- mcn lo incasellato nel bilancio dendo il passaggio del compa- fuorigioco di Maraschi c’era, fi 

mime ntr menomalo per un eoi- passivo quando e conseguito in gno si era spostato In avanti poiché si è visto chiaramente n 

po ali-addome; g pero resta- casa come coj Shimmcntal. il venendosi a trovare in fuori il guardalinee alzare la ban- E 

Kr i/lmVo* t?V,° An *° '* S 2 LC if C °i e f 1 Bresc ‘ a - . gioco Ma Rozzr.u faceva tutto dienna (c noi lo avevamo di fi 

per la i-azio «zi. ^ Ma la Lazio può oggi jmpre. da solo, si spostava verso 11 fronte) ma l'arbitro ha fi- » 

Dal nostro inviato care con legittimità alla mala, contro deH’area, attirando fuo. schiato con molto ritardo, A 
rssrss.s P«. r . che s ‘ è Vls 'h negare ri dal pali il portiere Recchia. -- K 

t .-..a J „ PARMA, 18 dall insufficiente arbitro Pali- scartandolo e battendolo con ROflIO GHcrardl I 


in E»..Ili* MV ri u,|h| 7tirlfn4> i . . — 1-- ?-- H «vwd pdllll.l, pi’f UlflIUO SCgHi 

Corradi vK tam,.® CaS. rVmurn ^ di posizione di Ma- lare il goal X. 

chini Meregalll. Cardini, fc, i] quinto 0 a 0 dal. raschi. Lra stato Morrone a fischiato? il l 

LAZIO: cei; z«nrm, Oarhu- i inizio del campionato ed c lavorarsi la p3ll a su lancio di raschi che no 


gioco la sua • cintura » di cam¬ 
pione europeo per » pesi medi di 
fronte alTinvifin Uippnl\te An¬ 


sarti per ricacciare da -otto la 
traversa una palla spedita in 
rete da Angeli'.lo di testa: *> 
ponga mente che l'infelicissima 


net il guano dei Pirenei che i Marchese ha sorvolato su un 

(Segue in ultima pagina) a “ erramen, ° di De SitU (N del 

_ Roberto Fresi 


gli»; 4-andnnl, Seehednnl. G«- 
«peri; Bizzarri, Florio (lozio¬ 
ni. Morrone, Maraichl. 
ARBITRO; Polltano di Cuneo 
NOTE: Dal 33’ del primo tem¬ 
po Srghedonl ha giocato visi- 
bllmentr menomalo per un rol- 
po all'addome; e pero retta- 


per la tritio f2-2i. 

Dal nostro inviato 

PARMA, 18 


J T •- 44 „ J |. r . * • . ,7 ” MMiuwjtr V L/PI4W4IUUIU tuli 

L attacco della Lazio è rima, dano, di Cuneo, una rete mcs. un tiro secco, rasoterra. Nel 
» --a — --— i—o-' sto ancora una volta a bocca sa a segno da Rozzonj a] 4’ frattemno i'»t-k;*— 1 


Così domenica 

Blcllcse - Novara; Casale - 
Cremonese; Funfulla-CKDA; 
Ivrea-Vurese; Legnano- 4‘ur* 
(lenone; Miirzotto - Savana; 
Surotino-Bizzoli, Trcvbo-lle- 
stritia; Vittorio \eneto-Soii- 
remesc. 

I risultati 

GIRONE B 

Clvltanovese-Sicna 1-1 

lorli-Arezzo 0-0 

Perugia-Grosseto 1-1 

Cesena-‘l’tsa 3-1 

Prato-!.Ivorno 1-1 

Reggiana-Pistoiese 3-0 

Kimlnl-Anconitana 2-1 

SolvojS Ravenna 3-2 

Torres-ltapallo 2-0 

Così domenica 

Anronltana - Prato; Arezzo- 
Snli a> ; Cesena-Civ itanos esc; 
Grosseto - Torres; Livorno - 
Porli; Pistoiese-Perugia, Ita» 
pallo-Riminl; Sarom Raven¬ 
na-Pl>a. SiziM-ltrtpana. 
palio. 

1 risultati 

GIRONE c 

BUcegtie-*A\e«5;no 2-0 

C'tiieti-Lerce 2-2 

l'rotone-Marsota 1-1 

LAquila-Salernitana 1-1 
Krggina-Poienra 0-0 

Siracusa-Tevere 3-0 

Taranto-Akrucas 0-0 

Tram-l’escara l-t» 

Trapanl-I). D A-.coll 1-0 

Cosi domenica 

Akrago» - Avellino; Bisce. 
glte-Taranto; Del Duca Asco- 
II - Chicli. Lerre • Crotone, 
Marsala-Trassi. Pcscara-Kcg- 
glna. Potenza-Siracusa; Sa¬ 
lernitana - Trapani; Tevere 
Ro ma • L'A q a i la- 


tOtOCalciO 


Bologna-Torino I 

Catania-.Modena I 

Genoa-Palcrmo 1 

Intcr-Sampdoria I 

Jusentus-Milan 1 

l_ R. Vlrenza-Atalanta % 

Mantova-Spal 2 

Roma-Fiorentina s 

Venezla-Napoll % 

Messina-Padova ! 

Sambenedrttese-Bari x 

Riminl-Anconitana I 

Reggina-Potenia x 

Sfonte premi. L- 373.392.654. 


Novara 

Legnano 

Bielle.se 

Savona 

Cremonese 

Varese 

CRII A 

Mcstrina 

Treviso 

Sanremese 

Pordenone 

Ulfzoti 

Fanfulla 

V. Veneto 

.Mar/olto 

Ivrea 

Sa rotino 

Casale 


9 4 4 I 16 81 
952211 61 

9 5 2 2 10 81 

9 3 3 1 15 10 I 

9 4 3 2 8 7 1 

8 4 2 2 12 5 li 

9 1 2 3 8 5 li 

9 3 4 2 6 4 li 

9 3 4 2 7 5 1! 

9 4 2 3 10 12 li 

9 4 1 4 7 7 ! 

9 2 5 2 8 9 ! 

9 3 2 4 8 9 J 

8 1 4 3 5 8 I 

9 2 2 5 5 9 1 

9 2 2 5 6 12 I 

9216 3 11 ; 

9 117 7 lf ; 


La classifica 


Ri mini 

Prato 

Reggiana 

Pisa 

Cesena 

A retto 

Grosseto 

Torres 


9 7 1 l 16 5 L 
9 5 3 I 13 7 l'I 
9 14 1 9 4L 

9 2 6 1 7 7 1C 


9 3 3 3 11 
9 3 3 3 10 


3 16 15 U 
3 11 8 S 

3 10 9 a 


9 3 3 3 12 10 


Anconitana 9 3 3 3 14 12 


Porli 
l i» orno 
Rapallo 
Siena 
Perugia 


9 3 3 3 10 10 
9 2 5 2 7 8 
9 3 3 3 10 13 
9 2 3 4 11 13 
9 1 5 3 4 8 


S. Kaienna 9 3 1 5 11 16 
Sol» ay 9 1 4 4 3 7 

Cn ttanovese 9 1 4 4 3 *5 


Pistoiese 


9 14 4 


La classifica 


Tram 9 1 5 0 10 3 13 

Potenza 9 4 4 1 15 5 12 

Trapani 9 3 6 0 12 3 12 

Salernitana 9 4 4 1 f 4 12 

Taranto 9 3 5 1 7 2 11 

Akragas 9 3 4 2 10 7 10 

Maro»!* 9 3 4 2 9 6 10 

Lerce 9261 7 4 10 

l’escara 9 1 2 3 9 13 10 

Reggina 9 2 5 2 7 7 9 

Crotone 9 2 5 2 6 9 9 

Siracusa 9 2 f 3 11 8 8 

Chicli 9 2 3 4 9 10 7 

L Aquila 9 15 3 » 8 7 

ILO Ascoli 9 15 3 « U 7 

Tevere 9 14 4 I 11 6 

Bisceglle 9 2 1 6 7 14 5 

Avellino 9 1 2 6 9 18 4 


totip 


1. CORSA: I) lUsellnie 1 

2) Villequeno x 

I. CORSA: 1) Surtapee x 

2) Orpheltne x 

3. CORSA: I) Ardore l 

2) Grok de 

Gmndchomp 1 
I. CORSA; I) Astor 1 

2) Timida 2 

5. CORSA 1) Debbio I 

2) Giacchetti 2 

6- CORSA; 11 Fundador 2 

2) Urbi 1 

Pls»*> «« * - - 


















nità - sport 



igli spogliatoi dell’Olimpico 


lunedì 12 novembre 1962 


Il campionato di serie B 


alcareggi: La fortuna Me r ssì ™ 


ci ha 
aiutato 

>ni dice che la Roma è stata 
armeggiata dal terreno pesante 

denreggi è certamente il piiulizio, U fnnpo ha danneg- 
anappio più soddisfatto piato più la manovra rottiti- 
picsta Rama-Fiorentina nista che (incita fiorentina, 
ri pari dopo due poi del- Ciononostante, a giudizio di 
orna e dopo la sorprcn- Foni, la Roma, in diverse 
e rimonta viola. Negli occasioni, si era messa nelle 
Untai, l’allenatore fosca- condizioni di segnare altri 
nn nasconde questa sua poni. Quanto ai poni della 
isfazi o n c soprattutto Fiorentina, secondo Foni sa¬ 
ltò a suo piudizio la Fio- uo stati marcali « anche per 
ina ha saputo lottare e demerito della nostra di- 
Iinstare il risultato su fesa ». 

arreno che avrebbe moz- Ad Hamrin, che è stato 
il fiato a ventiduc bu- sempre ben marcato da Cor¬ 
rer Valcarcggi, questo, sini, vieti chiesto un gittdi- 
mz’altro il segno della zio sulla difesa romanista, 
usa, l’inizio della riscos- La domanda è iti questi 
agliata. Con Seminario, termini: Molte botte? ». 
cose dovrebbero andare Reco la risposta: * Non più 
le meglio ». del solito ». 

ilcareggi non nasconde Magi, che ha dato alla Fin■ 
il secondo goal della Fio- reatina il goal del pareggio. 
ina (quello segnato di è ovviamente assai felice 
sciata dal giovane Ma- della sua buona partita e dì- 
\ stato forse nn po’ /or- ce: « Ho avuto un po' di 
so, ma non mette in dub- fortuna nella rovesciata. Si- 
a legittimità del parcg- la palla si fosse alzata di 
Quanto alla prova del- un metro Codicilli, con la 
orna, pur lodandola, egli stut statura, non avrebbe 
•ma che l’impiego di De fallito l’intervento ». 

ha limitato le capacità E Orlando, l'ala destra ro- 
i sivc della squadra, ri- monista, cosa pensa della (li¬ 
ndo l’attacco al lavoro fesa fiorentina? Egli, prima 
e uomini, e basta. di tutto, risponde che la Ro¬ 

soti Mcnichclli, le cose m,t « avrebbe potuto segnare 
ebbero andare diversa- altri goal ». poi aggiunge, 
e, c non escludo che come giudizio sugli uomini, 
orna possa lottare vali- che gli è piaciuta la prova 
iute per lo scudetto» — di Robotti. 

:onciuso Valcarcggi. Cudicini zoppica. Lo vc- 

ic/jc l’allenatore roma- de Marini Dettimi, il presi- 
Foni, batte sul tasto dente della Roma e cnmmen- 
tcrreno pesante A suo la: « Prima del goal di Pe- 

tris, Cudicini aveva chiama- 

___ to il massaggiatore perché 

sentiva male a un ginocchio. 
Cosi mi spiego che non sia 
■ ^wmimm ulf' stato pronto sui due inter- 
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HO M A - FI O K KNTIN A 2-2 


- Con questa prodigiosa parata al UH’ della ripresa. Sarti ha impedito che il bolide scagliato da Angeiillo entrasse 
in rete. Un exploit, quello del viola, elle ha valso alla sua squadra un prezioso punto 


Da Parma una gradita notizia per gli sportivi romani 

Roma e Lazio ancora di fronte 

NeOomeTuiSP //| UH MOVO tONICO 


Dominano 
i casilini 


Un’Appio rimaneggiato nulla ice di battere lo avversarie, sen- 


Gareggeranno anche Bologna, Fiorentina e Napoli 
Servirà a sostituire il torneo riserve 


P V* ■ ■ ■■ ■ ■ m m ■ , . I . , , l'U llin/lll 11010111.^^1010 «uniti VX. IZOIIVII. u (IV *VI.U|IIVt OV II' 

■%. venti decisivi della partita. |, a potuto fare, fra I dilettanti, za dover ricorrere a fallacci o 

Peccato: abbiamo perduto contro un Giardinetti davvero a un gioco tnen che corretto, 

x banalmente una partita che scatenato. Se il punteggio non E’ comunque l’unico neo. La 

tifi 1*0 guidavamo tranquillamente ha assunto proporzioni tenni- partita con la Juve era diffl- 

IBwB sll i ( i uc (t zcro > stiche è da ringraziare il vaio- Cile, nonostante il gioco ancora 

rs.m.. roso portiere Renzi elio, insie- troppo schematico e fanciulle- 

m 0 (.natemi spiega cosi tilt- ,„ e all’infaticabile Naddeo, ò sco degli avversari. Un gioco 

culatte avvenuto in imo stato l’unico ad infondere un clic proprio per la sua estrema 

scontro con Petris che si crii p«’ di coraggio negli sbandati semplicità può nascondere tra- 

j alzato in aerea per colpire compagni di squadra. nelli imprevedibili. 

di testa un centro di Unni- Finisce cosi il pre-campiona- , 

presidenti* della Ruma. Ma- r }„. « Siamo andati pinne- Ma per il campionato vero Corrado CarCailO 

bellina, lui delta che la so- .. .. 1 ‘ proprio 1;» squadra, pur bat- 

glallnrossa sla vagliando al- , d .’ ' tuta, può sperare in buone pre- imsiinnFH n ,n .itnmni 

rlrhlestc per II terzino l uscita ho colpito fimoloii- s t;tzioni. Essa e il Fidene sono stella 1 itossa-iuvp JtiiUiirrs ' 1-0 

(se Hergiiiark, che I dirigenti tariameilte I Ctris con un pii- sempre gli avversari più peri- C’aslllna-I-uvero Sport u.d.l.c. 

Mini hanno messo In lista di gì io. Sul goal di Magi, mi eolosi per la squadra del Casi- 

rrlmento avendo raggiunto era difficile intuire la dire- lino. La popolare zona romana ‘‘ ' ss A 

ilrniim . per gli stranieri da zia „ c (lc , tjro p( . rc j, ( ; l(l ha fornito, oltre al Giardinetti, ^r""» S, I iS S l ‘i I « 

rare, dopo I acquisto di a __aiiciie la ~ mattatnee - del tor- ..fi. ‘ 1 


di testa un centro di Ilam- 
tresideute della Roma. Ma- r j n 4 Siamo andati ginoc- 
Jclllna, lui detto che la so- .. -, „-,l. 


L arr ’ 1 do ' , ° « acquisto di lo f. }utìt i ( su 

Ics c la conferma di Man- . s , -, 1 , . , . , 

ni e -lonsson. . Nel caso che uescuita. Il ginocchio ha fat- 

rluscisslnio a concludere ni- ' ( i il resto » 


contro un Giardinetti davvero a un gioco tnen che corretto, 
scatenato. Se il punteggio non E’ comunque runico neo. La 
lia assunto proporzioni tenni- partita con la Juve era diffl- 
stiehe è da ringraziare il vaio- Cile, nonostante il gioco ancora 
roso portiere Renzi che. insie- troppo schematico e fanciulle- 
ine all'infaticabile Naddeo, ò sco degli avversari. Un gioco 
stato l’unico ad infondere un elio proprio per la sua estrema 
po’ di coraggio negli sbandati semplicità può nascondere tra- 
compagni di squadra. nelli imprevedibili. 

Finisce cosi il pre-campiona- 

to. Ma per il campionato vero CoiTclCIO CdrCdflO 


.UJNIORFS (1. Ili ritorno) 
Stella Itossa-Jiivr Jimiorrs 1-0 
C’asllliut-l-iivrro Sport u.d.l.c. 

I.A CLASSIFICA 
Stella Rossa 1 1 0 0 12 2 8 

l.tivrro Sport 10 0 1 I 3 (l 

Casllina 10 0 1 1 1 il 

-luvr .Iunior» 2 0 0 2 0 5 0 




anche la « mattatrice - del tor- (‘-«suina * 1 
ueo juniores: la Stella Rossa, juv,, junlorcs 
lì Luvero Sport ha poche spe¬ 
ranze di strappare il primato uii-i 


(uscissimo a concludere al- 1° d resto * ranze di strappare il primato UIi.LTTANTI 

trattativa — lia continuato J.q pioggia ha limitato la agli stellati, dopo la loro pre- Finalissima Torneo 

l-Dctiina — ci terremo affluenza (lei pubblico. Cli potente affermazione sulla Juve (:, ar , I |nctu-AmHn P 

lark c lo tratteremo come ' Junioros. t.i.iruuietti Appio 


mark e lo tratteremo come spc f( (/ fori paganti sono Sta¬ 
tuirò giocatore pur non po- * ,. , , 

ilo far scendere In campo K* *' J™!"* 1 


Juniores. 

Insomma. la squadra va co- l- K PARTITE 

me un terno. Ed è proprio tpie- tJlAltUINETTI-APlMA 3-0 
sto che dispiace vedere come AI’I’IA: Renzi; lincei, siivi; Tu¬ 
rerti elementi abbandonino a M* r m’i ’’ im!!' l’Vi' 

volte la tradizionale cavalleria | Plia torc Bruno) 


. • . ... ?n ini Vinrnwrt è cinto ili 99 11 1 r * u L l ,1 '’l'U« M' 1 *'- 

emeuto che merita ogni no- ... 7 *.' nss !? *■ stato ai dd st(| , , ( jj spi; , Cl , vedere come 

. - tal • I • o. V ì J ita • I -, lavo lU/aa, -a * 


riconoscimento ». milioni 827 mila lire. Non c 

ne nolo, Ilrrgmark ha dispu- P°i tanto male. 
due sole parlile di camplo- 

, "enius anU e a Koma c,,, “ ro Dino Reventi 


certi elementi abbandonino 


per lasciarsi andare a scorret- j 


C.IARBINKTTI: Spallacci; 


njnn Reventi l ‘Zze che sono imperdonabili, farlo. Cartoni; Soldaro, Hroinii, 
per una compagine cosi capa- Buffoni; Cappa meri, ir Alessio, 


gare all'autodromo di Vallelunga 

Heki campione jr. 








ÉMsm 




Il milanese Cìeki ha euiupiistato 
il titolo di campione junior «li 
velocitò. La prova si è svolta ieri 
durante te gare aU’nulodromo di 
Valtelunga: il neo « tricolore ». al 
volante di una Foni De Sanelis, 
ha dominato in entrambe le bat¬ 
terie. superando i romani Natiti 
e Bcmahci. Di nola-vole anche la 
littoria di Lorenzo Damimi nella 
elasse sino a 2300 ee. 

Fece, il dettaglio: 


7.orzlii. Marra A.. Marra <5. (Alle¬ 
natore Nelihfai) 

MARCATORI: nel secondo tem¬ 
po al 15’ /.orzili, al 2.S r al 3)’ 
(rigore) Marra A. 

S. ItOSSA-J. JUNIORES 1-0 
JUVE: Riva; Monaliti, Campus, 
1)1 Elusela; Piccoli. Amoriggl. 
Rolla, Ferri. Slcco, Federici. Mcz- 
zaprllr. (All. D’Angelo) 

S. ROSSA: Zamhclll: Dartnli- 
td. Vallcrolonda: Piargcnlili, 

Celli, IIT’tnri^Mrli. Passacam- 
pilli. Sabatini, Di Carlo. Aulii. 
(All Porroz/i). 

MARCATORI; nel II tempo al 
V Passarampllli. al IO’ Meli, al 
25’ Pirrgrnllll. al 27’ DTJfflzI. 


Calcio "caldo" 
a Lentini: 
sette feriti 



wm 


•f . . CATEGORIA TI’RISMO CATANIA. 18 

’ff- ^ Classe fino a 500 cc.: 1) Mosca- A I.enlini (Siracusa) al tenni. 

triti Mario. Se. Camp Fiat àOO ne della partita ili calcio del j 
igfifjl 27 2.T I nielli.) kmh 73.812 i-ampionalo dilettanti Ir., la s»pia- . 

■^25 Ciane lino a 700 cr.: 1) Fonia- dra l<>ealo. la » I.eonzio ». contro 
ila Angela. So S Ambroeiis. la « Massiminiatla I di Catania. 
BMW 2C23“8 media kmh 81.821 si sono verifieati alenili disoldi-! 
Classe fino a 850 cc.; 1 1 De Alla -1 ni La «Leonzio» vinceva 1 a| 
«a nuli Andrea Abartli 8àO TC. >1 sino al 11. minuto della ripre-j 
2ò O;,” media kmh 32.801 s.,. ina proprio alierà la <• M *s- 

C\TFC.ORI\ SPORT -umjninn* « »' riuscita a segnare, 

' -u punizione, ottenendo il pa- 

Classe lino a 1000 cr.: li Cec-j roggio Dalle tribune sono pio-! 
chini Giorgio. Se S, Anibr<*«*us.U u t i.dlor.i ni eainpo. suiraibitr.-! 
l’.antlim 23’13".3 media kmh *.*t.0.,| isui giocatori «Iella Sua.olla ' 
Giro j-iu veline l’U. e il 13. di (ospite, sassi r bottiglie j 

Él Toppetti in re.» à media kmh Quattro gioeat. ti «Iella « Mas- 
1.3.237 siminian.i ». eolpiti alla testa, 

CATEGORIA GRAN TURISMO hanno dovuto ess«*r«* trasportati 
’ _ ... __ , al pn*nt«- so«-e«'tso di un « spc- 

.,> > turi l ittorio. S«- Nettuno. Abartli hè'ie ^rìi \'t'',.» H. K *8 '.Vói «Mt 
li'OO GT "0’!3"2 media kmh 38.1(3 ' h V r «V. ^’dt , ^ r " i‘V ' 
Giro pai seb e, 1 11 ,1. S.gala in ‘, , ‘ r ,V M ; ,r ’ . ' ' 'ViÓi, . . 

rH’lm,.!.. knili W.7M1 i ai V Ìo. .. V‘‘J " V V' ‘ 

1 lasse lino a IMO re : 1 > Bagna-; ^ '* *’ « i.«v . . 

, ■' sacco Ug.v Se Jol’v Club. I. mei .l ‘ l>' ‘ / *ggu,„gere g , 

e* -' Ap Sp 30’13 -2 me«l,a kmh 87.33« \’V"ld -n» t . l .rbKro t uso «|, 


mi i 
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CATEGORIA SPORT 


4 


V & v f 

L * A $ 
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èWr.’.v'tsKS S !?sà:"?i r, ?“«:• *r”»- rf" 

: Ah ""' 8 """ 

44 ' ’■ _ _ «Iella zona rvr raggiungere la 

CATEGORIA CORSA JUNIOR stazione ferr«iviaria Anche un 
Classifica finale girl 50: 1) giocatore della « I.eonzio». il nir- 

s Geky ». S.* Ma«lunina. IV Sane- einins tp |)un.l oittcnb aj.ip .i 
tis Ford in 521ò” media kmh -«>:5I p: ajcjtpldn pa oatpaui «is 

Ifi2.335; 2) Natili Massimo. Se. -».Hi o| «>j,:ì» ^ Jop’nJlods 

r ' : Alto Lazio, idem 52'5fì”2; 31 Ber- '«xlio.i «,|jd«u«l p uo.i aja83.i|oJ«l 

natici Franco, Saei 7 Colli. De UA.ipi.i oasn.1 |i Jlj.i « cnt'|U|UU« 

: Tomaso Ford. S.T17 ”; H Piinoth -«W » *MI*»P oajpaiu p: i:n,u|p 


tura: protetto dalla polizia, do- 











e Foggia 

insistono 


Dal nostro inviato 

PARMA, I». 

I giocatori fanno rientro ne¬ 
gli spogliatoi letteralmente 
stremati. Molti portano ben vi¬ 
sibili nello gambe i sogni del¬ 
l'aspra lotta, l'no di questi è 
capitan Seghedoui, si compri¬ 
mo il fianco. 11 dove Uzzecehini 
gli ha affibiato una ginocchia¬ 
ta, al 12’ del primo tempo. 

• Sento un dolore atroce — ei- 
dioe il capitano della Lazio — 
subito <topo lo scontro stavo 
bene, poi (piando sono tornato 
in campo per la ripresa ho co- 
iii incinto a sentire forti fine. 
Ito stretto i denti c credo di 
aver fatto il mio dovere no¬ 
nostante l'infortunio 

Abbordiamo Rozzoni ai ntre 
esce dalla doccia. z\l centra¬ 
vanti laziale chiediamo una 
opinione sul suo gol annullato 
dall’arbitro Pohtano al ó\ -Per 
me — fa Rozzoni -- è stato 
un poi regolarissimo, quando 
ho sferrato il tiro il mio com¬ 
pagno Maraschi era di alme¬ 
no un metro avanti a Vcrsolat- 
to. Anche «z Ito ma, col Brescia, 
è successo lo stesso; speriamo 
che la scric finisca. 

Maraschi, protagonista del¬ 
l'episodio che avrebbe potuto 
dare la vittoria alla Lazio, con¬ 
forma integralmente la versio¬ 
ne data dal compagno -.Moc- 
ché fuori gioco! Quando Roz¬ 
zoni ha calciato io ero davunti 
al terzino. Senza la svista del¬ 
l'arbitro avremmo conquista¬ 
lo due punti meritatisdnii e 
preziosi. C i dice proprio male!-. 
fmit.le andare avanti. .1 ri¬ 
tornello si r.pete f.no alla 
noia: tutti i giocatori laziali 
><«no cornanti di essere stati 
defraudati di una sacrosanta 
v.ttoria. Naturalmente anche 
Brivio, al secolo - l'it.nia raf¬ 
fica -, è dello stesso avviso. Il 
presidente b.anoazzurro sale in 
cattedra, ha radunato attorno 
a se tutt. i g.ornalisti. parte 
ri quarta: - Ancora 'ina gior¬ 
nata sfortunata per noi, da 
qu.dche tempo non co no va 
una per il verso giusto 
Qualcuno fa notare al pre¬ 
sidente che l.« sua squadra non 

* dio .abbai fatto un gran chi* 
j.n fase offensiva. Apr.ti cielo! 

I - Piuma raff.ca - punto mi v - 
ivo reagisce: - La Lazio «? una 
1 cr.rde squadra .'«1 onta degli 
; Parola d: Br.v.o «*he 

!or:> ri* :n fot:»' ,-\ f 
j Sor/ .ino co5ri no r^n?:»no 
i padroni d: casa, fi presaden- 
i’e r..g. Agneft; ! oda I gcne- 
jro.-o comportamento dei suo. 
r .gazzi »* sostiene che ':] r - 
|si;’,tat«i è giusto -Con un po' 

' l: fortuna — aggiunge — 
i ’.rrrmrno potuto anche rince- 
j re - s. è appreso, inf.nc. che 
;>'* a'.!o studio un torneo tra Ro- 
i ma. I.az.o. Bologna. Fiorenti- 
;*:.t e forse ! Napoli, tra r..-cr- 
; ’ •* r nforzate con qualche ti- 
,talare. L’.mzio d. questo tor- 
!:'**o dovrebbe esser** :m,T»iner- 
'?•*. re-* a no da superare levi 
| 1 ffico’.t.'. Hi carattere organ z- 
; r .*:v,v C’è quindi la possibi- 
j.*ò d: ass s*ere tra br'-ve al 
j derby Ronn-Laz.o Anche se 
' r. ’ono ridotto, nr.a part.'a tra 
cia'.loross: ed . b ar.coazznr- 
•* s* nipre un avvrr. mento j 
; --.pace d. mob.I.t.re n-h cre j 
• d. app'.ss.on ì*i ; 


Media inglese 


La coppia Me&iina-Foggia 
prosegue la marcia con rego- 
arità, i peloritani si sono ag¬ 
giudicati il h:g-ni:i!ch con :i 
Padova, mentre il Foggia si <* 
subito rimesso in careggiata 
dopo la sconfitta di Verona 
□attendo la Triestina. 

Nella pattuglia di testa da 
segnalare la bnttura d'arresto 
accusata da! Verona fermato 
a Monza, mentre si sono rifat- 
*e sotto Brescia e Cagl.ar. vit¬ 
toriose rispott.vamente su Co¬ 
ni,, ed Aicvsandria. Comunqui 
tutto continua 3 svolgers. alili 
insegna dcH'equilibrio. ben do¬ 
dici squadre sono comprese 
neii’esiguo spazio di cinque 
punti. 

Variazioni di poco conto nei 
bassifondi dove i’t l rnse tic 
ne ben saldo ;1 f.anai.no di co¬ 
da. insidiata da Conio e Ca- 


Cosenza-Pro Patria 0-0 

COSENZA; bavera; roma¬ 
na. Mitica; Ippollli. Feilerlri. Da- 
stim. Ruiiiigniiul, Bucci, l.enzi. 
Marmi r«ill. Dalla Pietra. 

1*110 PATRIA: Della Vedova; 
Atuniieo, Tagllorettl; l.miibardi. 
Slchorelll, .Ilomlanlnt; Regalia. 
Uapplano, Muzio, ('alluni. Albini. 
ARBITRO: Rancher ili Ruma. 

Lecco-Udinese 2-1 

UDINESE: /.off, Burelli. Va¬ 
lenti. Ilerettii. Tagliavini, (.'«irosi. 
Anderssoil. Novali, Selmnsson. 
Mangamitto. Imititi. 

LECCO: Altieri, Pacca, Canili, 
Galliiatl, Paslnab». Unzioni, Ba- 
gattl. Schiavo, Cajipelliiro, l.linl- 
>kog Clerici. 

ARBITRO: DI Tonno, di Lecce. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 20’ Anderssoil, al 29’ Ba¬ 
gnili; nella ripresa; al 23’ Cap- 
pellaro. 

Foggia-Triestina 2-1 

FOGGIA: mondani; Corra¬ 
di, Valailt'*; Gltedinl. Odllng. 
Falco; Oltremari, Cambino, No- 
cera. La/zottl, Fatino. 

TRIESTINA: Mezzi; Orarli, 
Vitali; Dallo, Eriger!, Sudar; 
Mantovani. Szoke. Orlando, 
Secchi. Santrlll. 

ARBITItO: l'iguattn di Torino. 
MARCATORI: nel prillili tem¬ 
po al 12’ Noterà; nella ripresa 
al 12’ Saliteli!, al 29' Cambino, 

Messina-Padova 2-1 

MESSINA: Rossi: Dotti, Stuc¬ 
chi: Radaelli, elicili, Lnnilrl; 
Calzolari. Pascetti, Cationi, Ca¬ 
nuti. Brambilla. 

PADOVA ; Buzzoni; Rogorn, 
Cenato; Rarboliui, Seagnrllato, 
Bon; Zerttn I. Fusalo, Koelhl, 
Zrrlin II. Vomlero. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 18' Cationi: nella ripresa 
al 17’ Korlbl, al 25’ Cationi. 

Cagliari-*Alessan. 3-1 

ALESSANDRIA: Pisci; Mr|l- 
dro. Bassi; Schiavimi. Tenente. 
Solicini; Vanara. Cantone. Tac¬ 
cola, Colondrl. Vitali 

CAGLIARI; Colombo; Mnrtl- 
railonna. Spinosi; Mazzocchi. 
Vescovi. Longo; Gazza. Santoli, 
Tortiglia. Rizzo, Morelli. 
ARBITRO: Cataldo. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 11‘ Torriglia. al 28’ Rizzo 
(rigore): nella ripresa ni 29’ 
Rizzo, al 11’ Taccola. 

Lucchese-Catanz. 3-0 

CATANZARO: Innocenti: Hal- 
se, Miccili; Tnlissl. Rigagnoli. 
Frontali; Venlnl. Merozzi. Za- 
vngllo. Sardrl. Glirrsrtirh 
LUCCHESE: Persico; Fiaschi. 
Capprllino; Castano IL Conti. 
Clerici: Ghiadoni, Luna, Grat- 
ton, nonfada. Arrigoni. 
ARBITRO: Snravia di Ancona 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al C* Ghiadoni: al 30' Grat- 
ton. al 37' Itonfada. 

S. Monza-Verona 3-1 

SIMM. MONZA: Rigamonti; 
Bacis, Gianesrlln; Gotti. Gillo- 
ni. Stefanini: Corhl. Campagno¬ 
li. Traspe«l|nl. Ferrarlo. RaruOI. 

VERONA: Bisso»; Ilasiliani. 
Fasselta; Pirovano, Zannlrr, 


Clocchelll; «Xlltrigi, Cera. Van¬ 
tili), Malull, Circolo. 

ARBITRO: Sbardella di 

Roma. 

MARCATORI: Ilei primo tem¬ 
po ai C Ferrarlo, al 10' BaruDl. 
al 27' Curbl; nella ripresa al 31’ 
Fantini, 

Brescia-Como 2-0 

BRESCIA: Brutto: funi agalli, 
Mangili; Taira. Della Giovan¬ 
na. Vasim. Ramlinne. Cavalli, 
l)e Paoli. Favini, Itecagnu. 

COMO: (.colli; Messi, t.oligo- 
ili; Pnii/ont. Maii/mii. Ilerlin; 
Gatv.inln. Sartore. Orsi, Eran- 
lesiun. Morelli. 

A II BIT ll() : Ferrari di Milano. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
pii al 29' Cavalli, al 3tT De Paoli. 

Samb-Bari 1-1 

S AM1IFN CHET I ESC: Amali; 
Napoleoni. Riiltloniii; Nicchi, 
Capiteci. Buratti. ttuimniull, 
Gralu su. Merlo. Laurenzi, tieni. 

Il \R1 ; Glilz/ardl; llaccnil, 
Panar.); Maz/onl, Maghaglil, 
linee! ime; Postiglione. Catala¬ 
no. Monaeelii, ('Di rami. Cicogna. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: nella rl|>resa al 
13 '.Merlo, al 11' Catalano. 


Rugby 


FF008 

Lazio 0 


Un’altra sconfitta casalinga dei 
bianencolesti di Galluz/.i; i la¬ 
ziali si producono in un gioco au¬ 
dio accettabile, talvolta riescono 
a cucire ottime azioni alla ma¬ 
no ed a portarsi in massa nel¬ 
l'area degli avversari ma ancora 
non sanno trovare lo spunto per 
sfondare. Contro le Fiamme Oro, 
un «(illudici «li lutto rispetto. <■. 
forse, migliori* come armonia di 
gioco di quello ilei torneo «lello 
scorso anno, I laziali hanno ripe¬ 
tuto la partita fatta col Hovigo. 
Hanno buttato in campo l'anima, 
ma senza concretare la granile 
fatica in punti validi Colussi ed 
amici non possono pili acconten¬ 
tarti «li giocare dignitosamente. 
Debbono oramai puntare alla vit¬ 
toria, ed i mezzi per farcela non 
mancano. 

I ir celerini » hanno giocato quel 
tanto ch’era necessario per vin¬ 
cere. Poi per un lungo periodo 
hanno snobbato l'avversario ed 
allora il gioco è scaduto. Nel lo¬ 
ro quindici hanno attori di pri- 
m'ordinc: Martini II. Sguario. 
Martini I e Giordano per citarne 
alcuni E’ una squadra con clas¬ 
se. certamente una delle pii) sc¬ 
rii* candidati* al titolo. 

Ieri la loro partenza è stata 
velocissima. «• dopo soli 3' Gior¬ 
dano, un giocatorino pulito e in¬ 
telligente, metteva a segno un 
limpido drop a conclusione di 
una bella azione di Salmaso. Gio¬ 
co alterno, poi. attacchi alla ma¬ 
no da una parte c dall'altra. Ma 
nessuna segnatura sino al 14’ 
quando il giovane Martini fuggi¬ 
to velocissimo, bevendo le terze 
linee «• i tre quarti avversari, nei 
pressi dell'area di meta donava la 
palla a Salmaso che liberissi¬ 
mo deponeva tra i pali. La mc'.’i, 
di ottima fattura, veniva trasfor¬ 
mata da Martini I, Di nuovo 
gioco a metò campo, con qualche 
bella azione e alla fine applausi 
per tutti. 


pi. s. 


I risultati 


Petrarca-Partenope 9-3: Rn^l- 
go-Mllano 3-0; Roma - •Treviso 
8-3: I.lvorno-Aqulla 11-0; Ama¬ 
tori- Parma 6-6; Fiamme Oro- 
Lazln 8-0. 

LA CLASSIFICA: Petrarca e 
Rovigo punti 10; Fiammr Ori» 
p. 9; Livorno p. 8; L'Aquila, 
Milano e Partrnope p. 6; Ama¬ 
tori e Parma p. 5: Trpvlso p. 3; 
Lazio e Roma p. 2. 


Col Città di Castello (1*0) 

A 8' dalla fine 
vince la Romulea 


SERIE A 


P:\RMA-I.AZIO fi o — Srgh^rtoni ha riportalo un brutto 
rotpo alla coscia rimanendo visibilmente menomato per 


£ — * • • • i - .. "di "u- *iu t uiiid «età»* • ojvi* ■ mhaiiviiud »niuiiiui,un mi pii 

Ernesto, Prinoth Ernesto. Lotus, eia or ad nrtajd eq >)«.») «»« res(n .lell’lneontrii Nell* g»’**'.**^ t; ranitnnn laziale 

53'59"’4: 5) Moiso Giancarlo. Fc.Ìevcssc* eun rp »i|d|o.i ojnt* ^ 11 *"S(o ueii ine Biro. «Nella ie«.«. .... It capuano laziale 


{(io del concorrenti sul circuito di Vallelunga «Madunim», Lotus, W22"3 (giri «lI-iuuu k ip o.^nj o|r.*i»n óucipl soccorso Uopo riutorlunio 


— I Rolngna. Jiivrntiiv r Spai 

— 2 Inter 

— 3 Catania 

— II R Vicen/a 

— J Roma. Torino. Fiorenti- 

lina e Atalanta 

— 8 Mllan. Modula r Genoa 

— 7 Manioca, sampdorla, Ve¬ 

nezia e Napoli 

— IX Palermo 


CITTA* CASTELLO: Brrsvan: 
Giierruecl. Renzlnl; Blasnn. 
Grasselli. Marlolti; Grlmbonl. 
Muss. Travlson. Dominici*. 
Bonlni. 

ROMII.EA : Pozzi; Nardoni. 
More; .Vivili. Marrurci. Cerrsi; 
Priori. Bernardini. Di Liiztu, 
Senni. Bianchi. 

ARBITRO; D'Auria di Sa¬ 
lerno. 

MARCATORE: Priori al 37' 
della ripresa. 

Non è st«»t'i una he!in parf.- 
ta: li c.«mpo era r«pp«*s «nt.to 
dalla p ogc.a caduta .ìbbnnien¬ 
te pr:m.i rit'll’.nronfro. e : g.i->- 
.•j*or. 5 ; «lino rno.*-!!. ro.v.e :n 
un n: r«* .1 fingo Con tutto >'■ o 
.a Rorr.u’.ca ha v r.to. 

Non hs d >pu'.it«i - i o 
mo'.ii — una bella gara La par 
t.ta -> stata tuttavia appar-nag- 
g o de; rornar., per ! coraggio 
con :i qua!e hanno «aputo rea¬ 
gire a!ia sfortuna nei.a r.presa 
.a squadra ha dovuto prat es¬ 
iliente r.nuneiare a Marcucc. 
che. infortunatosi .n uro scon¬ 
tro. è andato ai’.'a!.a. nu*. - . i- 

zato 

I! Città d: Castello avrebbe 
p«ituto fare una rr. gb.ore '*g;.ra 
Forse .1 d fetto de'.'.a ■=■:» pre- 
«taz'one deluden’e o da ricer¬ 
carsi nelle modeste a.*nV/.:on! 
dell’allenatore Fabbri, -he era 
- calato - a Roma so’.taot«3 per 


incamerare un punto. Com. co- 
m* accado .n t-»l- occasioni, e 
andata m.aìe. e.i è bastata una 
r.d*v.« or.e della d.fcsa por p e- 
g..r«* gl: umbri. 

K' accaduto a otto m.nut. dal¬ 
la fine- Bernard.n. ha passato 
di misura a l’r.ori. Gu-*rnicc. 
si è f.«tto prendere in surplc.ro 
e l’ala c:a".'.or«issa ha potuto 
batter*' Bre>>an cor. un preciso 
- diagonale Vano il ^errate 
fln«ale degl: osp.t . 


s. m. 


I risultati 


GIRONE I): Cnllelr rro-Nar- 
nr«r 1-0; Calangl.snus - Sanglo- 
vannesr 2-»: Ciioiopelll-Nuoresr 
I 2; Empiili-P*>gcih*»nsi 1-0; II- 
wr«n a! - F iamme Oro 1-0; Ol¬ 
bia - Fomlana II; Pontrdrra- 
Trmplo H O; Romnlea-Cttia fi- 
xcllii |-( 1 . Ternana - V Cister¬ 
na 0-0. 


La classifica 


GIRONE D: Emp'OI p II; 
Calangianus p. 12. Sangiovan- 
in*>r r Nimir.r |* I-l linninM 
Ori* Ternana I .•mlana r ( **l- 
irlrrr*' p I*. Tempi., e Romu¬ 
lea p S. Cina <1I ( a»le!l*> (> B; 
Puntellerà. N' Cisterna p 7; 
Nanne Cuut**pelìl e (inni p 
6; Poggibonsl p. 1; Ilr»r»enal 
punii i. 










In ogni sezione 
non manchi 
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l'abbonamento a l'Unità 
per i esposizione 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dna grande assemblea a Roma 


Intellettua li e popolo 

In preparazione del X Congresso ■ 

Conclusi 56 P®!* I® P3C6 

congressi ■. 

federali del PCI © Il disarmo 

Giovedì i congressi di Roma, Firenze e Milano - Domani 
da Leone i capigruppo per le Regioni - L'equivoco del- 
riaccordo» sulle leggi agrarie - Discorsi di Fanfani e Reale 


VAdriano gremito da migliaia di romani - Hanno parlato: Ca¬ 
rocci, Levi, Foa, Piovene, Soldati, Capitini, Morgia, Argon, 
Vigorelli - Inoltre alla presidenza sedevano Rosi, Paci, Marnò 


Una intensa attività politica 
ha contrassegnato la settima¬ 
na che si chiude, e quella che 
sta per aprirsi. Nelle federa¬ 
zioni del partito comunista è 
in pieno svolgimento la prepa 
razione congressuale. Cinquun- 
tasei congressi si sono tenuti 
nel corso dell’ultima settima-j 
na e ieri si sono chiusi quel- 1 
li di alcune importanti orga 
nizzazioni tra cui Bologna, To- 
rino, Napoli, Modena, Bari, do 
ve hanno parlato Berlinguer, 
G. C. Pajetta. lngrao. Coloni 
bi, Amendola. Giovedì si apri- 
ranno il congresso di Roma, di 
Firenze c di Milano. Un primo 
giudizio sul dibattito, vede in 
tutti i congressi la discussione 
vivace e intensa sulle « tesi * 
far centro sui temi essenziali 
del momento: centro-sinistra e 
compiti del PCI. situazione in¬ 
ternazionale, politica di coesi 
stenza e di pace e problemi 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale, rapporti fra il PCI 
e il PS1, legame fra razione 
del partito e lotte rivendicati- 
ve. Regioni, rinnovamento e 
rafforzamento del partito. 

LE REGIONI IN PARLAMENTO 

Martedì il problema della di¬ 
scussione e approvazione delle 
leggi regionali, entro la legisla¬ 
tura, sarà discusso in seno alla 
conferenza dei capigruppo, 
convocata presso Fon. Leone. 
La conferenza si troverà a do¬ 
ver affrontare, oltreché la resi- 
stenza passiva della DC, anche 
l’aperto sabotaggio della de¬ 
stra, solidificatosi in due inizia¬ 
tive parlamentari del MSI, 
ostruzionismo in aula e presen¬ 
tazione di una legge * popola¬ 
re * per l’abrogazione delTisti- 
tuto regionale. Non solo il PCI 
ma anche il PS1, a quanto s. 
apprende, sosterranno la ne¬ 
cessità di dare modo al Par¬ 
lamento di votare al più pre¬ 
sto sia le quattro leggi regio¬ 
nali varate dal Consiglio dei 
ministri sia. e con precedenza, 
la legge elettorale Reale. 

In vista della conferenza dei 
capigruppo, nella stessa gior¬ 
nata, al mattino, si riuniranno 
(secondo una proposta d.c) il 
capigruppo della maggioranza, 1 
p»-r tentare di elaborare una 
linea comune. Uno spostameli, 
to, invece, ha subito la riu¬ 
nione fra i segretari politici 
dei partiti di maggioranza, ri¬ 
chiesta dal PSI. Essa è stata 
differita a lunedi 26 novem¬ 
bre all’indomani del Congres¬ 
so del PSDI. La DC, prolìiie- 
rà dunque di questa settima¬ 
na per cercare di ricostituire 
l'unità della maggioranza pre¬ 
giudicata dall’* altola » doro- 
tco a Fanfani c ai socialisti 
che ha portato governo e far 
mula sull'orlo della crisi. I! 
varo, al Consiglio dei M.lustri 
di mercoledì, delle leggi mi! 
l’agricoltura, dovrebbe — a 
giudizio di Moro e Fanfani — 
servire a ristabilire l’equilibrio 
turbato dal dissenso DC-PSI 
sulle regioni. Infatti sulle leg. 
gi agrarie, come è stato già 
annunciato, la maggioranza so 
cialista ha già espresso ti suo 
accordo, malgrado che i con¬ 
tenuti delle leggi ispirate da 
Rumor siano tutt’altro che in¬ 
novatori e incontrino la deci¬ 
sa ostilità di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

FANFANI E REALE Parlando a 

Rovigo, in risposta al sindaco 
che aveva sollevato una serie 
di questioni di mancale rea¬ 
lizzazioni, Fanfani ha detto che 
« il governo ha davantt a se 
non solo i limiti delle risorse, 
ma anche quello della fine del 
la legislatura Entro di csm il 
governo continua a muoversi 
non per puntiglio ma por do 
ceroso adempimento del man 
dato ricevuto ». 

In un discorso a Milano, 
l'on. Reale ha invece affermato 
la necessità di votare tutte le 


leggi regionali. Egli è stato pe¬ 
rò elusivo sulla questione del- 
la priorità, sollecitata dal PCI. 
da dare alla legge elettorale 
che porta proprio il suo nome. 
« Il problema non è dell’ordi¬ 
ne di discussione di queste leg¬ 
gi, ma della volontà politica di 
dare vita alle regioni » ha dot- 
to Reale, il quale ha imputa¬ 
to alle « esitazioni e dichiara¬ 
zioni di avversione » democri. 
stiana di aver « dato l'impres¬ 
sione che la questione regio¬ 
nale venisse strumentalizzata 


a fine di rovesciamento della 
politica «lei centro-sinistra». 

Parlando a Mantova, il vi¬ 
ce-segretario del PSI, De Mar¬ 
tino, ha detto che l’apprjva- 
zione delle leggi per le Re¬ 
gioni entro la legislatura ob¬ 
bedisce anche alla convinzio¬ 
ne che i parliti del centro- 
sinistra trarranno vantaggio 
dal fatto di presentarsi al 
Paese a riforma avvenuta. 

m. f. 


Una granile folla di giara- 
ni, di lavoratori, di infellet- 
1 tuali ha stillato ieri la pla¬ 
tea c i palchi del teatro 
Adriano prendendo parte al- 
rassetti bica * Per la pace e 
per il disarmo ». Coni"è no¬ 
to, l'assemblea era convoca¬ 
ta in sostegno deU'appeìlo 
che un gruppo di futellet- 
titali italiani ha rivolto al 
governo e alla opinione pub¬ 
blica, c il carattere della 
manifestazione veniva dato 
proprio dall'incontro delle 


Nave inglese a Napoli 


Uccisa dal mare 


'léflPrii 










NAPOLI — Alle t6.47 di ieri il mare ha inghiottito la nave inglese « Ashanti-Palm », della 
Palm Lines. Nessuna vittima. Il vascello stazzava 5.200 tonnellate ed era diretto verso 
l'Africa Occidentale Un mare di forza 9 ed un vento che soffiava alla velocità di 20 nodi 
orari hanno stroncato gli ormeggi. Le ancore hanno « arato - il fondale. Per la nave 
non vi era più speranza: dopo una notte ed una mattinata di agonia è stata scaraven¬ 
tata dai marosi contro gli scogli del molo S. Vincenzo. L'equipaggio è sbarcato in tempo. 
Il capitano ha abbandonato la nave per ultimo. Un'altra tremenda sciagura marittima 
però è da registrare nei mari del Giappone: all’ingresso della baia di Yokohama, a causa 
della fitta nebbia, due petroliere — una norvegese, l'altra nipponica — si sono scon¬ 
trate. I due battelli si sono incastrati l'uno nell'altro. Il carburante ha preso fuoco. Il 
capitano e cinque marinai della petroliera giapponese sono morti sul colpo: mancano 
all’appello ancora 31 uomini e si teme, purtroppo, che siano periti tra le fiamme. Tra i 
norvegesi si contano solo dieci feriti gravi. (Nella tclefoto: a Napoli, il mercantile inglese 
in preda alle onde» 


Mosca 


Forte articolo della 
Pravda» sulla coesistenza 

Oggi si apre la sessione del C.C. del PCUS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Alla vigilia della .-c.^.one 
plenaria de! Comitato centra¬ 
le del PCL’ìs, la Pravda pub¬ 
blica oggi, a firma di Bori.-; 
Ponomariov, membro della 
Segreteria del partito, un ar¬ 
ticolo di severa critica alle 
posizioni « albanesi ». c:oe a 
quelle tendenze dogmatiche, 
settarie e nazionalistiche che 
all'interno del campo sociali¬ 
sta tendono a rompere la 
compattezza del fronte anti- 
imperialista e si risolvono in 
azioni di provocazione ai 
danni della pace e del so¬ 
cialismo. 

L'articolo, che occupa qua¬ 
si un’intera pagina del gior- 


tnale. prende lo spunto dal 
(plinto anniversario della 
J Conferenza d: Mosca de: par- 
diti comunisti che approvo, 
(nel 1957. la «dichiarazione» 
:e il « Manifesto della pace» 

! A quell'epoca — ricorda Po- 
jnomar:ov — la situazione 
j mondiale fu sotti posta ad 
i una profonda analisi che por¬ 
lo i partiti comunisti a con¬ 
cludere che con la nascita 
di un forte campo socialista 
« rimperiaìismo aveva cessa¬ 
to di essere la forza domi¬ 
nante del mondo e che. In 
conseguenza, cadeva la tesi 
della fatale inevitabilità del¬ 
le guerre ». 

« E’ nel rafforzamento co¬ 
stante del campo socialista 
— afferma Ponomariov — 


che i marxisti-leninisti ve¬ 
dono la vera garanzia della 
pace, la difesa della libertà 
e della indipendenza de: po¬ 
poli, e non nella speranza, 
ad essi falsamente attribui¬ 
ta, di cercare di intenderse¬ 
la con l’impcriaiismo Diffon¬ 
dere invenzioni di questo ge¬ 
nere vuol dire silurare la 
compattezza del fronte anti- 
imperialista, sabotare la fidu¬ 
cia di quelle forze principali 
che effeltivamenle lottano 
per la pace e per il socia¬ 
lismo ». 

z\bbiamo detto che l’arti¬ 
colo del compagno Ponoma¬ 
riov è diretto contro le posi- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in 6. pag.) 


forze del lavoro v da quelle 
della cultura umiliate titillo 
stesso proposito Un grande 
cartello sormontarli il pal¬ 
co della presidenza con le 
parole: * Durante In pace 
prepara la pare ». Una sel¬ 
va di altri cartelli spunta¬ 
vano un po’ ot inique, incu¬ 
oiando al disarmo, alla di¬ 
struzione di tutte le bombe 
II, alla pace dei pojioli. 

Poco dotto le llhdl) hanno 
preso posto alla presidenza 
i compagni Vittorio Poh, se¬ 
gretario dello Utili., e Teo¬ 
doro Morgui, segretario del¬ 
la Cdl. di Poma, gli scritto¬ 
ri Carlo Ucci, Guido Piove- 
rie. Aldo Capitini. Mario Sol¬ 
dati. Giuncarlo Vigorelli. En¬ 
zo Paci, il prof. Giulio C. 
Argan, il rallista Franco Po¬ 
si, lo scultore Giacomo Man¬ 
zit. Un assunto In presiden¬ 
za effettiva della riunione 
Alberto Canicci, condiretto¬ 
re della rivista * Nuovi Ar¬ 
gomenti ». che ha letto una 
listo imponente di adesioai 
alla manifestazione. In es¬ 
sa. oltre a nume rossi ni e or¬ 
ganizzazioni .-umilienti, poli¬ 
tiche. associati ve. giovanili 
spiccavano i nomi di Eduar¬ 
do De Fili;»;)'». Agostino No¬ 
vella. Michelangelo Anto, 
nioni. Pomario Bilenchi. Na¬ 
talino Snpcgno. P. Quaran¬ 
totti Gambuti. Giuseppe Des¬ 
si. Tommaso Fiore. Elio Vit¬ 
torini. Alberto Moravia. Gui¬ 
do Aristarco In platea na- 
nierossisimi erano i parla¬ 
mentari democratici e i diri¬ 
genti (tra vai i compagni 
Bufnhni, Gallo, Alleata. 
D'Onofrio. ('unica. Tromba- 
dori. Camillo. Marchiani). 

Quasi tatti i membri della 
presidenza si sono succeduti 
al microfono per illustrare 
con grande calore e ricchez¬ 
za d’argomciitazioni le tesi 
fondamentali contenute nel¬ 
l’appello che ha dato vita a 
quest'assemblea e ribadite 
nella mozione finale, di cui 
diamo a porte il testo. Cosi, 
il discorso si e articolato at¬ 
torno a questi punti essen¬ 
ziali: In dimensione atomi¬ 
ca dei problemi richiede che 
li popoli prendano piena co¬ 
scienza del loro comuni - de¬ 
stino e creino una nuora 
unità in difesa della stessa 
sopravvivenza del genere 
umano . rio che noi italiani 
possiamo fare è di premere 
sul nostro governo affinchè 
assuma <turile iniziative che 
possono costituire un gran¬ 
de esempio sulla ria del di¬ 
sarmo generale; la funzione 
degli intellettuali in tpiesto 
momento diventa particolar¬ 
mente prezio.-a e tanto piu 
iitde <pianto più essa si uni¬ 
sce al movimento delle cln.s- 
.-1 lavorai nei per la difesa 
della pace. 

In questo contesto, riusciin 
oratori * interi muto ha inse¬ 
rito una siiti particolare ac¬ 
centuazione di lenii e di Io¬ 
ni. Carlo Levi ha posto ef¬ 
ficacemente il problema nei 
suoi termini più drastici: o 
coesistere o non esistere, o 
'•‘umanità troia in se stessa 
le forze per una nuova uni¬ 
tà oppure il processo di di¬ 
sintegrazione atomica arri¬ 
verà alla distruzione gene¬ 
rale. Egli ha inoltre sottoli¬ 
neato il senso della lettera 
rivolta due giorni fa da Ber¬ 
trand Russell agli italiani, 
poiché un atto come quello 
che si auspica, unilaterale e 
spontaneo, dal governo ita¬ 
liano per allontanare le ho 
si missilistiche esistenti nel 
territorio nazionale, mette¬ 
rebbe il nostro paese in con¬ 
dizione di avere uti peso de¬ 
terminante nella creazione di 
un nuovo clima internazio¬ 
nale di distensione 

Lo stesso concetto è stato 
ripreso con forza dal compa¬ 
gno Vittorio Foa che ha par- 


fi 

| La mozione I 
1 conclusiva i 


L’Assemblea che si 
è svolta al Teatro 
Adriano di Roma, do. 
memea 18 novembre 
1962, in sostegno del¬ 
l’Appello che un grup¬ 
po di intellettuali ha 
rivolto al Governo e 
all’opinione pubblica 
italiana, esprime la 
profonda aspirazione 
delle forze della cul¬ 
tura e del lavoro af¬ 
finché tutti i motivi 
di tensione interna, 
rionale siano urgen. 
temente eliminati: e 
riconferma la neces¬ 
sità che il Governo 
italiano, facendo prò. 
prie le richieste con¬ 
tenute nell’Appello, in¬ 
terpreti il sentimento 
di pace del nostro po. 
polo: promuova cioè. 
• con spirito autono¬ 
mo c aperto, tutte le 
azioni e le proposte 
atte a favorire e ad 
imporre la soluzione 
pacifica delle contro, 
verste internazionali, 
nel rispetto della ti- 
berta e della indipen¬ 
denza di ogni nazio¬ 
ne promuova * il 
disarmo generale, co¬ 
minciando dagli ordi¬ 
gni atomici-, e in ogni 
caso provveda, « con 
libera iniziativa che 
valga a tutti di eSeni. 
pio. a che il tremendo 
pericolo derivante per 
noi e per gli altri dal- 
la inutile presenza dei 
missili sul territorio 
nazionale, sia definì- 
tivamente allontanato 
dall’Italia 

L'Assemblea inol¬ 
tre. mentre chiede 
- che i| nostro gover. 
no proclami fin da 
ora solennemente che 
l’Italia sarà sempre 
estranea a un conflit¬ 
to atomico, comun¬ 
que e per qualsiasi 
ragione iniziato-, riaf¬ 
ferma il pieno soste¬ 
gno a qualunque ini¬ 
ziativa del Governo in 
questa direzione, con. 
vinta che ogni atto di 
pace è un atto di li¬ 
bertà. 



lato di un esempio che po¬ 
trebbe essere felicemente 
contagioso, clic potrebbe 
rappresentare una scelta po¬ 
litica decisiva. Eoa ha ulte¬ 
riormente completato <piesta 
argomentazione af fermando 
con forza chi• i combattenti 
|)<-r la pace non difendono 
o,franto il diritto alla vita 
defili uomini, ma In ragione 
«trilli rifu, no»'* quella som¬ 
ma di aspirazioni sociali e 
limane che rendono degna di 
essere vissuta l'esistenza. La 
'agnine della vita — ha det¬ 
to, tra grandi applausi. Fon. 
richiamandosi anche all eroi¬ 
ca lotta del popolo cubano — 
è la giustizia, «. quindi una 
cera pace si deve fondare 
sulla giustizia. 

Nobili parole hanno pro¬ 
nunciato inoltre Mario Sol¬ 
itati frhe con grande vivez¬ 
za ha denunciato il pericolo 
del bellicismo delle classi di¬ 
rigenti della Germania Oc¬ 
cidentale), Aldo Capitini, sul 
calore che ha la lotta contro 
la violenza. Teodoro Morgia, 
sull'impegno dei lavoratori 
romani. Giulio C. Argan sul 
patrimonio di civiltà che 
tutti devono difendere. Gui¬ 
do Piovene. sui dovere del¬ 
l'uomo di cultura di impe¬ 
gnarsi in prima fila nella 

p. S. 

(Segue in 6. pag. I 


I primi risultati del voto in Francia 

Solo i comunisti 
resistono alla 
vittoria gollista 

Avanzala del PCF che conquista già 9 seggi contro l'unico prece¬ 
dente — Polverizzali gli altri parlili — Grave involuzione politica 


Dai nostro inviato 

PARICI. 17. 

Risultati gravi o. per mol¬ 
ti. inattesi lineili ilei turno 
odierno ili elezioni in Fran¬ 
imi: dopo la battaglia pei il 
referendum. io elettoiato 
traneese ha trasferito ni 
buona parte al raggruppa¬ 
mento gollista UNII la lidu- 
eia espressa tre settimane 
fa al generale nel referen¬ 
dum. mentre ha duramente 
trattato ì partiti tradiziona¬ 
li ad eccezione del Partito 
comunista francese. Il PCF e 
runici» vincitore liell'opposi- 
zione. 

A tarda notte, i risultati 
riguardanti dieci milioni di 
elettori, su 28 milioni di 
iscritti alle liste elettorali, 
erano i seguenti: Partito co¬ 
munista francese 1.470.496 
voti, pari al 22.50 per vento 
dell'elettorato (nel 1958 la 
percentuale riportata dal 
PCF era ilei 18.9 per cento l: 

socialdemocratici - SFIO 922 
nula 991 voti, pari al 13.93 
•per cento (nel 1958 la SFIO 
aveva il 15.5 per cento i: ra¬ 
ti leali 289.797 voti, pan al 4.7 
per cento dell'elettorato (nel 
1958 i radicali avevano F8.3 
per cento dell'elettorato ) : 
MRP 490.802 voti. par. al 7.50 
per vento degli elettori (nel 
1958 la percentuale era del 
9.1); indipendenti 350005 
voti, pari al 5.28 per vento 
dell’elettorato (nel 1958 la 
percentuale era ilei 13.7»; 
l'.NH 2 202.080 voti, pan al 
34.10 per cento dogli elettori 
(nel 1958 tale percentuale 
era del 17.0). 

Sui 480 deputati che do¬ 
vranno useiie eletti da que¬ 
sta consultazione elettorale, 
si registravano già stasera i 
nomi ih novanta eletti, sud¬ 
divisi. all’incirca. nel seguen¬ 
te modo: Partito comunista 
francese 9 (al primo turno 
delle elezioni 195B il PCF 
aveva avuto un solo vieti.•»; 
SFIO 1; radicali 3; indipen¬ 
denti 5; MRP 13; I NI! 40. 

Amile se i risultati eletto¬ 
rali acquisiti sono .incoia 
parziali, un'analisi del voto 
e già possibile. Essa m 1>.imi 
- u questi elementi fonda¬ 
mentali: la vittoria dei gol¬ 
listi. l'importante avanzata 
del PCF e la polverizzazione 
degli altri partiti, l’n alti»» 
elemento e dato dall'eeiezio- 
n.ile numero di astensioni I 
risultai; dimostrano una ra- 
Juali/za/touc della lotta po¬ 
litica in Francia e una po¬ 
larizzazione degli elettoli a 
destra e a sinistra dello 
schieramento elettorale. I co¬ 
munisti avanzano, come la 
forza dì opposizione fonda- 
mentale al gollismo, gli elet¬ 
tori del PCF riconoscono in 
tal senso a questo pnt'ito il 
primato della coerenza e del¬ 
la fermezza; dall'altra parte, 
una massa elettorale notevo¬ 
le abbandona le formazioni 
j politiche itegli indipendenti 
dei partiti di destra pei 
fare quadrato attorno a De 
Canile. I.a battaglia del si e 
lei no ha lasciato un mar¬ 
cino profondo -m palliti del¬ 
la destra e del centro ;:i 
Francia II collisimi ha pre- 
-<» a divorare i mio: opposi- 
toi:-alle.it.. contraddittori e 
tremebondi, a riassorbirne Io 
foi/e in un grosso partiti» che 
si definisce di centro e ritìn¬ 
ta la definizione di desti.a: 
vale a dire 1’ l'NH 

Questa concentrazione po¬ 
litica. che ha portato la sua 
percentuale elettorale d a 1 
17.6 per cento del 1958 al 
35 per cento dell'elettorato, 
assume oggi i| primo po-to 
nello schieramento dei par¬ 
titi in Francia, strappando 
purtroppo al PCF un prima¬ 
to che esso aveva per lun¬ 
ghi anni gloriosamente tenu¬ 
to; 1’ l'NR dominerà c«>si ncl- 
l'Asserrblca futura con una 
forza pressoché paragonabi¬ 
le. rispetto agli altri rag¬ 
gruppamenti militici, a quel¬ 
la (iella DC in Italia. 

I.’amcricanizzazionc della 
Ivita politica francese comin¬ 
cia a sembrare un fatto com¬ 
piuto: De Canile ha per la 
prima volta dietro di se un 
grosso partito politico «pre¬ 
sidenziale », mentre « i parti¬ 
ti di lina volta » escono bat¬ 
tuti, senza bisogno di misure 


hliei fidile, dal pi omini;.i- 
melilo ciottolale. 11 temuiu-- 
no pai grossi» e quello dell.» 
stritolamento del partito de¬ 
gli indipendenti contadini, la 
[ioti-lite concentrazione dell., 
desti a classica tu Francia, 
che e uscita dalle elez.ion, 
piu che dimezzata, essendo 
la sua percentuale elettorale 
calata dal 13.7‘i al 5.28'., . 
Il MRP e indietreggiato au- 
cli’osso, perdendo lina fetta 
importante dell'elettorato, .« 
favore del generale, pei 
quanto non si tosse impegna¬ 
to in blocco nella campagna 
per il no. La SPIO regge a 
malapena, e in molte località 
si e indebolita. Altrettanto e 
accaduto ai radicali. L'ostih- 
la di cui i partiti sono stati 
fatti oggetto ila parte degli 
elettoli. Ini la sua origine an¬ 
cora una volta neH'avversio- 
ne per tutto ciò che può sem¬ 
brare restaurazione della 
Quarta Repubblica. 

Padronato e clero, a loro 
volta. hanno decisamente 

portato il loro appoggio a De 
Gallile, (decorrete altresì di¬ 
re con chiarezza elio non sol¬ 
tanto Pelettoiato di destia. 
ma anello fette ilell'eleltoia- 
to socialista, democristiano e 
radicale si som» pionuuciate 
per De Gallile, e che nel 
Nitrii inibistiiale l'inimicizia 
dei nuovi strati operai pei ì 
4 vecchi partiti » si e fatta 
ancora una volta sentire. An¬ 
che i dirigenti del « cartello 
del no » sono personalmente 
in difficolta: Paul Recitami, 
l'ex presidente del Consiglio, 
è stato battuto a Dunkerque;j 
Guy Molici riuscirà ad Ar- 
■ ras solo se i comunisti resi¬ 
steranno in suo favore. All¬ 
eile Mendes-Fraine e stato 
battuto nel proprio collegio 

Prende più clic mai valore 
e consistenza in questo qua¬ 
dro l'avanzata dei comunisti, 
che hanno aumentato in mo¬ 
llo considerevole in voti e m 
percentuale rispetti* al '53 
Inoltre, nel 1958 :1 PCF non 


■ • v e", a a\ u'.o die il:: .-do elet- 
1,1 al [u,a:o turilo. Uggì, no¬ 
ci- i ! » • i midi candidati sono 

«‘letti «' rieletti ili pri¬ 
llili tu: ::»i; Mani ice Tliorez., 
U.ildezk Itovhet, Etienne* 
Fajiei. Le.-:! Fii.\, Francois 
D:l!i>!i\. Fei.’i.uid (irenici’, 
Marie-Ciao, ie V.iillant-Coii- 
tiiriei. Rem- ('.un e. Maurice 
Mi Ics 

Agli e !e: n eim-isi da 

questa giornata dottorale, 
molto probanti per quanto 
non ancora definitivi, va ag¬ 
giunta una ulterioie conside¬ 
razione. quella riguardante 
l’astensione del 31.45 r i degli 
elettori. 

In alcune località, conte 
nella Giiomla. feudo gollista, 
le astensioni avi ebbero rag¬ 
giunto il 40 e il 50 G de! col¬ 
po elettorale. A questa diser¬ 
zione dalle urne lui contri¬ 
buito non solo il maltempo 
che ha imperversato impla¬ 
cabile con neve, grandine e 
gelo su tutta la Fi ancia, ma 
anche la incertezza politica 
o per dire meglio, la volontà 
ili molti ili trovare in questa 
prima giornata elettorale una 
bussola sulla quale potersi 
orientare domenica prossima 
per appoggiare o meno i can¬ 
didati che entreranno i:i bal¬ 
lottaggio. Ma chi resisterà, a 
destra, all’ofidata gollista che 
trova scompaginate le file de¬ 
gli oppositori? E non acca¬ 
drà piuttosto che i « pnrthi 
di limi volta » tentino di gua¬ 
dagnarsi la benevolenza del 
generale allineandosi alla 
t'NH? I.a parte piti interes¬ 
sante sta ancora, nel secondo 
turno elettorale, nella possi¬ 
bilità clic le forze di sinistra 
avranno di accordarsi e di 
sostenersi a vicenda, e !n 
particola:* modo per epici che 
riguarda la possibilità di una 
azione elettorale unitaria tra 
comunisti e socialisti, per fa¬ 
re blocco contro la destra 

M. A. Macciocchì 


All’aria aperta 


.Mercoledì il Consiglio ilei 
ministri dovrebbe definire i 
provvedimenti per l'agricol¬ 
tura: un nodo essenziale 
non solo per i diretti inte¬ 
ressati — milioni di brac¬ 
cianti, di mezzadri, di col 
tiratori diretti — ma per 
l'intero paese, per il suo 
sviluppo democratico, socia 
le, economico. 

La sostanza delle '-usure 
che il governo si accinge a 
varare, resa nota dal discor¬ 
so di Moro al Consiglio del¬ 
la DC, ha suscitato critiche 
di fondo da parte della 
CGIL, della CISI., della 
UIL, dell'Alleanza contadi 
ni, di tutti i rappresentatiti 
del • mondo rurale » tran¬ 
ne che di Ronomi. Nelle 
due grandi yiornatc di fot 
la unitaria che si sono svol¬ 
te in tutto il paese con una 
eccezionale pur Ieri pacione 
dei lavoratori della terra, 
i sindacati hanno assunto 
una posizione responsabile 
e obicttiva, autonoma ri¬ 
spetto al governo c ai par¬ 
titi 

In sintesi i sindacati af 
fermano thè le misure irat 
tate segretamente tra la DC 
e i partili del centro siili 
sira (con l’opposizione del 
la sinistra socialista ) non 
corrispondono alle aspetta¬ 
tive dei contadini. E non 
perchè si tratta di un • av¬ 
vio limitato ma prometten¬ 
te » ma perchè non mtac 
cono la linea attuale di po¬ 
litica agraria. Si potrebbe 
essere d'accordo con una 
gradualità se fin dai primi 
passi ci si muovesse nella 
direzione giusta: ma cosi 
non è. 

I rappresentanti dei la¬ 
voratori delle campagne 
non si sono limitati a cri¬ 
ticare ma hanno ricordato 
le loro rivendicazioni per 
gli Enti regionali di srilnp 
po. per il superamento ef 
fettivo c rapido della mez¬ 
zadria e degli altri contrat¬ 
ti feudali, per intervenire 
contro la speculazione dei 


monopoli e della Fcdcrcon- 
sorzi. E chiedono — ri- 
chiamandosi ad un impegno 
preso da Fanfani in Parla¬ 
mento — di essere chiama¬ 
ti dal governo per discute¬ 
re nel mento dei provve¬ 
dimenti. 

Questa posizione ferma e 
positiva ha aperto un ca¬ 
pitolo nuovo nelle lotte 
contadine, isolando sul ter¬ 
reno rivendicatilo e della 
azione uno dei peggiori ne¬ 
mici dei contadini e della 
c lentocrazia: Monomi e il 
suo feudo dominato dalfa 
corruzione. La sostanza di 
tutto ciò sembra sfuggire 
completamente al compa¬ 
gno Cattaui d quale ieri 
snfrAvanti! — tacendo che 
nelln stesso PSI si manife¬ 
stano forti opposizioni ai 
provvedimenti annunciati 
da Moro — ha invece pra¬ 
ticamente lamentato il fat¬ 
to che t «trailicati agricoli 
della CGIL si siano rifiu¬ 
titi di fare da « cinghia di 
t r asm:ssione > per far va<- 
s:re. <c non tra gli osanna, 
almeno nel silenzio i frutti 
di un’arvilente trattativa 
segreta. Come si concilia ciò 
con le lezioni m materia di 
autonomia dei sindacati che 
Cattaui ha spesso preteso 
di darci? 

Ciò urta anche con la 
realtà del paese. 

Ed è ciò che più conta. 
La strada per una vera ri¬ 
forma agraria, questione 
decisiva per * un'effettiva 
svolta a sinistra, rimane 
aperta: questo è proprio il 
merito principale della lot¬ 
ta unitaria che si è svilup¬ 
pata in questi giorni. E lo 
sviluppo di tale azione de¬ 
cìderà l'esito di questa bat¬ 
taglia democratica che si 
dere combattere all'aria 
aperta e non dietro la co¬ 
pertura di accordi sotto 
banco e dei tentativi di 
usare i contadini come mer¬ 
ce di scambio con le re¬ 
gioni. 

* 
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AG. 2 ! roma 

>mincia il dibattito 



l v Unità / lunedì 19 novembre 1962 


Le vìttime: padre, madre/ due bambini e un parente 


Da stasera 


IIP. 


Intera famiglia massacrata nell'auto 




A tre anni e mezzo di distnn- 
a dal colpo di mano della 
ìaggioranza consigliare at- 


Consiglio che si schianta 

ha relazione dell'assessore all'Urbanisti- m X||j| m È no m&jft |||| JWKt3 

fca sul progetto della Commissione dei 5 // mmmmwmmm 

jS • ,..-.4 r\ __s. 


mezzo di distnn.t. voto .. Questo conteneva una 
di mano della serie di critiche aH’clahorato, 
consigliare at- ma lo approvava alia fine pai. 


ruppata intorno alla giunta clic- fosse emendato nel senso 
lioccetti, torna oggi in Consi. indicato dal Consiglio. Con Par- 
lio comunale il progetto di rivo di Sullo al ministero di 
uovo piano regolatore. L’as- Porta Pia. nacque la conunis- 
cssore all’urbanistica Petruc. sione dei cinque consulenti che 
i leggerà la relazione di 50 S 1 affiancò all’ufficio speciale 
agirle che introdurrà il ciitaat- ci( ., nuovo pi;in() regolatore 

lo s ™ s*i:as,s rr ,x T " a \ r;'- 

ella famosa commissione dei , ,ni c lc ìtvtvaiio picstato J«i 
inque consulenti nominata dai J? ro °P (,rì ! P er i duo procederi, 
linistin Rullo 11 progetti. 


La sciagura per un temerario sorpasso sulla 
Casilina — Sei feriti sull'altra vettura 


linistro Sullo. 

Il piano dovrà essere adot- 
ito dal Comune entro il 19 di. 
ombre prossimo, limite mas- 
mo stabilito d;il decreto log. 


n progetti. 

Quando il nuovo schema fu 
pronto, il commissario Diana 
si rifiutò di firmarlo. .Sullo ri¬ 


spose coti il 1 iroi dato deci etri ini pullulali 


Cinque morti — un’intera fa- L-, m-:. 1] 
miglia — c sci feriti iappiè- pochi ine 
sentano il r arrapi iridante hi- Ielle vitti 
lancio rii uno scontro a tre sul- mia gita 
la Casilina. Sia la «topolino- I e.,clave 
che tent iva un temer.ilio .-or- bimbi, dm 
passo, sia la - giardinetta - su- io: moglie 
perata si samo me.isti.ite sot’o 1 fi dello 


La M-iagura è avvenuta a 

pochi metri dalla abitazione 
Ielle vittime, al termine di 
mia gita 

1 e.idaveii <-uno cpielli d; due 


L’autista del pullman, inve¬ 
ce, è rimasto ile- o Si eh.ama 
l’go Passa. ha 2(> armi e abita 
i Colle-ferro m v, i l’r.aitia 2 ,'l 
Tornava da Segni e Colleferro 


iiinii,iii e una don- (piando 


are , tu’ i 


ii u.uiu uni urniau n K . Ie nol ine di viaggiava veiso il conti 

del 19 giugno scorso, che ^ .Va' . ' méVi accaduto alle 21.311 d. ier 


a prorogato le norme di sai. A K 
Riguarditi appunto di altri sci , ,n ,° 
lesi. Comincia cosi questa so- nuaiido 
» l'ultimo capitolo della più ! 1U - “ 
concertante vicenda che ab- “‘.H, n c ‘‘ 
a mai scosso la città — tra- ^ 


salvaguardia per sei mesi. 

Sono tiascorsi dieci anni da 
quando sino stati iniziati i pri¬ 
mi studi. Nel fi attempo la cit. 


u- in: moglie, monto, dm- f.gli e 
•u 1 fi del lo (li-ll'lliillin 
ie I feriti \ loggiovono tutti a 
K" bonlo della - gì iidim-tto ■ 
io due di essi sono gravissimi. 


se.agli- 


passo. sia la - giardinetta - su- in: moglie, manti», dm- f.gli e la Sullo steso) pulì inn si Im¬ 
perata si sono mi-astiate sot’u 1 fi dello dell'uomo vav.i un unico -,. iggiatoie I,co¬ 

mi pullman di Zeppa li che I feriti \ laggi,ivano tutti a -mulo Coin.ic h.i. abitante in 
viaggiava veiso il cintili. K' binilo della - gni dim-tta ■ via FI ivm Stde-one 14 K 

accaduto alle 21.30 di ieri seia due di essi sono gravissimi. .. K' stato tendi 1 » - ha rac- 

all'altezza del glande raccordo Sono il conducente F.nzo Ma/.- contato sconvolto il Cornae- 


tà è cresciuta di oltre mezzo tuli 
milione di abitanti e i suoi no- 


■in -Vt -1 ii ne re ir e die e i -mnì problemi si sono decuplicati, anni, muratore, die gli sedeva 
•l eoVni Hi «èerv. s-nd, divenendo angosciosi in alcuni accanto, la moglie di costui Al- 
ftmelie '_ S T n d » .; casi c »«>n certo per volontà berta ehe vi igg.ava sul sedile 

attaglio accanite che ha . .. Abbiamo già avuto oc. nosteiinro e ì figholetti Alher- 


sto da una parte aperte col- 
sioni fra poteri pubblici c 


di Dio Abbiamo già avuto oc- posteiioro 
casioni; di illustrare le linee to di due 
fondamentali del nuovo prò- bimba di 


noolo-rinn .svi,,,,»., /1..1P-.I mima II1 UHI <1 11 MCI nuovo HO- inuma ui unii- •Olili, 01 , 1 . 01,1 

. n c /. * «etto di piano. Da domani il identificata per ultima, tutti 

a c i!m° T?«ft l J?‘ii Una V? 0 ' Coisiglio comunale dovrà dire abitanti ili via Angelo Tampa- 

pe ‘ come si intende affrontare la ni 1 <». L'ideii'iHcazione e da¬ 


ta compiuta ila un fratello d 
Angelo e Urlino Debili. 


Altri danni del maltempo 


Bloccata dalla frana 
la Tiburtina Valeria 


«*** 5sr^2S5 c s.'?aft > «s s * , z ,„■,„, 

Questo obicttivo c stato rag- 

unto? Il dibattito che si apre -— 

ìH’assemblea capitolina por. 

.vrà" ìì'nmvo'Sl Altri danni del maltempo 

ito, che si appresta ad af---- 

ontare l’esame critico del 

msiglio comunale, offra la ■ ■■ 

issibilità di superare — _ _■ - _H_ BB 

delle IMIIIf 

re se si limiti a correggere 
. aspetti più rozzi contenuti 

1 piano Cioccetti, offrendo _ ^ _ 

si il fianco per il ritorno of. ■ UHI W m M ™ m 

forze della H I ■ ■ ■ U 0 w ■ Stt m 

■ D I IDUi Klllll 1 

L'elaborato della commissio- ■ « 

i dei cinque è il terzo proget* 

di piano regolatore che_ 

unge in Consiglio comunale. C'racA nllnn/ita 
fu lo schema de) CET (co- wOS© Q1100016 
itato di elaborazione tecni- n • 

) che passò tra le maglie n Ponti UOnnO I 

Ila pletorica « grande coni- ■ Wim 

issione » composta di più di * 

nto membri, fu silurato dal. 

commissicnc dei nove e de- Il maltempo ha provocato al- 

litivamente sepolto dalla tri danni. Una frana presso Ti- • "X 

aggioranza clericale c fasci- voli ha bloccato ieri la Tibur- ■ 4 ^ 

a del Consiglio comunale con tin.-i Valeria fra Vicovaro e Ci- Xv D* 

voto de] 24 giugno 19 . 19 . Al peto Romano. Squadre di ope- 
o posto fu approvato un bui- rai dell’ANAS sono ancora al 
lissimo ordine del giorno dal lavoro ma il trafiìco è interrot. 
mie scaturì il piano DC-MSI. to. Poche ore di pioggia hanno ^ 

ie suscitò critiche violente provocato paurosi allagamenti _ _ 

in solo fra le forze politiche i n via Due Ponti, presso la IHllflFgl 

culturali democratiche, belisi Tomba di Nerone, dove almeno III VRLR 

additato come il piano peg- due ettari di terreno sono sta- ■■■ w 

ore che sia mai stato elabo. tj invasi dalle acque per la rot- 
ito in tutti i consessi di urba. tura di un collettore. 1 vigili 

sti. Fu coniata per esso la del fuoco hanno lavorato per 1 er dormire in pace, la gai 
finizione di «non-piano», una tredici ore neU'oper.i di prò- vane C»iuseppma Lupoin. am 
finizione in verità piuttosto seiugamento. tante in via Archimede 1 , 91 . b, 

ìibigua ixiicbé anche quello Altri interventi per il mal- sprangato la camera, lui ingoia 
a un piano. Solo che si trat- tempo 'uno stati compiuti ad to due pasticche di -omiifcn 
va di un piano fatto cosi Ostia. Pietralat». al Mandrione. J* staccato la spina .el tc 


prò ,miliare. zuccbelli. di 29 anni, abitante ,-tua — tutto •• accaduto n un 

c it I.e vittime sono: Hi uno De- a V.tinia in via Salsina -t'i, ri- attimo. Ho s« nt;to un boato 
ezzò tuli clic guidava la - bipoli- covi-iato in osseivazione. <• la Non ho visto nulla. Forse la 
suoi no-, suo fratello Angelo (il 2 H m^noia Anna Maria D.abi-llini. 'impiccolito \ .aggiave a fari 
tiratore, die gli sedeva h 2a anni, ali,tante al chilo- - pi ut. ■ La e i,-us* oi/.a c sta¬ 
la moglie di costui Al- metro l.'t.-lOO della Da-ilina !,t "■ conf'-rinata .ndu- dall'.luti¬ 
lo vi iggiava sul sedile moglie delTuomo. S,Ivana Ilei- -t., del pullman -Mi sono ac¬ 
re e ì figboletti Al ber- s.mi. di 27 anni e il figlioletto coito solo iiH'ubimo momento 
ie anni e mezzo o una Iti-nato sono stati medicati al die la cinquecento stava -’ffet- 
di setto anni. Marina pronto soccoiso del Sui D-o- mando un soip o-o perchè cor¬ 
ata per ultima, tutti vanni. Anche il marno della uva a fuii spio*. Ilo tentato 
iti via Angelo Tampa- donna. Antonio Rosati, di 2 'J frenino e d. steiz.ire sulla 
I/ideiibflcazione e sta- min e il figholetto Ma-simo. m.a destra ni., <- sta'o tutto 
liuta da un fratello d. di soli undici meni, sono stati nutde (Quando sona sceso per 
e Hruno Debili. medicati. soccorrere le pi ranno che viag¬ 

giavano sulle due auto ini so¬ 
no accorto do- dovevano es- 
‘ -crei molti molti Non a udi¬ 

vano die grida e lamenti 
L'autista è stato fermato dal¬ 
la Polizia strad ile e in’.orro- 
■4.ito Fuio all'alba sono "inu¬ 
lti sulla Casiluia ! magistrato 
e la polizia pei r,costruire la 
t( rrificante sciagura 

K" .-tato un antorr'ore clic 
M DogMol abita nella borg ita Finocchio 

HI DpHIBHI d pinno ad accorrere sul luo¬ 

go del disastro Fra appena 
uscito di casa d 1 alcuni paren¬ 
ti <• c.niiinin.iva sul ciglio della 
f H ^ .tr.ida quando ha veduto so- 

' I h p:.iggnuigere la - giarduietta - 

■ lipVllfl condotta dal Ma/ztidic!h. Pro- 

vllwi HHB 

gota dalla •• cinquecento -. In 
(hie/ionc opposta, ancora lonta- 

-nissimo. ha scorto r.iutobus di 

• Zepp.eri - lane, ito a fort.sa.- 
ma velocità. L'uomo ha fatto 

vin Arrnimorlo s,,!i »*<»»'*** p‘>; ,1;i notato 

VIU Mll,l 1 llllcUc cinquecento « iniziava 

_-_ il sorpasso. K«U ha capito che 

l'auto non sarebbe riuscita a ri¬ 
portarsi sulla destra della 
^ k tracia prima dell'airivo del 

If fica » C™ attilli,, à 

mollile, il fiato sospeso 

nella t-pcr.in/.u che la vettura 
: .ii'i-l.s-i' a p issare. Poi. istin- 
mb bv.'imente è cor-o in avanti ed 

B • ha as-.;st:to allo scontro, tre- 

l^LDIMSlf menilo e frontale. La --cinque- 

KIIH V M e fracassata contro il 

■ ■■■■ W M pullulali, proprio sotto l'avan- 

tu'iio U conducente dd’.'auto- 
t)Us. ha peiduto il controllo del 
01.se c'c una giov.me morta In pesante automezzo, il pullman 
in appartanemto D.iIIa ea- ha -band ito contro mano in 
a ima di via CJenov.i sono par- ve-tendo anche l i •• gìardinet- 
:te a tutta vcloc.ta due .aito t-i - coll le nersone a bordo 
•011 cinque uomini. L'uomo ha gridato, si è porta- 

I vig.li h iiitio trovai > sul po- fo :n mezzo alla strada e con la 
;to di uomini del comm .-sa- uiaii. levate tu aria ha fermato 


Case allagate 
a Due Ponti 


Donna in via Archimede 


«Si è uccisa» 
invece dormiva 


Por dormire in pace, la gin .foi-e c'c una giovane morta In 
vane Diuscppina imponi, ahi-lun appartanemto -. II.dia ca¬ 
lante in via Archimede 1311 . baisi ima di via CJenov.i -amo par- 


faccintaniente su misura per alloppio <? al Cns.lino. H tem- 
i più aggressiva proprietà porale che si >'* abbattuto alla 


lefono. No» e'è 
unente. I suoi ; 



lera. ha ingoia- t;tr a tutta vcloc.ta due .aiti 
e di -omiifero con cinque uomini. 

1 spina lei tc- I vig.li h iiio-i trovat » -ili po 
rm-cita egual- do gli uomini del eomm .-sa 


non >rn- rubo. Assieme sono saldi 


tu ime vetture che 


ndiurin. che le persone dota- alba dell'altra notte nulla città tendola rispondere ai telefono, hanno bussato con energia con 


L'immagine terrificante della sciagura. Fra il pullman e la «giardinetta» i resti della «topolino» disintegrata 


15 auto della polizia lo hanno braccato 

A capofitto nel Tevere 
per evitare l'arresto 


b rii un minimo pudore non po. ha fatto vivere nuove 
ivano accettarlo. incubo agli ali.tanti di 


ore di credevano eli 


morta o Mio la porta. Altri ‘-••mo cntr.it. 


Prima hanno chiamato 1 vigri. -.1- 1 furi- Inell'app.ut.amento 


[Mentre lo schema riposava Porta colpiti d.ill'alhivionc co. Costoro, appena guniti in 
pi cassetti del Consiglio su- proprio pochi giorni or sono v,a Archimede, hanno onnn- 
criore dei lavori pubblici, che Ks-q hanno temuto che la peri- ciato ari abbattete la po, a 
love va esaminarlo cd espri- colora marrana pohyvo strari- tremendi colpi conilo Inscio 
lere un parere la situazione pare ancora .lU'altoz/.a della hanno fin.rimonte svegliato la 
olitica capitolina andò mu- diga di Castelguibilco. semi- giovane. -- clic vol -te - ha gn- 


[oiitica capitolina andò mu- diga di Castelgmbilco. sci 
andò. Gli elettori romani det- riandò nuove rovine, 
prò un coljM) decisivo alla al- L'allagamento più grave 
bonza fra de e fascisti, ina la avvenuto poco dopo le 4 in 
naggioranza del comitato ro- caliti! Due Pini' una va-t.i zi 


(fato ancora impaurita — eh» 


fate., cosa e successo- 
giti hanno spiegato il 


calita Due Pini' una vasta zona della ioio pr-‘s.-nz.> 
dove abitano circa nuli»' per- finito con l'apcribvo 


. I v.- 
percll»'* 
* litio è 


inno non intese la lezione ed dove abitano circa mille per 
ìsisté con la seconda giunta sono Sotto rinfuriate de! toni 


lioccetti. 


minoranza. Alla | fiorale Ir fogniture 


ne, quando la posizione di corsi di acqua si sono itigros- che due giovani telefonavano genai.i u.* 1 ' -:m < a e •<■ 

ioccetti divenne ormai inso- sufi improvvisanieiite 11 coilet- alla loro am.ca: il telefono verso il p..aierotfo!o -- > 

enibilc, opto per il cominis- toro lungo almeno 200 metri ehe squillava, come se fossi siati» volevo «'-"«re ri.-sturi».,tu — 

ario prefettizio. raccoglie tutti gli scarichi non Ubero, ma nessuno rispondeva po: scusai... roso p< r la v 

Fu durante la gcstif»'e del ha retto alla pressione ed baco- Allora hanno avvertito il poi- gogna — pioprio per que 

immissario Diana, che il doto In pochi minuti lacqua s, ' l'»»”'" '' sal.fo. bus- ,v.-vo st.icc.ao ;I telefono e 

onsiglio supcriore penso fosse 0 rovesciata come uni valanga 0 cln.im.ito .a signorin.i -r>. .vpr.,ng..i., 111 1 - • M. r 

lunto il momento |>iu oppor- , u >ij ;i camn.igna s«>mir. indo il Duisepfuria Imit.lmei. e IL, .-k'.-ci- Die »< nbb..,u f,..t.» 


toni- K* airaduN) poro prima di por abb.èttoro 1:» 
donni mezzogiorno Kr.i p:ù di i n*ora m.nuti dopo la 
igros- che due giovani telefonavano gettala da 1 ' -t'o 
:oilet- alla loro am.ca: il telefono verso il p..,ner. 


in e hanno coni.lunato a p.ech ire 
u- sul pavimento speravano eh'- 
1 con epici fr - icass.) la g.ov me 
io si s.irclihe finalmente fat’a vt- 
la va Nulla Qu ilctino ha .* nelle 
n- pensato clic D.u-epp tia Lutioni 
He fosse llsc.t.i ma s.r, il pori .ere 
-.- clic gl: amici della ragi'/a Irm- 
llè HO suh.to scali.,to ipie’l'-po’.es. 

Frano le IL fa (piando i '-'.g'.l; 
li.uino cornine..,to .* !.,v-»:arc 

di per alihattere la pinta t’impic 
ra in.miti do/n» la giovane ■: è 
no gettata da' '-'Po <d è «orsa 
no verso il p.-merottolo -- Non 


L'identificazione (I giovane era stato sorpreso con un furgone rubato 


In poeti; ni.miti mia grande 
foli a si e I accolta *> 1*1 luogo 
dei *,iii.,«fio 

I cari.tvct.. pr.gionicri fra : 
lottami, non potevano e.-yorc 
1-herat: che con In r.mozione 
del nudili iti li pivnnte auto¬ 
mezzo c r-t ito rialzato con una 
autogrù c luiaimentc le vitt.- 
mc ««olio et,.tc rccupcr.it*> c 
adagiate. l'un i -n hi., .ill'altr.i. 
su! v-igi.o ric.Ia strada Nel cru¬ 
scotto dei;., vettura, mi vigile 


Un giovane, -coj 
cannone.no carico 
(lomest.ci rubati. 


coperto con un dal freddo ha trnv to la foizi. 
ico di elettro- di rispondere ai poliziotti- • \ c- 


scopriro. più laidi, la prove 
menza del furgoncino e d-.-cI. 


inseguito el nitemi a prendere Io non ven-1 elettrodomestici 


braccato da decine e decine di go Mi picchiate 


fi restati 


poliziotti, si e gettato in imi- facciamo nulla-, hanno ribit- possesso L'automezzo, di nro- 
tande ii»-! Tevere. Dii è andata tufo i poliziotti, -ma fa presto prietà della ditta Tiber-rad.o 


male: il limile era :n piena 


rit nolenti 


peggio per te . - 
ancora altri mi- 


|prima che riuscisse .1 toccar** la Sono passiti ancora altri 
riva opposta, la correlile lo Ila mi*. Poi. pruni clic lo forza 


misturato da poli’** 
ponte Sisto F' t ini 


era st ito rubato in piazza M 1- 
stai dove si trovavi in ;o«':i 
Dii elettrodomosLo. iiioumi.v 1- 


M .zz'iii a j « enisscro a mancare d.-I tulio, no dal negozio di A'do Orec- anche 


Musica 

,V e p de Caldani 

•ui Zi: .,!■ « 

trovati :n e Liavazzeiu 

o. di ì>r*j- 

all'Auditorio 

i m :o-‘:ì Rt imo a vedere che final- 
j)rov“n.v i- mente incomincia .1 realizzarsi 


lominissario Diana. eh,« il 
lonsiglio superiore pensò fosse 
liunto il momento più oppor- 


c po: scusi.t.i. ro.ss-, ,k r la ver- , , . * , , 1 ., . , - 

gogna - proprio per .questo •* -^r.o Pochwehi 

.v.-va» staccato ri telefono . ni. U . ,M , M . Srtn ? alIor ‘‘ 


scotto rie!;., vettura un vigile . , 

rie! fuoco 1... finalmente trova- “ ltr J-*" V r ‘ poi. v.n- 

to u libretto di circolazione j'* 1 '-* 1 ^ rit,(Jo * *•* ùt-vulo arr*.»- 
.:i*.cs!a:,i a Ilar.o Pochcnchi jL , r> ‘ . , ,, . , „ . • 


to .11 acqua 1! ranella ha allung >tr> ;1 brac- .*hi i. che si trovi 
a. poi. vii- «*.o verso la riva - io hanno af- della Radio Rinvi 


ferrati» 

Fucilo 


campagna seminando 


ano e meno compromettente panico fra la popolazione 
cr rispolverare il piano regi), vigib sono rimasti sul posto fl- 
ìtore della citta, v. a sei mesi no alle lt> di ieri' con cinque 
alla scadenza delle noi me di antonomne in azione sono fii 


I preso campo cosi l'idea ri: una 
disgr.u/.a e un ani.co dell , g o- 


•r<> sprang.it:> 111 v.s , M. rin¬ 
cresce che ne ubb.aie fatto le 
~p»-«e piopr.o \,i. - - Megl.o 

•osi - ti,inno 1 sJ>Os".o ; v g.I. 
'i tierzalirio — se rit >-.«!>* >t. r 
L.r’.o ,-ert-h. atm-T-* ri. -ìor-ii.ri 
con sonno un t.,.inno p ù ieg 
ge:o 


lalvaguardia, emise 


Edili: 

lontani nuovo 
sciopero 
e assemblea 



Doto,«rii i 70 rr,.; a eri:!: roma. " JT "‘ \ 

ni sceariono nuovamente m ìr '- 
■clopero per 24 ore -Mie ore nare un c 
» nel t e a * ro .-\mbra-Jovne;;. *->re u l:\ 
«vra luogo Farruincia" , man.- mte-rvenu 
h-à'aziono. d'.l^lntc• i, quau- C:r e evir 
r,-rendr-ranr.o la paro.a Frio C.*- ,,f ’ n r 
podag'i.o sr gretar.o genero> 
delia FILI-FA ed A.berlo Fred- *opp«r:re 
fia. r-gretar.o de] s.ndacato ^ 
prov nc.a.e. 

L'aféemb’.cs deciderà ftij cri- r ‘ : crn r: . r 
Ieri con i quali continuare la ! n ùda.cn 
otta per piegare l'intrans:gen- 
enza opposta dai costruttor. ' £ c y a 11 
romani alle richieòte de-, è:n- re Aspet 
acati. L'imponente partecipa. *1 disastro 
ione degli edili allo 6C.opero G,i al,r 
i venerdì scorso ha già in- sono «ovvi 
Inalo il fronte dell’ACER via Isola 
leuni imprenditori hanno ma - ' la . ” ont e 
He*tato il propoaito di accon- , a I ata 0 
enti re ad una trattativa, e lo “y" 0 *l uc 
•ciopero di dom.ani darà indub* hanno in 
blamente un nuovo colpo alle scantinati 
poelcioni - oltranziste - della negozi si 
usoelasion* dei costruttore dalle acqi 




no alle « c ièr •' co, cinque ^ h: ‘ 

. . _ 1 , Il futi/.011 ino d. Mirilo v 1!- 

autopompe in azione sono fui., - , n (;!nn h;i 

mente riusciti .1 .ih«*r.ire -th,. correte 111 v:a .Archimi (fe trio' 
scantinati dolio n<e complota- 
monte invasi dallo acquo Lo 

stosso collettore c stato rij a- ——-——-----—- 

rato 

-Anche questa vr>Ma l danni 
potevano essere evitati II col- t 

lettore venne oostrnifo d illa V) 1 • I 5-1 

società Ferrobeton nel Ionf: no ^ ^ 

11*37 quando tutta Ja eamp >gn 1 
circostanti» era incora pr-s-o- 

ch.'- disabitata Con lo sviluppo fX O 

ed.liz’.o avveniUo nel! 1 zona *.g. V E ^ rH l^V C 
gì. non lirista più per raccogl.e- 

re gli sc.tr. chi ri: taf 1 ..1 Io*-.,- _ ___ _____ ___ ____ _ 

Ltà e r.*ppre'ent 1 un vero *■ — ” _ 

propr.o pericolo GL ,<b.t *r.t: o 

h.*nno più volte denune.a:,» an- ,L GIORNO 

che recentement-» lianr.» ch.cst,» Uggì lun.-.li 13 novembre , ;J.«- 

«w ,1,1. Jr.TsrtfrL-f'rS^B." 

la soe.cl.t ma nessuno ha ni<>«- 1 *,.qa mimi,» <|ii.>rt,> ,ii fui*..» 

so d.to Bastano cosi po<'h« ore 

d: pioggia perché ogni rnr.o le BOLLETTINI 

..eque strar.pino •» alloghino i)> n-.ogr.»fic«» Nili m.»>»hi S7 >■ 

tutta zona Oca: voi.ti nu-tr. femmin,- r *7 Morii min 27 * 

de' ro!I>»ftore do.-rihbi- fini? o- femmin*- ih. ri. i >|ii.,ii a minori 

nare un dispos fvo per control- •»» < ••mu 

lare il livello dell arqu I *• pot.-r — I»rm«»RMllr*i. N-I, m.i'. tu 
intervenire in tempo rer =hu e- ST - /' mmine Morti m oetu 

Care ey« ntu-.’i ingorghi Invece 

non ( e nemmeno *jll( *!o Ufi __ Mrlrorelotirò I.« t«n:p* r.«- 
'0.0 tombino al e.«;.:-o do\ r*-bb»- tur*- <b uri mmim.i t». m.."i- 
sopp( r:re a que-V deficenzt ni.* Il 

Esco in verri.,, r.on s,. rx ,. ., «SMARRITA CARTELLA 


Premio Roma 
della 
canzone 


tneri.at.iun n’,. 1ec.1t . .1 casa d; 
c-ybi. «• e cosi «saputo clic 
i.l f’oche.'ch. .ivev.i venduto 
propro 1:1 tpuvt. g.orn. la «m 1 
v ettar., .1 Bruno Cotoni. E*sSi 
.-imo .inora ripart.t- per via 
Auge!.» languì; dove vitti¬ 
me ab.1.1\ano c a e ir.> d: alcu¬ 
ni parenti 

Una se.-n.i str.t/..olite è j»v- 
v* unta *iu.airi.) un fr..:e;io d. 
Bruno C* ton. h.» s..pu:o .-\v*- 
compogn.ito da due pol.z:o’ti. 
l'uomo s. •* rec.it>» s tI l luogo 
deda se...cura e propr.o a tu. 
è tooc.ito i'.>ngt»se:i».so eo.np.- 
to d: r;,*.*.ioscer*- 1 falli.Lari 


La cuce. > è anzi, t.i pochi mi¬ 
nuti prima dello a. qi» >ndo un., 
p.ittuui .1 del •-i)-iun:«.' >ri i‘>> 

Tra.stev ere fia noti <> per c >-, 
.11 vicoli» S Fr.ui •••'*-» ri' S.rie: 
Ilei pressi ti; Ri ('>.*;.. *n* 

furgoncino - >*,ir'c>» d. ;e- 

ievisor; r .da» fr g.»r. fori e 
’ro Gli .,gt-nt. muio 
nati ma -c;unf; 1 |i>>e*i. ; ; .-1 

(i.ilT.iu'emezzc sono - ri* >*; 1 

terra due uomin: e!.e ,n un ..t- 
tinn» s: soli.» .ufi! ■*. :,e. v.,*»'!. 
sc«»inp.:r*ndi» 

Gli agen'i d> ! e. min "il. t, 


stato per 


rinr.o «if-l Jell.i Radio Pannila e Conzom. 

{secondo la porizia. lo avi vanoJ 
poli*. ott:l sv.ihg., ito 


In via XX Settembre 


Il g.ov ..ne non 
qu indo i- rr.- 


110 .il corpo str,z.,to 


,--.*»n -ut, 


IL GIORNO Dal 23 al 27 novembre si s * r „;- 0 ,p,i ,i 0 j or ,«. 

Oggi hinetii 13 novembre 1 »--»-[ >vt ,» Kol ;, nc j Palazzo dclloj lì ni,.g sii.,;,» ha ..ì’.or.» ini- 

^-Et-n » . r„n.i„ H... v .%, :"n.. r ,««or.» 4.-1 ,..n. 

..ile li,.la. l'iiuni» «pi.irto ili lun- ma delia cnn/<*'.e • sotto il pa.|” IKt :1 -' * pullman l go 1 

..pei 1 .ii-i»-«. .. -•.'>•» Due ore dopo, verso oez- 

BOLLETTINI iiiK.mo 11 ^ .0 t v < J '| 1 | 7 anofe. ri g.ov:.ne è sta’o d:- 

D. mogr-fic.» N .1, mo.hi S 7 . 1, * u ' aiu p u, ' antc U ‘ l ,rime qi J a V : eh ...raM m arresto e tradotto 

femmine r *7 .M«rii me.in 27 1 Ho sera,e vei.nnno t-ac^u:.i Rog.n.a Coeh I.’inzh.esta ha 

femmine IH. ri* 1 «inali 3 min*>rij 72 motivi c!n* paitecipan.» alla j„ccer*..to che ri pullman .nve- 
.11 7 -nni ma!ufe.'!u/io:u\ Ogni sera una ! 't.Mre. ..! momento della sc.a- 

- lifmoRulioi N-ti C.ui la presente in sala sele-iC 1 -» >vcnj'.v.i mter mi- n'e la 


(toc:nxo 


ria se...cura e propr.o a li*. ** ' ono ,n * "ri P , T " 'A 

t..ec.,to ;'.,ngosc:o.so co.np.- rad o con ! , Mo*»» e Po,h. __*_ 

ri. r:«'.».i,)score : fan,ri.àr; m,t ' :1 fun ^ n; r ‘ ril !,lt ' IIN 

Irm.ist, nei-.» . II g.ov.,ne non f no „ dn . tt Liieng»» dsjor.ev. etic H|HW| 

ha re- .si .to e qu .uri.» rr- à’ ■'*«•« m rr/» confluì,-.- «■■■ glWI 

10 v ciò ,.l corpo str.z.Ho ™ 1 Tr a>tevoif «rinunci - A’.- ^ 

ri, n po* na le forze non a» f >"P-''mt,a v ano s.a ,»,».-.». b ,v- 

:i:.o I": s.,r r ,,.-o ,«ri vr,»;- ’*'} ,rfo ! *: ' ■** m" .-c ,.'rio • , - l:np:. s-a.n-tri,- ovn , - : 

a, I 1 ,» 1 z «ri*. Io hanno r..ac- ; 0 .' !1 ' ■ XX s-D-vubr. 

nip.u.r..:*,» iont .no. orni..: ri.- t : v ' M r ;‘ :;n- «i tx.-.r.-, :.* mnster,» rie; T.^o 

i 1 iolore jailu.. .11 uno dei ricercati, hn- ro. un e ,»vane che pasaocg a*... 

11 n.,<s:i.,M ha «.l’.or.i ini- f.° ilt C ^ nz T , om . di / 5 *nm. che al- divani. ..ir-ustero palazzo ad 

• t„ : nterrogator.o del con- al ‘ " on s ‘ 0 f, .‘ r,n )"'' h *‘ btn-jun tratto ha dato :n tvzm.ie- 

icent* del pullman Ugo P.as- ; n \ ln,pt -i' ,: 'à- scer.ze e h , estratto un ..cum. 

Due ore dopo, verso oez- ‘ ' *' '* n..to c«».te..o «I a cacai 1 co.pen- 

not*«*. ri g.ov:,ne è sta’o d:- frattempo ;■ ponte M.,z rios. :n v.-.r.e pari, de; corp» 


Coltello in pugno 
un giovane folle 


Mie*.» * :: pt»* 

! h tri.o r •: 

I ,..*o 1 11»; z 

'conip.iur,.:',» 
1 strutto ri.,1 


’a !«* ferzo ii«>n a» 
• ."-r,.».,* eri e vr,»'.- 
«•T*. ’.o hanno r.ae- 
lonT-.no. orm .; d.- 
«iolore. 

..*»» ha -iair.t ini- 


, XX «.ett-viihr- I 
nster,» rie; T.-s-»-; • 


c «av.ine ch t > p.isaecg a*... 
.iH’austero palazzo, ad 


setto il pa jducent* del pullman Ugo P.as- 

e cronisti r" V’"' d ° r °' V er * w , 

_t7r.not*e. g.ov.ane e sta’o al¬ 


itai.ara Du.'antc U-prime qunT-! t .j 1<r . . 0 , n r , rroJ;TO c tradotto al, ri poI.z.*.*t. scorgevaro!U n poliziotti», ehe =. trov ,va 

tu» serate varranno eseguiti il. Re«> n.a C’oel, "i.'m-h.esta ha <:, ' co,u, ° tmn.o fri v * e.-h:a| «:.- no. g.. «'-...'.•ato arii.v.-,, 


— DrmocMlIro. N.»li in.c'i'lnl ,. ^ ^, 

37 . fiminini- «■•;. Meri. m eeti. | «*>•« «■* l™"'™ m -'.ila -'e.e« 

27 , frmmir.c 1B li mi* | / .Diluì.« o ir«i 11* <]U*Ij1. 

neri rii 7 .u'.ni, j, c * cor.-o deil.» • finaiissima • 

- Mrlrurolm.ru. L. _b m, i r. ; -, . 27 _ c0 « t , 

ture ili li ri nunim.i .». in.«"i- | 


't.tore. ,.! momento aeiia sc.a- 
guT.i OiViip .v.i mter un- n*e la 
>, «fé str.,.1 rie contraria alla ma 
irarc..-, !... - 500 C - e La -giar- 
ri nefa - che la sogli.va. en- 
tr.i'nt»c ri r-**te a Eros.none. 
:n..rc..,v..no sulla loro destra 


.1 secondo uomo fri viiv!i:a|no. 
conoscenza: Gtov.mn. l’irerii (..j'cmp.i 
31 anni, da tempo re-re to pender.':- 
furti. g:a fuggi**» peeh. c.err.: Er.ii» 


sor.o agh agent: che Io .,vc-| Brano Omod.o. .■b.V,:r 0 .n v-a 


vano sorpreso r*>!; t 
zinne d: via G»-»*in.- 
Quella volt.! il p.,*'-;; 


r,.i era .ancori d sdititi poteva 
in qualche modo serv re (igei 
è completamento inut le Co?,, 
aspetta il Comune a interveni¬ 
re? Aspetti, forse che si ripeta 
il disastro di Primi Porta? 

Gli altri interventi dei vigili 
sono avvenuti in via Gasili na 
via Isola Liri. via Carpinolo 
via Monte d’Onorio via di P.e- 


Itev.a — S>| prosi drllwnagrjifc 0 st.,- 
OgCl ta smarrita una eailollm.i crtesli* 
Cos., contenente' llt»r»tto rii circeta- 


• . ,1 1» m v« 1 a 1 iu'.iiv'ih , , .. 

:n.iro..tv.ino «ulla 'oro destra *° < 

I.« respons.ih.lda dello scontro "•* V na hiustr.i ne. 
front;,u- fr,. :1 pullman e la '° n ^‘ -'■ l '* ,r P«* 

-500 C- e l success.vo tam- ur -i vutos; --co, 
ponamento tra la - g.ardmet- ■'orrendo lungo ,, 
ta - e la - 500 C- è stata at- dal ù'ngo.evere pai 


! i sua al».!.,- Ch s:m.i ,» 7 . 
ir-» Mazzoni p v-scggiare 
>■;; ; » vert.-riung.» VII 


Ora vistosi --coperto, s*.,va 
correndo lungo li rc.etta che 
dal lungotevere porta al fiume 
Giunto sulla riva s; è spoglia- 


m.« n vinciti:ce. m.,rc...v„no «ul’a loro destra »*-■*••* u...»ui.- s - 

;n verri... hot. s,. rw . .. (SMARRITA CARTELLA Iri«»i chot: a clic eseguii à 1 !.. respons.ih.lda dello scontro * «'• 

iO anni la quando la zo- CON DOCUMENTI motivi saia diletta »Fil mne- front.,;,- tra :1 puhm..n e la n ‘ . 

— Nei pre-vst drllAiiaRrafr 0 st.-l ;ro N«-;.o Segar:., .il quale " ° 00 C ° . 1 success.vo tam- . orrt ; ndo ì U ngo 1 ì '«c 
ta smarrita un.» caitellin., c.U-Mi-j -rit-mei -u» Ponamento tra la - g. arri net- j 7 ,. 0 “ / 

contenente- libretto rii circoj.-jdi '‘’*»«* 1,1 %olt *» -t alte melali Ja _ ^ [a _ 500 C- è stata at- a ! 1 u ,T, kO.*vcro por,a 

zinne rii ima « Fiat lioo» targai.» rio altri noti direttori. Le sera- tr:bu:ta al conducente del pulì-j ’ ,un . su ‘-* ì r ’ vi « 
Homa 2335 , 8 . foglio compì, nu n-, j e Sarit im^ dedicate ciascuna man. che :n quel momento sa- 0 ■*. n mutande, senz 

*«Stf «I «» ««- diverso: consone robe n rn.no.-r. 4 , ror- 

via Fulminata 26 , tei 4 lf» 5 J! melodica, ritmica, najxiletana, Mia nv.no In ilici . » . - * 

PENSIONATI DEL COMUNE romana. ^‘t 0 di strada p-'r.ltra non 

— I penttonatl iscritti alti Cassa p L »r tutte le cinque serate ^ -L*' d d.v .* ,o di «orpisso. zorrente Io facesse i 
Denstoni Si 1 rtve“lità. , ‘ , !HsV U VATAC ha stabilito t.r rapido /‘.....^''dcìSm.nito 'an- ^«niparire fra ì HutM. 


-ri calato «ffollafa Giunto d-ivant; a'. P-»- 
c..mp. lug- lazzo dei ni.naRero. .! g.ov .ine. 

n.* dappr.ma pre.-o gr.durc 
erri», s*.,va fr..». scene.u«..on»:e. po. ha p.ù 
c.ett.i che vo'.:,» urlato -Voglio ticc.der- 
a al fiume m.' Vogl.o firrii fln.tr,’- 


to e. in mutande. ?enzi un ntb- ti al mm.stero per un po' io 
mo di esitazione, pnm » ehe i hanno guardato sorpresi, eenz:. 


-... ...v„.v u u.iu.iu su» ui t-.e- Pensioni ri«*l Comune, titolari rii ...-ta/-* », - ... . i,.i” “'**' ... 

tra lata e vl«i del Mandrione In p»-nsioni rii rivorsibilità. por la 1 - 4 IAL na stnDi.ito ut rapido riente ò stato deterni.nifo an- 

tutte queste loeilità le acque riscossione del mese di novembre, servizio di autobus che colle- ohe dalla scarsi vis.b.htà al 

hanno invaso una ventina di !*, ovr ‘? nno P r r*e n J s *re B certificato R h cr j, tutti i quartieri con il momento dell’ine:dente. Testi- 

scantinati Altri cinque o sei ?iJ?ÌVo° 7 i“n^ut V o}ità C romùnUt/n Palasport Eguale servizio fun- moti; oculari hanno afferma- 


negozi sono stati danneggiatiLta un notaio dei luogo di resi- «intiera al teinunc dello »pct- to .nfatti che la pioggia tra P"" 1 ‘ ' 

iIoIIa 4 AmiA nollo »An » # 4 » Heti*» 1 tvicolo* Inaflu'iAlarnionl| i( rnMlO 


dalle acquo nella zona di Ostia.Idensa. 


particolarmente intensa. 


stin.to e orma: v intolgiovane. 


m uhm re (tei uiuo. no ani negozio di A'cto Uree- inehe liri-', ( ( -h;,-s-, quan’o 

•*!!iing,to : i brac- zhi i. ehe si trov i .ri p i-zz.ri.e volte profeti ,t:.> d. nuntel- 

r:v,T lo h inno .if- del!., Radio Rm»»ila e C-nzom. , eartelloni inserendovi lo 

. secondo !a polizia, lo iiviv.iuS - r.se,.perle - solitamente po¬ 
tato per ; pol.z.ott: ;v.ri;g..,to vri-gio delle m..n.fe.staz!oi.i 

-pec:..1.zzate Ier. TAccidem. i 

- --- ■ - . —-— di Sr-nta Ct-cil.i 111 presenta’.». 

ipptmto. un'an’ic.i r.e«u:n:,z:o- 
_ « f ie della S ign tnusicijp uni- 

i XX Settembre T : ,rI ,!o '°/Tà l,n 

orato...» di .Anton.o Cald ira 

- —-—- - che ha addir.ttura sost.tinto 

un'altz, r.esumazione perug.::.,. 

■ ■■ ^ r.entrata per.» per un s.ngo! 

fello in oliano 

■■■ m (un oi’idctn universale di Ci- 

■ valli». 

Senonchò !';dei andrebbe 
£ £ ■■ zon«.derat. ne; cis: veramen- 

a h m 11 di gin. 'tessa S .cr» m: 

umbri ha presentato 

UlVVClllw IUIIV# V ri.de iCunte.te 

Or B .eh. ad »'s. inu,.che d; 

!l.,y.in' d: ques* » prol.ssa e 

» r:t,- re.--:;, -. r - e»:»vc:i/.on ri<* .afri ri » ri; reci- 

v V XX «■ett-'ri.hr- | 'trivi eri ,r:e. 1, qu i> sp'.ic-' 

n n stero ,i.ri T.^-» ! .. . . . | » r. veri-ere !, qiu! fica d; 

su» ch tf p.i.s^egg a*...! al rUl t*t ltr\ I, Bl h ita,.ano f,»r<e fre’t»- 

o^tero p«Mzzo. ad 11 I^CS-I 1*1 V- ’-Jiament»- ,ttr:bu *.i a! Ca-di- 
v dato ;n ct-cinrie- ■ r: *- nni*:c;st., ven-zaino che 

erir.rito un ..cum.- _ __ __ __ _ _ .iperò a \ icnni tr.« ri 17If> .» 

riiV.ic.m colpen- 17:? ' 3 c , h -3 tuttavia :1 mcrri » 

e par* de' corp» d'aver tinif;cito il cì.ma pori- 

». ohe". 1 , tr.iv,va Assemblea h>n.co e con’ranptm* .'tiro nor- 

s.,;*ato ;:.!i,v ; ,, in I n- dico con qu-'l!o pù «chiott,- 

■d.-nrii-g:, «i. u.v.- pe*“ rireiii 'mente meloir .mmatieo d: 

A Tivoli: i! C D rielia .-* zien*-. ì >t erro ri ,’..ano Q u. ne! Re 
8 30 I* g ,»\ ,* c riirig-nti delle cellule ,-» 2 le:.daU ?ej dolore. :nte««uto stilla v - 

ìo -b * n v 1 V»' Td'urbii". i c nq emnti »l.*t!c as- renda ri. Cr. 'o. l'operaz.on-' 

‘«■ ■•* 'ociazieni rii cit* g,»na >• i con- c ,’. T . ..... 

. er, G.*o veduto Me ,. rii comunali c friin.'i, ..Ile k "' r ‘*'**■ H '* 0 

tranqu.’.l im-’r.t.* „ ri . 19.30 rii < egi ralla sezione ’* '•fcO "0 anche r r 

. .n q.ie. Fori poco Centro. O »t g .1 compiti d«-i q» 1 irri 1 r.ci*r.ii ;'e«‘'cuziine 
unto ri-ivant; s’. P-»- comamMi nburtiiu per il succ,->- V.v f c .* , e r.f.n ì, l'orchc- 
i»-st«‘ro ' ò.ovane. so della 1 lotta c< ntro 1 ! ni, >nepoli<- .{r,. n. , assii meno incisivi 
pre.-o "gr. d-.ro ''Torelli'». Relatore Mancini. j-, prc<* -zione rie. coi sti d: 

I*,.unite, po. ha p.ù ConVOCOZlOnì cr,n *'3 Erter Orci!. \ ileria Ma- 

- Vog'io ticc.der- ... „ nconda. G.ovann» F;oro:i.. 

Sta A.:a- - ...LSf'‘i.'ìu’Un’S;?, Tì: Hprbir, . f» Tnn.,. 

di servizio davan- jj, alle 20 nella sezione Cam- Molti g». .»pp.au>. ., G.ana.i 
ero per un po' io pitrlli (Barrii), quelli rii Salario- dr*».« G.,v.i7z« n. r.ppirso in un 
lato sorpresi senza X’omentano alle 20 r.cii.a srzune e'.egir.t,s*im.» t,obr grig o. ai 
Ma ari un’ irrito Ludovici «Fusco», quelli rie'.ia re- cantanti e a! maestro G-.no 

estratto dalli ta- VreUziamL ^ 

icc.1 un i'.mgo co.- n3 Aurelia nella sezione Aurrlla!-ua..'simo. pe. qu.,nto eh.am. 

.n i e .r.ri r.zzando aite n..to (Pel. so», quell, della 1 to in c.iti'ii raramente. Meno 
«o :! petto, h.a co- zona Flamini-, .die 20 a Pome numeroso del sol to ri. pubbli- 
v.br.irs; dei colpi. , , . . .. . co. e s.ngo’.,,re sul c ,po delle 

sono -ri’ 0 ri mter- Romeni dei comitali direttivi a .- v .,altr,tr.c. . f.or.tur.i di cr.p- 

, piu év eri,» rieg. renzo alle 13.30 con Picchetti, a P’- *-- nl •* hon.b-. .fi 

»c.p f rio ad.ioZiJ 3i !*^!ia arie 2>\ *• ;* rrnioeelle Rii- f y_ 

h.» atterrato btnle alle 20 con Campioni * 


il partito 


Assemblea 


g.ov .<:.e.| 


r, (■’. ,•■» veduto 
tr.inqu.’.l im-'r.t**] 


.n q.ie.l'on pocoiceniro. O «I g 


per la Pirelli Wnt 

A Tivoli: 1! CD delia -, zi,'ne. i st itl'po 
(tingenti delle cellule aziendali ?<*J do) 
Tit>urti:i<-. 1 e. m{ on« nti «lei!*- as- venda 
soci azioni rii cat* gori.» e 1 con- c -. - ( .. 
sicl.eii comunali e< nami'ti alle 
ore 19.30 rii oggi nella se/ior.e ’* 


?<*j dolori 
*er.d.» d. 


compiti 


cornimeli tiburtuu per il suce.-s 
so rielia lotta e< ntro 1 ! monepoli, 
'■Pirelli'' ». Relatore Mancini. 


ai,, «•; r.e-cc a ai, ' 
, ro così *• s.icce< 
u.'-i qu irri i r.g'i.rd 
, ; V.v fc,', o ; 

*li<-| -tr ,. n. , .a<s ii 
I li pres* -zinne 


«icone.Uf.onite. do. ha p.ù ConVOCOZioni 

rito urì.ito - \ og'.ua ^ucc.der- , delegati al Congresso pm- 
■ ' Og-.o tir.,1 nn..., * Vinciate detta zona Centro og- 

Gli r.gen’i d: servizio divari- g, 3 u c 20 nella sezione Carn¬ 
ai minuterò per un po' Io pitrlb iBarrii». quelli rii Salario-, 


r.no In -itiel -IV^^turini gli fos-ero addosso nterven'.re. Ma ad un tr 
po nitro, non ^ tuffato in acqui riOniod.o ha estratto dalli 

«orpisso. Se- ^ Panello, ni rierano la -«* 1 del'.i g.acci un lungo 

-’afor: rime:- -' or J' ont «'. 1 d facesse più volle,torio da cuc.na 
orni.n rio an- '«'«’mp.irire fra i dut’i. è riuscì- la lima verso :! 
vis.briità al to nt tra ver? ire il Tevere e m ne..ito a v.br 
dente. Testi- J dirigersi verso In spendi op- I polizot*. snn 
ino afferma- P°'**V '■•c:t:o .1 po,ite S.-to A venuti. Uno. pii 
mnojia tra P°*'hi metri dalia riva. >. e altr.. c nrec.n 


m nc.ato a v.brartf; dei colpi. 

I polizot*. fon,» allora inter¬ 
venuti. Uno. più -svelto degl- 
altr.. n. c prec.p trio a ridarla ni 


co. e s.ngo’.,,re sul c ,po delle 
iscoltitr.c. li f.or.tara di cap- 
| polòni a bombo;? 1 

1 •. V. 
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lunedì 


19 novembre 





sabato 


24 novembre 


'oSw ,-y ■ : 


primo canale 

8,30 Telescuola Sf.\ ’ Du * 


radio 


12X0: ( Due parole tra 

noi »: 

1S- Terze eia?»®. 


17 .la TV dei raowi 

al Giramondo; bl li te¬ 
soro delle 13 case: * La 
forosta mlctorlosa » 

1^.30 Corso 

dj Ifitmzlnnc popolare 
Insognante A Manzi 

19 00 Teloninmale 

della sera II edUlonel 

19,15 Piccolo Concerto 

Presenta Arnoldo KoA 
• replica dal secondo ca¬ 
nale) 

19.55 l'Arnentario 

e ie sue storie Docu¬ 
mentario 

79 05 Telesoorl 

20.30 Teleoiornale 

dei.a sera (Seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Bonanza 

< L<* scentlo ». racemi- 
to sceneggiato. Con Dan 
Duryea 

21,55 Libro bianco n. 21 

- L istruzione protesilo- 
nate: una scelta deci¬ 
siva * 

22,50 Concerto 

sintonico diretto da 

Ltrem Kurtz cuo ia 
PrtrTecipaztcne della Liu¬ 
tista È Shafler. 


23,15 Telegiornale 

secondo canale 

21.05 Scilo professo 


Due tempi di Elmer Rt- 
ce Con Andrea Checchi. 
Alberto Lupo. Armando 
iT.»r.rioll e Ilari» Orcni- 
ni Reeia di A Ci Maino,< 


23,30 Telegiornale 

I processi di Elmer Rice 

« Sotto processo ■ è la prima opera teatrale di 
Elmer R*ce. scrittore e regista nordamericano oggi 
settantenne; l autore trasfuse nel testo l’esperienza fatta 
come avvocato prima di esordire sulle scene. Ai temi 
e agii amb<erìt. giudiziari egli è rimasto d’altronde 
legato nella sua attività successiva, anche se soprat¬ 
tutto per le loro implicazioni sociali e civili; sino a 
scrivere, nel ‘34, un dramma ispirato al processo per 
l’incendu dei Reichstag <11 giorno del giudizio) I «due 
tempi • che vanno in onda stasera (Secondo canale, 
ore 21,05), portando alla ribalta il caso di un uomo che, 
come si suol dire, tutte le circostanze accusano, tende 
piuttosto a sfruttare, del dibattimento legale, I tradì* 
stonali affetti di « suspense •. 


Nazionale 


Ciorn.ile radio: 1. 8 . 13 
15. 17. 20. 23. ti.25 Cor-o d; 
lingua francese: K 20 (.lumi- 
bus Prima rorle; 10 80 l.n 
Radio per le ^ruole: Il Om¬ 
nibus Secondi p..r*.*'; 12. 

C'an/on: m vetri fi'.. 12 15 Ar¬ 
lecchino: 12.55 Chi viro! f'!;- 
■=er lieto ; 1320-14 ( «mtn- 

■XellP. 14-14.45' lTa?m;ss:o- 
m regionali: 15.15 !.e no¬ 

vità da vedere. 15 30 Per 
la vostra coJe/ior e d -• -o- 
crafica; 15.45 Ar a d: c-t-a 
nostra: lfi- Rolc-ceirò: 1.5 30 
Corriere del disi-o nr 19 .cn 
sinfonica: 17 25 Concerto d: 
musica leggeri. 18 Vi farla 
un medico. MIO (>a!i cv*’- 
la can/or.e; 1 '-’ ’.O ì/tnfor- 
rnitore degli tr’ \\ 'ni. : !'?() 
l.n eorrnin.t.’; iimin'-: P.' 2<* 
Mot vi in eiovtrn: "Jo 25 TI 
Conte di Monte.T-.sto Rr>- 
manzo di Aiessandro Du¬ 
mas: 21 Concerto vocale e 
strumentale diretto da Ot¬ 
tavio 7. : ino. 22 Pi Mu'-'c-. di 
bailo: 2280' T.-approdo 

Secondo 

fJiorn'de rad o (. ?'» u .'-0 
10 30 II 30 13.0 U JO 15 30 
18 3,0 17 30 18 2!* 1 • : 0 gl) Mi 
21 30 22 30. 7 ;5 .,1 is;ca e 

d vagaz.on: turisi che. i Mu- 
s che del matt : o. c.,',5 <J; n- 
ta Johnnv Dor--’.i: 3 '0 f(:t- 
ml dogg;: 9 }■ *■' /■or.'» ori- 

E naie. 9 15' Fd.ro*.; -]■ lus¬ 
so; 9 35 QuVtro *e*n* per 


canzone; 10 35 Cnn/c 11 ; can¬ 
zoni. Il Mii-.ca per voi che 
l.iv orate. 12 2*1-13 'I rasnus- 
sioni reg oliali. 13 Igi Si¬ 
gnora delle- 13 pieipnta; 14: 
I-tintaree su - Canzonissi- 
in,i H 05- yoci alla rihal- 
ta; 14 45 Tavolozza musi- 
e.-!e: 15 Album di cnn/orii; 
li 1 v Seiez.one dt-cogrnf:- 
cn: 15 35 Pom°r.d: 3 na. Pì35- 
New York l’ercuss mi Tr:o e 
il Duo Dorringer: 18 50- l.n 
d scoti ca di Mar o Ferrari: 
17 .85 Non tutto ma di tul¬ 
io- 17 45 Concerto oprr stipo; 
IH 35 Classe unica: 18 50 1 

vostri preferiti: I°50 Due 
er-hes’re. due stili: 20 25 

rri'.iiu’to. 2125 C':?k 12 

Cardar o r.os Tres D .iman- 
Vs. 22 10 I/ango.o de. jazz 


Terzo 


IH 20' I.'ir.d -i**»re ecor.o- 
m co IH 40 Tecnica e ir- 
cticoiog.a: 19' H«-rnd Aiois 
7. rnniermmn Cm.cer’o per 
ot oe c orche-t'-a: l'.’.ló I.a 
R is-egni Cir.imi. 13 20' 
Correrlo d! ogni «era An- 
•rn.'o V:v»!(li. 20 30 Rtvl*:.a 
ride nv-s’e: 20 10 7.o:tan 
K ' 1 > y () 1 '**■••0 n 2 *ip 10 . 
2P II Ciornie d'1 ler/o. 
21 2 o I.i mijs-ca -:rurr,enta- 
!e ria c,ini» ri d: Di bussv. 
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La flautista Elainp Shaffcr c*eRue stasera fore 22,50. 
primo cenalo la • Suite in si minoro n. 2 • dt Bach 
con l’orchestra di Napoli della HAI, diretta da Efrem 
Kurtz. 


primo canale 

8.30 Tf>|fHfuola ,v ,rr/n c!,Mie 


radio 


17,30 La IV dei ragazzi 

»> IV’.star; b* Operó/ln- 
n<- «fi’Corsn (Plinti enrac- 
tllosll 

IR 30 Corso 

di tstnitinnv popolate 
* - •■('•,r <1" t 

19 00 TpNinrnale 

«b*: , rt iprlma e<1l* 

19.70 Temoo libero 

1 i iMii.Mi"iif pei 1 lavo* 

f lT«T| 

20,00 Sette qiorni 

di l'.irl.tm-nln la cur.i 
di lader Licobclll» 

20.20 Teleoiornale 

sport 

20.30 Telpoiornale 

dt-.la «••r.i la.i'onda eill- 
/liTrl 

21,05 Rinaldo in campo 

di l.Jt.m 1 «• Giovanni!:! 

.Modugno e Del.a 

Hct’a H.-gla d<-gll littori 

22,00 Anni intrepidi 

- l.t- rii'-inoric dt Win- 
«(«•n Churchill •: ( corvi 
ancoia IVI pun- 

!.*’ < 1 

22,25 le tacce 
de! problema 

- 1. » -*'**. ta d*'l .i- t a. .». t ,t 

«<• .-rilificht’ » Dirige Ita- 
.o N.-rl 

23,10 Telegiornale 

vi« ...» m ttc 

secondo canale 

21,05 Operazione 

Archimede: 9 km. 
sotto l'oceano 

("’■ niri « cura rt. . a lb- 
di ■:<■ ••vi«i,-r.r fr.r.c*-.’ 

('••mnu-r.to d: Glar.nr D:- 
-t.icb 

21.40 Teleoiornale 

77 05 Chiesa a Concilio 

ti* ili tnru’«» 

M«'n dtf*..| 

22,25 La serva padrona 

U)i--ia Putta MuMCa Ut 
G il Frigo,r>l Con An¬ 
na Molfo Regia di Ma¬ 
rio t^.nlranchl. 


Il bandito diventa garibaldino 

Questa ter» (Primo canale, ore 21,05) va In onda 
la prima deile tre puntate di • Rinaldo In campo -, 
la commedia musicale di Garinel e Giovannlnl, appo¬ 
sitamente adattata per la televisione. Nell’interpreta¬ 
zione di Domenico Modugno, Della Scala, Paolo Panelli 
e altri bravi attori. • Rinaldo in campo ■ ha cono¬ 
sciuto successi strepitosi sui palcoscenici della penisola 
e al * Teatro delle Nazioni > di Parigi, dove la vicenda 
del brigante siciliano Rinaldo, che diventa garibaldi¬ 
no, e della patriottica baronesslna Angelica ha trovato 
entusiastici sostenitori. 


Nazionale 

G.oni.tU* r.t : u 7. K. 13. 
1.3. 1 . 2d. 21 2.'. (.-T 0 

il: l.rigu.t teli- j.-.t. K 20 vhu- 
ii.bui l’r ma p.irb*. lu 8< 1 
La riul.o p**r Ia Si'iiol**, 11- 
OmnibiH S«*ins. la p„r’>\ 12 
la* c.ili! .imo cgA-, (■_* |i. ,.\r- 
Ic.-ch.uu. 12.53 (’u v’. q 
s*?r 1 >"o. . l.t .Mi-1 ) .%:<*•,vi 

dt rumi 1 . 11- ! I DJ Ir;- »:u 
S nrn r*‘g or: *, . 1 * ’ i [ i 

ronda d. !.,* irti. 13.4* Ar., 
dt c.19.1 rio'tr.i 13 15 I.- rn.t- 
n '•'■'.‘.iZ mu -1 «• : : v •' d do¬ 
ni uu. Iti' '-«■ru.i.t ri : ■>. 
Iti..ili CurrtorA u-*! <ro 


1*1.30. 17 30. 1S 30. 19 30. 20.30, 
2130 22 30; 7.15* Musica e 
d’v jg.t.: *iitt turisi.che; 8: 
Mu- .del rnjit.no: 8.35: 
C.ii.-.i Glori.» Ghr.it'.an: 8.50: 
R ; tu: ti oggi, 9' Kd z one 
cr g in!**. 9 1 d- Fd-z oni di 
lu-.o. 9 55' t’.ipr.cc.o italia- 
:.o. 10 33 C ii-./orn. canzoni; 
; 1 Mu, i-.i p<T voi cne la¬ 
vora’-'. 12 20-13' IT.isrn s--.o_ 
i*'g . !T I.a S : gnor» 
d*’!.** ì< pros'T'.’a. 14 Iì’an- 
su -('r.r.vn:5< mi-; 
I » i3: Voz: al Li ribalta; 
! 1 1' R*v*'t ’..j- -re n m.- 


<t**-o:-o: 


15 Mus'Cbt 


;*r*. 15 1 5 \rgf->',-» rnu?-ci'.-’. 


V 


-TI. 

1 « . 


; - :• 5- 

r 

. n: 

:-t 5 il' i. tò.9 v 

*1‘*l 

!.< 

[•**•>, 

! « . 

•o 

.'■"l'or.ii; 

.1. 

Ni 50 Musica d s 

ri-* 

a! 

f, 

a . 

I*. 

L'il li ». 

17 

3 5 

• K - : r .g «'fu d-’l 

.t 

: r 

i - MI *» 

> o * 


I «■* * ’O. 

. . 

4 «i 

Mtis.c.i di b?’.- 

<.’» 

- r»» 

J-l I 

•* a * 


’ «>. H 

15- 

l 

vo-T' prefer-.t•; 

ri 

*1 

\*-,V 

\ n 

i % 

ì >50 

G.-, 

d r 

.i c ’ rdro; 

! •'« 


i > *. 

■ k • j •, 


j.. :r> 

R,' 

. , i 

ì i io”-' 21 33: 

'o 

C. 

»• va. 

) J ! 

\0 

Ira' 

ro 

> 

rv.c’.o : uri.uii- 


(»re 1 ■! r- '.!i lt- rt 

Rampi- rt t'vr 1 >’..t>.--'.*ii *• 
W.mdv li-'rrrr--; 1 * D II 
s.-” tu 'ni:-’ d-'.l • { i-*r . 1 . 

I * : O M. ’ v 'il g r , r 1 . .‘il 
c 2 j I r.., g or: i- , 1 1 .• . , 

uu ;■:*- •' !ld*> l’i'i -r , 

( » ; 1 do R*u v.i R •• g * i: ! ' : ■.' 
Squ ir • n.i 21 : > < ' ir • :>• f 
r: • . 0,1 a : - -,I • , - - . 22 - 1 ‘e 

«•or i*ho i’ ir: vr< Li- 
! ino i curi ì M <r o R-'-tt- 
*: • .’/,fi - ! I .1 ■- • iu- > 

Di-’r.i *'.'.’> . 22 23 M ci 

• li b.i.’.o 


Secondo 


G orr.*.;•» ri.i o S 30. 9 ''*'. 
10 90 11 80 13 di . 14 30 13 50 


Terzo 

’T 30 G tr-' .VL 1 rr 
t 1) I. T'r; r c 'vtt: : 1 .* Ro- 
•*‘> I ’ ■ p - : 1 ■ * Ir» ! 1 Ri«- 

g: i l'u.’uri :r.g'e-c. ’.J s 
1 v',.: v--’r’.> i ogni -eri' 

r ’..• L .1 - : i Hi' tu. ; : 

-!t. 2'.3P- R v.i’i iol- 
r.v 211) Cari Mar a 
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Il soprano Anna Motto sarà la orotagonista tSecorv- 
do^ canale oro 22.23) d; un piccolo capolavoro musi» 
cale: l’opera buffa dr G.umbattista Pcigolosi « La tep 
va padrona ». 
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l'Unità 



domenica 


25 novembre 




primo canale 


10.15 La TV degli agri- 

colfori _ 

11 — Messa 

H 15 Snort _ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 L'uomo ombra 

19— Teleniornale _ 

19.15 Sport _ 

20.10 Dieci minuti 

?0.?0 Teleniornale 

20 30 ìeleniornale _ 

21,05 Una tragedia ame- 
ricana _ 

22,35 L'industria della 
terra _ 

23,05 La domenica spor¬ 
tiva - Telegiornale 


A cura di Renato Ver- 
tunnl 


celebrimi con II rito Slro- 
mnlnbnreie 

Riprese dirette (1| avve¬ 
nimenti llKntllMlrl 

■ Le nuove avventure 
della nonna dei corsaro 


« La risposta C esatta ■ 
I racconto pnlÌ7tesco) 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento ag mistico 

con Carlo Dnppurio im¬ 
plica dal secondo) 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 

di Ibeodnre Ureiscr Re¬ 
gia di A G Majano 
(terza pinata) 


Dm. unteli tatto sull agri¬ 
coltura USA Presenta A 
Cif anello 


Hisuli.m. cronache e com¬ 
menti 

delia notte 


secondo canale 


21,05 Nata per la musica 

22.05 Telegiornale _ 

22,30 Sport 


Show musicale condotto 
da Caterina Valente 


Cronaca registrata Ut un 
avvenimento agonistico. 


La carriera di Clyde Griffiths 

Warner Bentivegna si è ormai imposto all’attenzione 
del pubblico e della critica grazie alla sua vibrante 
interpretazione del personaggio di Saint Just nei - Già. 
cobini ■ e del personaggio di Clyde Griffiths nella • Tra¬ 
gedia americana » di Theodore Oreiser. Nello « sceneg¬ 
giato • diretto da Majano, Bentivegna interpreta la 
parte di un giovane americano che uccide la moglie 
pur di conquistare, accanto alla perfida Sondra, un 
posto nell’alta società americana- Warner Bentivegna 
ha studiato scienze economiche e commerciali all’Uni¬ 
versità Bocconi di Milano. Oopo aver fatto I mestieri 
più svariati (fattorino, trovarobe, cameriere privato) 
Bentivegna mise I piedi tu un palcoscenico per fare 
Il direttore di scena. Più tardi riuscì a superare II con¬ 
fine rappresentato dalle • quinte » e a diventare attore. 


radio 


Nazionale 


Giornale radio. 8 . 13. 15. 
20. 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Svegliarino: 7.40: Culto e- 
vangelico; 8.20. Aria di casa 
nostra. H 30 Vita nei campi. 
9‘ L'informatore del com¬ 
mercianti; U 10 Musica sa¬ 
cra; 9.30 Santa Messa; 10 
Lettura del Vangelo; 10.15 
Dal mondo cattolico: 10.30 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11: Per sola orche¬ 
stra; 11.25: Casa nostra - cir¬ 
colo dei genitori; 11,50 Par¬ 
la il programmista; 12 Ar¬ 
lecchino; 12.55 Chi vuol es¬ 
ser lieto..; 13 30. Colazione 
a Vienna: 14: Rrahms: 14- 
14.30 Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.30- Domenica Insieme: 
prima parte; 15.15- Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16.45- Domenica insieme, se¬ 
conda parte: 17.15- Concerto 
sinfonico; 18.20- Musica da 
balio; 19- La giornata spor¬ 
tiva; 19.30: Motivi in no¬ 
stra: 20.25- Partita a nove. 
21 30 II convegno dei cin¬ 
que: 22 15: Musica strumen¬ 
tale. 22 45- n libro più bollo 
del mondo 


Secondo 


Giornale rado 8 30 9 30 
10.30.11.30 13 30 18 30.1930 
20 30. 21.30. 22 30: 7: Voci 
d'italiani aU’etdero: 7.45- 
Musica e divagazioni turi- 
r-tiche; 8 : Musiche del mat¬ 
tino; 8 50: H Programmista 


del Secondo; 9: La setti¬ 
mana della donna; 9.35: 
Hanno successo, 10 : Visto 
di transito; 10.25' Scatola a 
sorpresa; 10 35- Musica per 
un giorno di festa: 1135- 
Voci alla ribalta: 12* Sala 
Stampa Sport. 12 10-12 30 I 
dischi della settimana. 12.30. 
13: Trasmiss’om regionali; 
13' La Signora dette 13 pre¬ 
senta. 14-14 30 Trasni.ss onl 
regionali; 14 30 Voci dal 
inondo. 15 Kad-osquarira: 
15.45 Prisma musicale. 16 e 
30- L'orecchio di Dionisio; 
17.30 Musica e sport. 18.35: 
I vostri preferiti: 19 50 In¬ 
contri sul pentagramma. 20 
e 35” Tuttnmusica. 21 Do¬ 
menica sport: 21.30 Musica 
nella sera 

Terzo 

17: Parla il programm sta; 
17 0 .V Musiche di F Schu- 
bort. 17.50 Teatro di Mas¬ 
simo Ilontempelli Valoria 
Commedia in tre atti. 19: 
Mus che di Chavez. 19.15- 
La Rassegna Cultura nord¬ 
americana. 19.30 Concerto 
di ogni sera. 20 30 Rivista 
delle riviste. 20.40 Musiche 
di Bach. 21- Il Giornale del 
Terzo. 21 20 Stag one lir ca 
della Radiotolev s one Ita¬ 
liana -Job- Una «aera 
npprosentaz.one d: Lu gì 
Dallap ccola - - L'abandon 
d'Anane -. - L’enlevement 

d'Europe -, - La dApvrance 
de Th^s^e tre opere di D 
Milhaud 



Enrico Luzi partecipa alla trasm ?<= one .le: var e:à 
- Le nuove avventure di Giovanna, la nonna del corsaro 
nero- (primo canale 17 30) 

eventuali variazioni drrli, dalla KAI saranno riportate 
nei normali programmi eh* l'Unità pubblica ogni giorno 


l’Unità del lunedì 


la settunarlà 


-VY* - f' < 
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Il video chiuso 


* Uggì la HAI mira a non trasformare il pro¬ 
prio monopolio tecnico in monopolio ideologico» 
ha affermato il prof. Novello Papalava. parlando 
a un convegno dei gruppo lombardo deH’UClD 
(Unione Cristiana Imprenditori e Dirigenti). E 
ha precisato: <... Se, da una lato, la HAI deve 
appunto preoccuparsi di non prestarsi a favorire 
monopoli ideologici, d’altra parte essa non po¬ 
trebbe indulgete a un indifferentismo circa i va¬ 
lori fondamentali della nostra Costituzione*. 

Parole sagge, senza dubbio. Senonchè. la pra¬ 
tica delia Radio e della TV, oggi, è proprio quel¬ 
la di perseguire abbastanza pesantemente il 
monopolio ideologico, e, quando a questo per 
caso rinunci, di rifugiarsi nel qualunquismo più 
puro Esempi non ne mancano Dai documentari 
(ultimo quello in corso sull’emigrazione interna), 
nei quali si accreditano costantemente le test di 
una sola parte — e necessario precisare quale? — 
acli sketch contenuti nei vari programmi di va¬ 
rietà, clic, quando non vengono censurali o non 
si ispirano ai pregiudizi pm vieti, si barcamenano 
d indo un colpo al cerchio e uno alla botte, alla 
ricerca della « satira obiettiva ». L’esperienza 
amara <1t Canzonissima. che era partita appun¬ 
to combattendo l’« indifferentismo ». insegna. 

Come si concilia, dunque, questa realta con le 
affermazioni teoriche del prof Papafava, che, 
vedi caso, è presidente della RA1-TV? C’è chi 
afferma che la linea esposta dal prof. Papafava, 
e ripetuta spesso nei discorsi ufficiali a propo¬ 
sito della radio e della televisione, contiene una 
contraddizione ineliminabile- se ci si impegna, 
evitando l’indifferentismo non si puù evitare il 
monopolio ideologico; se si rifugge dal monopo¬ 
lio ideologico, ci si deve mantenere « al disopra ». 
In realtà, la contraddizione è artificiosa. A parte 
il fatto che la Costituzione è una linea di demar¬ 
cazione ben precisa, esiste un mezzo per evitare 
l’indifferentismo e. insieme, il monopolio ideolo¬ 
gico: ed è quello di aprire microfoni e video al 
dibattito, i! pm largo possibile Quello di pre¬ 
sentare sempre tutti i punti di vista, di sforzarsi 
di raccogliere tutte le istanze, di discutere, in¬ 
samma. dei problemi, invece di « addottorare * 
il pubblico. In questo modo è possibile impe¬ 
gnarci a fondo ed evitare la faziosità 

Certo, per questo bisogna evitare, ad esempio, 
1 commenti alla Granzotto E bisogna, soprattut¬ 
to, non metter mano alla pistola quando sì sente 
odore di anticonformismo 

Giovanni Cesareo 


Rossella 

direttrice 



Rossetta Fatk, la brava e bella attrice Italiana, 
sarà la • direttrice ». insieme con Rossano Brazzi, 
dei • Giornalaccio ». La nuova trasmissione an¬ 
drà in onda il mercoledì sul secondo canale alte 
21,05. Rossella Falk è già apparsa atta TV In 
spettacoli teatrali, ma è questa la prima volta 
che è impegnata come presentatrice e commen¬ 
tatrice, oltre che lo qualità di interprete. 
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I congressi federali del P.C.I 


Bologna 


Unanimità 


sulla 


mozione 


L'intervento di Berlinguer a con¬ 
clusione dei lavori del congresso 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA. IH. 

Con le conclusioni dei 
compagno Enrico Berlinguer 
e Lappi ovazione della mo¬ 
zione politica, si o concluso 
oggi il Connesso dei comu¬ 
nisti bolognesi. Congresso a-, 
sai vivace, come ha rileva¬ 
to Berlinguer, elle rappre¬ 
senta un successo del Parti¬ 
to nella rapitale dell’Emilia 
o conferma la sua maturità, 
combattività e responsabili¬ 
tà. Non c’è da scandalizzarsi 
se vi sono stati interventi 
critici taluni anche discuti¬ 
bili, come quelli rivolti alla 
nostra stampa 11 dibattito 
critico è una manifestazione 
della democrazia del partito, 
e non già un sintomo delle 
assurde contrapposizioni tri 
periferia e centro, favoleg¬ 
giate dagli avversari. I co¬ 
munisti bolognesi avanzane 
con successo superando min 1 
forma di pratica riformistica 
contribuendo alla creazione 


di una situazione orieimi’e 


in cuj ntrovo forze politiche 
vengono messo in movimen¬ 
to. accrescendo il peso delle 
masse popolari. 

Davanti a tutto i! partito 
stanno oggi compiti che re- 
clamano tutto i| suo impe¬ 
gno. I-e trasformazioni so¬ 
ciali o politiche hanno crea¬ 
to condizioni favorevoli alla 
nostra lotta Questo edilizi,-» 
sì basa su tre elementi: In 
Democrazia Cristiana è stata 
costretta ad affrontare i pro¬ 
blemi elle prima negava r, 
ignorava: le barriere ideolo¬ 
giche vanno logorandosi an¬ 
che se rantiromtmismo delia 
classe dirigente non si è at¬ 
tenuato; l’avvento del centro 
sinistra ha creato, tra aMe.se 
e anche illusioni, una serie fi; 
movimenti unitari che sp : n- 
gono la situazione in avanti 
verso un superamento dello 
Stesso centrosinistra 

Questo aspetto positivo, 
prosegue Rerlingue. n>m va 
disgiunto da pericoli che sa- 
rebbe grave sottovalutare E’ 
evidente la tendenza della 
maggioranza morn-dorntc.i a 
ritardare le riforme. riduTr» 
il programma e condizionar¬ 
ne Pattua/ione ad Un appro 
fondimento del “miao tra le 
forze popolari L’errore dei 
socialisti « at’tnnom : .sti «> è 
non veliere che la DC è giun¬ 
ta al centrosinistra sotto la 
pressione unitaria del mov : - 


democratiro e clic. 


mento 

perciò, non vj è motivo par 
accettare ricatti e imposizio¬ 
ni: ma. al contrario, occorre 
rafforzare questa pressione 
unitaria ner costringerò la 
Democrazia cri?t ; ann n| ri¬ 
spetto ilei 'noi impegni Et» 
aggravata frattura nel movi 
mento onerato sarebbe nefa¬ 
sta per In democrazia i*a!ip 
nn e aprirebbe davvero un 
< vuoto * rhe sarebbe occu¬ 
pato dalla reazione 

Questa chiara impostace¬ 
ne che c-'nclude il dih-»M|*r* 
congressuale ha trovato • ; 
sua corrispondenza nell’am¬ 
pia mozione politica appr-> 
vatn alla fine dei lnvor ; T -> 
mozione approva la Ime-, fi», 
nernle che esce dalle Te»; -V’ 
Comi'ato G orù*-n!e. riafft 
mando : principi e » me?-» 


sancita eia documenti inter¬ 
nazionali Considerare 1:> 
guerra atomica un pericola 
secondano è profondamente 
orlato e blocca la mobilita¬ 
zione delle energie pop ilari 
per la p ice e pei la salvezza 
•del l'umanità. 

POI ITILA IX’IERNA - 
Punto essenziale è ribadire 
la validità della via italiana 
al socialismo, che poggia su 
v.ns'e alleanze nntimomipoli- 
sticho le quali pongono la 
istanza di una programma¬ 
zione dal basso e quindi 'li 
un decentramento nolitico u 
♦ulti i livelli Sj profila cosi 
un nuovo blocco storico che 
va dalla classe operaia, dai 
suoi partiti, agli altri partiti 
democratici, alle organizza¬ 
zioni sindacali. produMive. 
culturali, costituendo un 
po di potere fondato sulla 
più ampia e articolar.a eolia 
tini azione di class! e ceM in 
le ressa t i a una t rasforrnazio 
ne democratica dello Stato 

La mozione esamina quin¬ 
di dettae lineamento il pro¬ 
gramma di riforme economi 
che e social; indispensabdi 
ner il progresso de] Paese 
Tale programma richiede un 
allargamento *» non già lina 
riduzione delle alleanze qua. 
le sarebbe, in Emilia, la 're¬ 
gionalizzazione del centro si 
nistra» Sii scaln nazion.de 
la pressione delle masse, do¬ 
po aver imposto col centro 
sinistra un terreno più nvnn 
nato di lotta, deve rii venir» 
ancora più ampia e organica 
ne] senso di una attuaziane 
del programma già proson 
tato dal governo e di una 
spinta verso una reale svol¬ 
ta a sinistra L’altenntiva a 
un nuovo periodo di stabiliz¬ 
zazione e di consolidamento 
del potere monopolistico sta 
nel proseguimento delle 


Ingrao a Napoli 


Strategia della coesistenza: 


coerenza della scelta 


Essa si colloca all'interno e nel vivo della prospettiva rivoluzionaria 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 18. 

Con un dimeni .mi ilei com¬ 
pagno Pietro lngiao e con 
reiezione dei nuovi organ.- 
smi dirigenti e ilei delegali 
al Congiesso nazionale, si «■ 
concluso oggi il Congresso 
della Federazione conninist.» 
napoletana, iniziato veneuli 
mattina. 

Le tre giornate del dibat¬ 
tito intenso, vivace, forte¬ 
mente nutoei itici* (nel qua¬ 
le sono lutei venuti 48 com¬ 
pagni, mentre decine di alti ì 
delegali hanno pi oso la pa¬ 
rola nelle varie commissio¬ 
ni) testimoniano — come h.» 
rilevato anche il compagne 
Ingrao — la passione e l'im¬ 
pegno posti dai comunisti 
napoletani pei un profondo 
rinnovamento dell’azione po¬ 
litica e organizzativa ilei 
partito a Napoli 

La conquista di un orien¬ 
tamento sempre più chiaro e 
incisivo — come patrimonio 
di tutti i militanti — sui te¬ 
mi di fondo della società ita¬ 
liana e del movimento ope¬ 
raio internazionale rappre¬ 
senta una condizdone essen¬ 
ziale per raggiungere tali 
obiettivi. Cosi, rifacendosi a. 
due temi più discussi, e giu¬ 
stamente, dal congresso — 
coesistenza pacifica e via ita¬ 
liana al socialismo —. Pietro 
Ingrao ha vivacemente pole¬ 
mizzato con le posizioni dog¬ 
matiche. dottrinarie e sche¬ 
matiche. clic non colgono lo 
conti addizioni e le ditleren- 
ziazioni esistenti nello schie¬ 
ramento borghese e all’inter¬ 
no stesso dei gruppi dirigen¬ 
ti imperialistici, così come 
non avvertono il caratici »■ 
profondamente dialettico e 
articolati» de! processo poli¬ 
tici» in corso nel nostro 
ì Paese. 

Con un’argomentazione ric¬ 
ca e strettamente collegata 
all’analisi dei recenti avve¬ 
nimenti in campo intemazio¬ 
nale e interno, il compagno 
Ingrao ha ribadito la coeren¬ 
za e la giustezza della scelta 
-*f l ategica della coesistenza. 


non si colloca perciò fuori, 
ma aH'intemo e nel vivo del¬ 
la piospettiva rivoluzionaria. 

Così la battaglia per la 
svolta a sinistia. per la co¬ 
struzione di una democrazia 
nuova nei nostro Paese ten¬ 
de a trasformare radicalmen¬ 
te la macchina dello Stato, 
aprendo già oggi posizioni di 
potere alla classe opinala. Ma 
la chiarezza sulle piospettive 
non si conquista solo nel di¬ 
battito e nel confronto delle 
idee, ma anche nello scontro 
con l'avversario sui problemi 
urgenti e di fonilo clic stan¬ 
no oggi dinanzi al nostro 
paese. 

Da questa considera/ione 
è partito il congtesso nelle 
sue conclusioni, riprese da! 
compagno Ingrao. por indi¬ 
cali* i temi del l'azione, attia- 
verso cui i comunisti si pon¬ 
gono in modo autonomo. po¬ 
sitivo, unitario e co<t:uMiv«» 
nei confronti del «*«*nl : o-suu 
stia La buttaci:.t m coi so 
per la disten-mne interna/!'» 


naie 

busi 


per l’aboli/iom* dell* 


militari straniere da! 


grand- lotte nudarle avvemi- 
te ne! Paese Ques'e. molto 
scliemnt immente. le linee 
Iella mozione che. come oh 
binino de'to è stata votata 
nH’imanhn’tà II enng*’o<;s.-> 
Ma nuindi eletto ; 55 delega¬ 
ti al congresso n;»z : onale e i 
41 n'enibr; del Comitato fe 
dorale. 

r. t. 


a! fino ili evit ile nll’umnnpn 


la tragedia di un confptt» 
mondiale atomico Inolt’o 
intesta scelta — approfon¬ 
dendo la crisi in seno ni co- 
nitnlismn — non tende ni 


mantenimento dello attinie 


rapporto 'li forza fra capita¬ 
lismo e socialismo ma apre 
al contrarie», nuove e più fa¬ 
vorevoli prospettive allo lot¬ 
te ilei popoli stilla via del- 
l’indipendenza nnzionnle. de! 
progresso e del soriali-mio 


Colombi a Modena 


Conquistare la pace 


primo compito 
dei comunisti 


territorio nazionale; per !a 
riforma agnina; per l’ente 
legione o la leggi» elettorale 
regionale; per una politica 


democratica di programma 
zione economica: per la pia 
nitleazione urbanistica; tu»: 
un nuovo sistema di servi/: 
sociali e civili, dovrà perciò 
vedere i comunisti napole¬ 
tani impegnati con un pro¬ 
prio ruolo originale e uni¬ 
tario 

Questa è la sti.ula pe» 
creare nel Mezzogiorno un 
nuovo schie: amenti» demo¬ 
cratico della cla.-se operai. . 
dei contadini, dei ceti mod, 
delle forze socialiste e catto¬ 
liche. Uno sci: ('lamento eh" 
faccia saltale il disegno de 
la DC di so-tituirc nel Su ! 
al vecchio bieco» con le il»- 
stre oramai in olisi, un tuie- 
v<» blocco di poleie imper¬ 
niato sul trasti»; inismo e sul¬ 
la conservazione 

Nel dibattiti» ceneies-aide. 
concluso ila un b:«*\«* invi¬ 
lenti» del compagno Alateli, 
seno intervenu»: :o:i e que¬ 
sta mattina (e't'o ai compu 
gin già citati re: giorni .-cor¬ 
si ) i rompa ’ui Bionznto. 
Chiaromonte K i-cin. Arene) 
la. 1 .a Rocca ( la r dei'i.t. ( ’a 
nohianco, Tod -»•*>, l’crrar»», 
D’Alessantir»». l'eà. Ca-t »!.!.» 


Amendola a Bari 


Ibernili, Ve t e ; e Marra 

Andrea Geremicca 


G. C. Pajetta a Torino 


Non illusioni 


ma nessuna 


chiusura 


Dalia nostra redazione 


TORINO. li! 

Il compagno O.uncur.o l’.-.ict- 
*.!, cmi,-Iti letulo i ! ivo:*; ri>ri- 
IX I i-imzie -»> pi oc: il • al»' ilei 
PCI. ha ulti:.ti/.tatto i»--,-rv;*o 
elle > proti.v»:e, ni,- ti t' !••-• cupo 
.ll’.'-l er.eri/., le. ,•»»>•(i»»•.-• :i -*i , 
sono st.it. u.-tèin» nte al i* ut n 
del ti-.l> »Uto K t W-t.il. -i - ».io 
• torz.d. di coilt-gtre la po.fi: *t 


ti: 
.!> 
,tc 
. » 
ai 


: I : 


to 


«I 


Dal nostro inviato 


: 


L’NI 

r .z eM- 


MODKN’A. IH 
Congrego de.la Ferie- 
co.’il «ri 0 ; Molici, t 


j.--. c t.onc.uso -:.,ni’»:ic. con un 
... . , , ti ... 1 I intron are di-corso do; colli¬ 

dei rinnovamento del Pnr-V |jaj . nd (>:i Co.omb.. ae..a d»;*.- 

contro ognj chiusura z>0;i0 del PCI. e con I òppio- 

ria per adeguare il lavoro j v-iz.one dj un documen.o che 
dei comunisti alle rondizi'»-1 impegna i cornuti.st: :» .attore 
ni nuove in cui la !ntt-, perjl‘-[ rarrorzare 1 ja.ri» e i. mo¬ 
la pace e per il «oc’ali'mo ■ r "■* 
si combatto su «cala m»>ndir»-1 1 ’...... 

le. Sulla ^.ace dello li-, nil) .-r„t J.V ó: sv 

bile locarne Va pa~c. i' ,, ”c- 1 t.j CvO."»:i,./n 
crazra. rrdinendr-nza. soci di¬ 
sino. Li mozione esami-»-» : 
iliversi .asnett- deùa poli* — 
interna ed estera 

POLITICA I\TFRN\7!0 
NALE — Piena sott i »-ig*à 
con la polìtici r>ar : fica dell'. 


iien-.ocr.it co eoeì ci.» 
v fin a :im nuova in-gg o- 
i.ri pian,i le- 

i.Otìl.Ki» 






<1 


Unione Sovie'i*a 
fronte alle az-op. 


'•he. 


accres-:-.-.-!--. • » ;» 

dell’rmperralismn. b P irre-t*"” 1 

fi» » - 


stato i c r ivi«?m; pe-ir 
guerra Onesta roe-enza ro'- 
la lotta ner la nace con^'iee 
i comunisti iiali.ini a chie¬ 
dere un cambiamento de”-» 
politica estera de] enrerrv*. 
locata air.vlantismo. e I- -*• 
ruincrp alle ba«i mis^L-f i- 


che Dalla medesima ìmpe 


i. c-^.-n; igr.r» C'o.m.h. s; et 
«off-rrr.fio t-c.r r**‘ rio -u: pr,-»- 
r»;»-m» i. ; •>!:• c:« :nv-r:,az o- 
r,.»lc. .- tto-.r.» ir. it c* v i|u,-!.,i 
con.; • .* r » : i- p«.ce e ogg. 
eun.p.io ,.»■ .ivi cn.è- 

a:;*: A r guardo — 

tre ria r a re d*». ron ji.agn. 
v'-i;:;.,, r.vo !»• er.t ct.e 
,r.s.h:.-> nttt-gg; tn er.’o 
■ S i e : .-.:.v«g 

..» l.i-fr'i d. C »• {>,-e 

ne. a ,»., iti — C z.izrh: hr» /it.- 
7 rr l’èft :a ri::«vo che 

c: * -he vergono av.-r- 
Zè'e .a or, mo-rer,:.» rer:/o!oio 
e del:c.a‘o. ner/ c- 1 .rnper aù- 
j sn o .in er.cario ènc >: » r.on r.- 
nu-.c:c é c.,.n.rt M, .ej 

cr;t eh.*- rie:; - »:.o d, rcr-rir,- 
gere -o o per r,»rn-a e p-r 


moa er.t-} »n c»n -o-'o r-re- 
stazione d’srmde j| vo*.. dell-ornate - Affermare — h.. i»t- 
Coneresso oer una rao: ic e ito Colombi — che ,a v.i d"!.a 
pac’fì'n Ciampo«izi«*ne ; T e! | c,»»M.s*-'rza pori; al. i g i»rr., e 
confi Po -ioo-indiano e la se. ( ehe .-oh» 1.» hi’;-» r.vc,. iz:.-r,„r.a 
ria p'-eecrunaz ; one per le! 
pos’7 : .-ni "--?nntp dal ano 


d ; anr te' PC r -te-'e -»n- 

do CU’ -e'-bra ' messi ;n 
d’ ? riiss|.»rt,- 'a n , ' , '’ , i.'a L **a- 
cifica coes'sirnza f-a nac-i 
con re-pimi secia'i liv<-rs: 

Tali posizioni contestano Li 
Enea stabilita dal rapptes-n 
tanti dei partiti comunisti e 


por*! a ; ! a p.c*' s.ga.f.ca pr<-- 
=entare -ir.a fa! ; a alrern»t va < 
dirr.ert..* ire a; fatto pr.n a d; 
nitro, che la roe-i-tenza non è 
un Ulti, ->u:orr ,:.v'o. ma ur, 
eh ett da vorqu.stare con !a 
’.ova coa’ro un imper ù-mo 
che roti ha mutato natura, ma 
che oggi r,on è più in grado 
d: scatenare la guerra quan¬ 
do e come vuole -. 

- Qualcuno — ha detto Co- 


più attuale con ie que-* , > i : : 
t.ittuM e di -tratega No. 
inaino f.n rl.iR’iiuzro r»-p 
ogni tentat'vo di iute» •»;-*t ,. 
in* unii itera;** le: nini t ic .i* 

• -« * : -o nella po. r r i d" no 
I*.!»*-e. '-i)i>;anu> con •' ì--: 
l’a'ione dei grupp, ilirigcn : d< 
la DC come una inanov' » >c 
-a vonu-nere .-\:are e \ id. 
un tea!»» niovuia-nto un * o. > 
niès-.i 1,’ri » ni.inovr.i *»<>:» g 
ilil>:ri!i,o detto, eli,* otfr* n io*( 
po-.--itjil.tft e un terreno iri*».e 
: un movimento delie m -e *•! »■ 

non .-! la-ci asso:!».:»-. , I , < l- 
g.i o/n: p*»-- i».i.*., n-:o\a. i> ir 
i.ffè'nt.» *i**i!’.iv v es ra : <> p<! 

avanzare ancora 

I! <’ongr«-<so — ti i pi » »-g i.tf 
i’.i’i-tt.» — ia»n ci>nl«'::ni ><>.- 

* nto uni pto-i •*tti». i. • c un ,- 

n:.-'. torinesi non r:, o-i j- cono 
-oltant" di a\»:c duri n.'.i i 
,<»ro nuove po--.i>.l « »* . l - 

inno .,* pr.me aomn,** di ni; ,/.o 
tu- g.., ut atto II ;;:»»:>.-mi * i.e 

• ponn.iino qu: ni*’.-, ! , <•/» 

d. r.-; oiui**re ai.e rioni .n i* | 

* iVTfi*’ non si iri'io'ono *•/.'| 
<ji, ii*’il ti fili:’*-. - Voi r:<?» 

nrii)' era n in/ jj.i o;»C',j b, 

leruia che d»-j/j..:'- Il Cimgre »» iic d.-c;* 

»r.a a d ,re :..g:om*, -n ,i. cosi.e si -uno u.o 
<> por z.ot.t- *; ,e!'o ci.e ti ,ano f.,t*n » . ; - | 

tto:.-| : -.r.no g.. u »-ivamo qualche mes*- fi : prò!’.e. j 

j e jer ’ a : * o ,i : q 1 1 rii.» * i ; r**-.-tere ,» *» , nt •**■; (*. 

il.» quell, -i,l ; . nd,P- »,. : e 1 un.t,, con : con»!',- 
vo i- .it gu’r.l^n. r'»c;.,l;-ti. r., *>i.lav a; 

compagni la nt-c»----:'.., vi. : -te 
bi..re un c>».legano :i’o ,. ( . i»-i 
con i lavorator- ; li. <,el 

sindaCito jj.i iroritle. ,c ■•'■iii ,v:,- 
nio al.e pr.m,- ; o.--.i,.i * , ti ,n 
t*--a con .a Cirri. 

I. argon.ento ei e :n a.*.: par- 
*.t; a. ,-ra «; sc**gi m * ipou- 
.o d*-li » pio.D . t.i o m* i. ». c* < 
!•» i. (»II. r*--.-'*•"« con., i.rga- 
m/z iZ.oiip un I. <.*-n.i-*.-- 

h.» r. cord. ,ti» *• q-c ir - - » . 
r.ciini) nst »t » ri»-:!.* Iurta. ,:./.*»- 
• n<- cor.iintta .ri cotr.-m,- li. s r. 


.-id»*r,ivamo [>o c •’ 

nev un,» : » a..//.,!>.i -,»;• 
.-1 f<V e t : Ot! a il tnr/a 
)'o:I; a co >n> , ho K , 
pr*»i!'<'--: .M!o: » i-ig r ,*: 

j»,»I<*:irc ■ r,,*i c/orc cii.. , 
già il ; : o . -,itimi » coni.» 
tato c ra- 11a»-\ ano I., 
godi/ . et • *■.-•*» !,>--•* f • ! 
tanto ii , t- che ai, 

di un ; :•• U'te:ni.nato 
ni'o-c •■»*il -it 

tpieió» ,-hc sta :i\ ven 
t|Ui‘-t. g , • ni -— ila p:,- 
i’a'crt , — ,i mo.-tra coni» 
Ii/./a/;,»n,* i; <)u»-j (»:<>.. 

le .-ut* 1 :: 


4 I * (.» M 

fi. .m* 

. *‘\ .1 IMI 

•r.(» in 
’ r .. n > 
- -ori 
n ” 


Programma 
democratico e 
antimo* 
nopolista 

per il Sud 

nostro corrispondente 


Dal 


p ». 


t 


e con 
<• rn/uft.c 

dùfco.t.', 

!»■ doti.:!)., 
Imo :ntc: 

mio*, r ; I, 

un « tot: » 
Ilio e pr 


lo 

ruta 

i 

■; ri» , 
•/."’l. 

:/<•• r ... I 

••seni,• (>- r i :ru|’- 
. • t: coi.r e ■ -t. 

». oflia il!,' n • 
b.hta ,i: ;*»•• i E' 

.a ijll ,!<• pa p. - 
i uov; imo ; • : r. I*. 

\ of 


•«a . 


■ ; i 


iridi,' i i u :,"1 j»i,,gr irmi, 
al)i>. un,* ’. Mito canVn*.- 

e- .••: e .■ ; pcltator | - 

II,* ; ■ :i -. i■ i , ov . : ,i. t. r ; 
d.,m ;.g. ; - :I- 
lu-r -•: - • o ti •■orti nn - 

iVi.-:."ini,> d lo-.oii* ,* ,i j o*,-t, 
e-t-' i* - i : i o‘ ,g,»it:.-! : 

.incili* :n- •:::*.* con .ni ièlle il 
v*o!o:o i n* non con i \! t 
no ' r « ; ,, .* om- qu.,ii in *,, . ,;u 

ino l i :. i ic i al .(l'a-rn,, che 

oggi li, r .,* imi'.ira’o. o \ i * i ,- 
;ur.i!. n», .; lezione •!»*.; *.-;*•- ! 

r.*-: z , 

I .‘ori ?,1 » : ». e g. ■ r ' ,-g. f 

f ir, . ì. ,:..io d.:n >-rr ,’.» , i) 

: ,:n, i. cori.-, l.-r.,:c .’. ; *•- 

( r ■» ,o eh-- va li *) i. a!'..- . 

| / o.’ii. come un )>.,• i. > io ; i * » r- 

.,n* «*m: ,ii. Ii< ; (|li t.r > ; , i ? : .1 i j. i 

i* • ! ì -g //.a ,i non j . 

• * ? * * * 11 1 i ». ♦ i > » ■ c . t \ .* ". i > \ : t i j * 


BARI. IH. 

Nel suo intoi vento al X 
(Vn*:io—,> della Ledei azione 
baio-** ,!**| PCI. o!u* ha con¬ 
ila-,» ougi i suoi lavori, il 
compagno Gioì trio Amenilo. 
Li si o soffermato n lungo 
sui p:ohlcmi il**! Mezzogior¬ 
ni* ed m |iar t mola re sulla ne- 
ce-s;tà di ima riforma apra¬ 
li. i "('Melalo. 

lo sciopero unitario dei 
Involatori della terra — ha 
affermato Amendola — or- 
gnnizzato assieme dalla 
CGIL. (MSI.. IMI., e dall’Al¬ 
leanza dei conta-lini, le im¬ 
ponenti mamfe-ta/inni come 
la rnd mentirai):!,* e vittorio¬ 
sa lotta estiva dei braccianti, 
hanno espresso con forza la 
volontà dej lavoratori della 
to-ra di ritingere rnpidnmen. 
te a mi-lire efficaci di rifor¬ 
ma agraria Invece, conferii- 
noranenniont,' alle richieste 
formulate dalle organizza/io. 
ri: sindacali, il governo sta 
!’• epar rido dei progettj di 
!i'!’’’e clic, se,'ondo le prime 
'•ìformazioiu. dcludon,» le le- 
: Mime att*'-,* delle cariqia- 
gne e contrastano con e!i 
**’<‘ssi pur limitati impegni 
or,»er.mimatici del centro si- 
’i'st : a Int into, il governo si 
prepara a presentare questi 
progetti senza mantenere lo 
impernio, uffici dmeute proso 
alla Camera, di procedere a 
una consultazione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Che 
|i| responsabile del!.-) sezione 

ra: i.i del PS! abbia pai te- 
cip ito alla e!ab,ira/ione di 
questi testi p si faccia garan¬ 
te della loro efficacia, non 
, i può r.issicn-a»-,*. ,-jò 
jiin.) nuova drmo-trazume di 
Imetodi che n<>n pos-on,» es- 
:s<*re accett.it» e che ri-’ervn- 
.‘io a ri-t retti grupp» di 
‘e-po:1i. att ’-.iverso ron’atfi 
Itermti nell ombra. ,» senza la 
p 11 lecipaz'i *ne dimmi*rat ira 
dell,* fo:.-*> in• er*»--ate. la so. 
hi/’,»ne dei om grivi tir,ih!**, 
•ni do Po sviluppi» economico 
i<* politico 

iCosi <i f ivo: iscorm fi* mano¬ 
vri* dell’nn Moro 

Intanto 1.» Democrazia Cri¬ 
stiana ptende tempo e rin¬ 
via. e,>n evidenti j)-etes*j. |.i 
'Mo’iitro pr*>P"Sto dal PSI al. 
la fine dej mese, quando sa¬ 
ia orni.q ancora più t.i*-di 
por concordale un ologram¬ 
ma dj Invoto pa il. iiiient.u *» 
<‘he permetta di giungere a 
r»*a!:zz.>'e gli impegni prn- 
g' uninatic; de] centro sini- 
st:a e. innanzitutto l'.ittun- 
zi-me «Ielle Regioni prima 
lei! i line dell'attuale legi¬ 
slatura 

I] omoagno Amendola h i 


Un mistero nel mistero 


Il «barbone > era 


il padre dei Sant al 





Ucciso e bruciat 
I tigli sono i du 
giovani folli eh 
nel '56 sequestri 
rono la scuola 


Terrazzano 


Dalla nostra redazioni 


l'na recente folci di Arturo Salitalo insieme alla figlia 
l'I.ivia c all'ultimogenito 


Le indagini continuano 


Buio a Terni 


sul «miliardo» 


Dal nostro inviato 

TERNI. IH 

A dicci g.orni dulfarre.-tn ,1. 
Cc-aic M »'licita. 1*' uuta'g tu sul 
-i-tcm.i da Im iidoi’i*lato per !.» 
trofia di qua-i un miliardo alla 


r»\ ila n* » : ieri rifcr.to. c: •> :li. 
to confcim.ilo .-‘amane dal capo 
dcirt’ftlc.,» Dog ma dell i Ter:’.:. 
il.ci Karii'»!,». il qin'.o ha p»»rò 
tenuto a precisare ctu* la soc. •. 
tà *h cui »'* funzionario non si *’• 
ma! avvalsa iti qtfsio nutlaosfa 


MILANO, li 

L'uomo ucciso e bruciò 
con la benzina alla perifej 
di Milano ha finalmente 
nome: Artuio Salitalo, di 
.mai, nato a Villnnova 
G.hcbbo, tu provincia di 
Mg<> Era il padre di EgiJit 
Ai tiro Santato, ì due giovi! 


c r r e 


: 1 11) ottobre del 1956 


dogana di cui era ispettore, sono; q; limbo.--,» No hanno piotiti » 


al pini»,» «li i» irlcnza 

All.» ,l,»:n inda: •• Come ha f it 
to Masti,dia a ruttare - i" au‘o 
r:ta inqu:r> nti non suino anco 
la dar*' un., risposta. Le ipote- 
.-1 avanza»,* da ogni parte. !»■ ai. 
d.si'rez.oru trapelate sull»' ri¬ 
cci,di,- ,-tbàttiate dall.» in ,g - 
stra'ui i ci possono e<»miin«pie 
j»c i me! ter,• «h statuir re alcuni 
pini*i fermi 

Putirò primo* il tipogrtfn Co¬ 
lori ila si imputo por Cesare Ma 
strel'.a de. moduli fal-l. i f.,- 
mo-i N-l Propri,i uno «I; qae-t 
inodii!.. g:,>",»!arianic:ite fa!-.fi¬ 
ca*,». li » fa**o scoppiare lo s 
«I.iin N'.»h'> * Ulte (| I>'Sto. .1 *.po¬ 
lir. ifo fetori non •* stilo air,- 
,s» ito t-.gl. non sapeva, e jm- 
j Minuti l". a co- i que: niodu! 
scrvis-* !,» S*'int»ra l’ero die egi 
fu--»* leggo da j» u * .co! ir: *. ::- 
col: di g: al .t a nei confi »n- 
* : ,|,-| !'• \ : - pe",»i *• de da ,1 »g iiu 
:>■:.*] m » (Vs,,,. Mastr"’.:a. 

f i*ti. uiierr->g t'o :n career *. ;»i. 
) re :,t«t» a d:dnara»o che P">•.-**' 
la! ('doro un, grossa c-fru. P. 
ij’ogr ,fo a! niomento del pr> 


nro.-eciiit*» a ! fermami,. 


che 

la crisi dolli politica d»»! 
» e*itr,» sii:,-.tra rischia d ; 


M. 
a ini 

■ori-: fc-az o::-. 

c. .: -::• ;*- d 

r.i r, Jc.ealé, c.hc i.o. p.. r ' ai.'uo ! 
per affermare che s. può im¬ 
porro , i cu'-c-LStenzu Noi no i 
vog-.arr.o — ha p:o.-cg’;;t > 
Co.iin,!). - costruir»-: il soo.a- 
...-rr.zi .-u’.’.r- nciccr;,’ dei.a c;- 

vfità d jtrat: , d...!., gj’ rra 
r.’.-’c a:** - -Nfidl. d. più d.a- 
gì .»*(». ; *■:,, — «»., detto i 0- 

, ori ni — ci » - i ; ' ,:f* ima re et,e i 

.-• .ri. i j r. 1 c:ne-i !a 

-1 ;err « E- 5 , rror. 1. iruto e ;rf.- 

.* »-r.'e f .ine a r:e..e forze i-fi i 
, e i„n dif« ii-f >::,» ani ere- 
r« :,to ..r.e , ; rr !;» eoe-,z., 
che nei e d *,•»„ d*-..,, 
q»,o. ru.-, h;-t: ,/ i . quot.d. ,na 

con’ro nip»r.r.:?rrn S'i >| it. 
rto ; *o •; ,l.h.v*.*o fri • 

.■ ':r.;r.-r l. i rr're.lf, 

i--ve coi.- xc.itTt- ; er g.ar.rerr- 
i irn ur..ta :.re; forni *i*' - 
Ne.la se*,eri: p„r*e del m 

d. -cors., (’•»! ,*r.h. ha ,-ar;--*a 

rei co: tribut'i dei concini-*- 
n ole: *,-■ e de i her,., ,i r;**.Ia 
.otta ),er ur.a ;r»..t.,-a di r -» •# 
r I*a.;.a q,:*-.*a .otta — come 

nr.rr.o ohep.\o — si pene 
q «efio de.La l:q ; iiz.or.e redo 
Ij.asi n.i’..t',r: t*rar. ere r."! r.o- 
-tro ; ;,t-5c e per u*,a -volt* a 
s :, slra - !.:» rr, «r.ovra d-*Iia 
IX.’ tende — hi dichiarato Co¬ 
lombi — rrd imporre co; ro\e- 
-c .amen'o delLaLe.inza dei 
PSI. tira, formi:.) poi fica che 
'OnaOgr.erehbe !e rezion. aiìa 
t»orgh*v;a Contro qmvto d se- 


P 


:»■, 


co:-*--.',’., r - ! ,i> !; 

io et)-* N* re» 

P«J<-*t,-, — ) 
r . J ; * i » : r. ir.- !» n 
• ; * , e,»:. Laccar i > 

-*! • '-1 r » c!e- i i\ :• tee* 
e-: ■ . un t *-: 
rii) e- u,r- d. Li : , 


rari.,-,- I I 


)’ iv.trf* 


Mez/ogmino rii 


— }i,]Un,> strumepu, imiispensebi- 
.*ti d.,le della sua rinascita, la Re- 

;• *. *:i 
il: '* 

• : \ . : 

i r 

Ir”’ 


I) 1 I 

v**:i 


11 

:v.| 


cionr. ^ impfvli^re che mi- 
<!!•** r*»rìrr«*»* <ì: rif»*r ? iM 

;i tM.iri;» ^po//iiìf» 1*» r;iV:u* 


.* : 


»*<•// \ nu*ri 


! 


•il jif 


j* .in cr. * 
«• r. «Ti 

c fidili* n • 
N » r o'i 
• i «!!«’-*» 
i . 

>n i* 

n.i;eh»* 


i i'* 1 
; io 


• .1 «' 

I • r t. v 


( 'rie sigil li *.ito 


t; 


che 


i ; 


•n- » 


. mi.o ., 

; **i * * » i ». r .» i:j 

: .re c: • i. * » .*11*- 1- 

U i p <j i r.i| i Kri- 

ì >vr* b!»^ c.>^un * r. r» 


» a quest,» punto Aniendo- 

— rie» I a: sfa al! ara l’e.-n- 
•rrza * 1: G-unte d; rrntr*» m- 


a - 


dato clic la 


IO» 


d-. 


( C 


<) i- 


ir; 


-o<-r- 


i..;. 


ria,-.:!. U* s *,,::I.tte ci-T s. ce *j , conci, i-») »)e!t , — *-ri»- 

usma j.adrona.e < .acce" »r*- ncrr.ineno ; er 

Dopo ,.» d.chiarata .o.or.t- ; *,,,.<-,:» *-r;' c , i q; 

•'•stru/.on.st. 'a dei Con-, i» ,* n-- .,nq ,g».. ,*:.** t, ,r;r. » q..-‘n 
7 ..ori il»' uè.;* 1 M_. ij i.i.cim- o- ii- r.» d r /. ,:>■ la p-g t ,* » >:■ 

p « ,I.o s. :o-sr »l, i « -e :.o"» - ..imo | p **,*,». •,.<* » •(!., dtib nir.'i *e 
-1 .t. ari> r.»- i;o. .ri <j i ».*■ i, ro- -i'> i* * • »,» - lì zar 1 ,::i » 

,r , -lìi ..1 :-I -c Pori -ITI O r* '.! i ;•--* Curi *■ ,gr;. --fi*- «) i ,-j i 

tro-.po ott ric.-*. Ct'-io -- f .»lit>») ,m., <.v*o. ne ,*.» cori f>r/ 


gr.o do!»bi.'*ni,j c >r.durre una v - 
'irosa hatt.ag.ia con tutte lt 
forze den'ozr.i’iche. in primo 
luogo CO socialisti - 

Il documento conclusivo ap¬ 
provato dal congresso i!!u-tra 
r.mpi/imontc questa pofiiz otre 


a. g. 


.if : : ri » ;, To i’aii-tt., —- eh» ; ,»--..a- 
mo con:«*rm..re .a •..»!. ir.- (.*-. 
t.O-tro g.ud /.*> *• *i'-..a l:o-tr, 
poi.t.ca No. èh:,;;,:;.*» ,tr, 

•he c; s; nuov»•---*■ -i t/»,»:*< 
*.u*..c cr.t.c.i di-/.i • onpo-.•»>' 
ver fin-r.ro prr<o *. de. pr". »o 
** .pace so tanto di 1 re d: ».•» 
Abl)..,n,e d.qtr.a parte s 'nf.ro 
ohe ne!.e speranze anche n- Le 
!,ii5.oii;. > i-c.t-te dai!a paut •*:. 
di centro sin etra vi era mi po 
’enziale po-it.vo. a co*.d,z ime 
d. r.cordare — come ibb .»r.H> 
ricordato sempre — ere l'ele¬ 
mento determinante cri a pr**- 
«enz.a de; lavorato.-.. * he ur, 
compito essenzi.a e incori.neva 
•; un p.art.to com** fi» n-»-ti(. ca¬ 
pace di condurre una oppose 
zinne propulsiva l’**r »'■,:,) i 

no.-tro gmd.z.o cr.t.co s il pro¬ 
gramma non escui-e l’:i.«pegno 
d* lotta sugli ob.cttivi che curi* 


a: 


[ 1 ;. 

r.v »:«.» 


.t- 


ri*, c ri,- e: 
!a i - 

fi. »:i,o ci, •• 
rit. «nient » -• 
no» contro 
di evitar,* 
dire f » :, 

ro n*'ij(j.o •. 


< reiav- 

4.« n * * v - ** * ^ 
ilt.o f i * t > K 

i *<'*■». *1 r«>* 

r >• * 1* n i; 'ì!)* 
•a ai Par* *o :,*■'. 
•---■a n cu v a* .va¬ 
ri governo nuovo 
1 n* r co. * d: cr - 
•a - obb.rsvo n t,;n- 
«nche ftch.eran lofi 


della polMicn »ii centro sini¬ 
stra colpusio le esigenze ;» u 
;v-* ili »• I ti r i* c r» : t ,|,-| Me// - 
jgior.r,» — -e n,»:i quella fi: 
I i* , ;r.a:e sul ;»:.«:••.» >h una , *•!- 
! d»nra7:r»ne fi tipo tras*■.■»»•- 
n '-tico energ e r,»me qu»*!!'» 
fi* 1 l’SI. ciie fievoli.» dare i] 
cefi’:d)iito a l ima bat- 
jtacha tinifann nieridionr.L- 

e aut.•nomist.i'* 

| ()gg* le esigenze i:is,>nn r f- 

jtnibiJi fi: p:ecr,--o ilei Mez- 


o altre ili’*.,’, con la compì c 
tà del Ma 5* rell.i’’ Nc il « pr»>fit- 
t.i’o lo -te c so M.a-t:»‘!!i. da si¬ 
lo'* In «|U>'Sto caso egli ;«v rebbi 
fi,»’, uto fiisiticu" I , tìrma (•,■) 
c ,s-ere fi. lì" d.ttc cui il cert.- 
flc ,*o doganale era st ,*o ai!c- 
-■*.«*,). I. » Manca d'It fin. inf.it- 
se i.ceveva per i lanbors’ 
l’au'.orizza/ìorie del capo dog «- 

n *. era poi obtihgata a re dilui¬ 
re la somma solo alla ri tta in- 
tcu-ss ita. 

Punto terzo' :,! ri. fuori ri-ri 
g rò de: ,*>•:» fi-fii riog ,.u :! 

r.*.:<> ri,;!.* mere ri: : r i « i > » : * 
/:,>:»" poteva ."re ( »"o aneti-' 
a»*: iv.-rso delie .-onune ;n c«»ti- 
* m* . Queste somme perì» non 
potevano essere per leggo slip". 
-..»:: alte 10(1 (MIO lir*' p, r ng.u: 
api’ra/:,»ne ri' s lag irri*n» :i*.o E' 
■*:c i )>.!>■ clic fi M » *r"l! i ; 

- i av ,*: •• .laiin.i vii. i'a U ■ t , e t;:< 
m 1* ,: i.» i. L.re s,c* ,.■■) 1 a r ; 

*u* «m*-::*" c s:■ *•":, fi ,c .ai ':i*> 

*•■?•,* cosi irrisoni ’ 

S.-nriir:, eh.* muti" U !" ,t.i*o- 
r:’., :n<pi:renti s- ri'-c. 1* r i:u: » 
,i -,.i: : •> uni con:»' r.*n/ . r • . 


tono tiMit.igonisti deU’alli 
n.iute tragedia di Terrazzai 
Como i no-tri lettori ricor' 
ialino : due. penetiati ne 
si u >la locale, < sequestra 
no > Me insegnanti e 94 ba 
timi, liberali dopo lunghe 
di drammatico assedio 
zie al colaggio di un opere 
Sante /ennaio. die morì 
velluto dai colpi di mil 
spaiati dalla polizia che cj 
conciava la scuola. 

•Arturo Santato. l'uomo 
.sassinato alla periferia di !j 
lanci, era un pittore diletti: 
te e viveva m una modesl 
sima abitazione di via Gai 
rate, distante circa 800 ri 
tri dal luogo ove e stato r 
venuto cadavere, con la ri 
glie. Marta Ottobom e c 
il figlio OtelKi di IH anni, 
tnalmente ricoverato in osi 
da le per un incidente si| 
da le. 

Secondo le dichiaraz-ionil 
un figlio del Santato. Egidl 
che vivo con la sorella il 
via in corso Sempione 33| 
l’ero, l’uomo assassinato uf 
di casa alle 14.80 di giovi 
scorso senza farvi più riti 
no. Sia la moglie clic i fil 
però non vi fecero caso pii 
clic? spesso l’uomo si alluni 
nova di casa senza annunci 
re il proprio ritorno. 

Dell’atroce morte del « bri 
bone > i's.-i unti sapevano nf 
la. Solo stamane Egidio S: 
tato ha potuto sapere con 
cuie/za clic l’assassinato 
Rovesio era suo padre: l’| 
i Sconosciuto guardando la 
i to di un giornale c!ie la 
iella Flavia aveva portate} 
coso II t iconusrimento 
viale è avvenivo nella priil 


mattina:. 


all’obitorio del 


-!.!■». > .,c--ii-ato ri: un a::,-!;, ; "r <-J«.:ir r.' q u: . *,*r 

m.iuco «i. i| i,".io m:!.<>:j prvs-1 t - i*.in‘.<». ogg.. !.« :uag.-‘rjla- 

v.i li :n fi:r« nr* ,*.■ 1' ! ra ir» nrl'm‘,i !a 'imi m-» rictD 


Titii . Av» v:, s'i>» *«» un prue. - " 
eri cri -"»*,» v iri i trill ilo' ■» Ir, 
prigèin»- *> ji.guc •mni"(i 
mente '.:* gr.» s» ;n:i:m.l C"S »i" 
M i-'ic’à.i !•» - .;V,». 

Puri*,» L» i c**:* t,c ,* 

.!,>g»n»’.: ) •!’".:»:«.» cs-crc c**'ii- 
wrt.*' : ri I ,ri ,r»-» la ufi t’.u.! >- 
i> *-, tìrru fio il C"'-,r»* Ai i-finri- 
’i.i In «|U"i*.o imo p* b ine « cr, 
a-itor./z ita a re-t.’u.rr .«lì « -.». 
c:ct.i ciie aveva f fito vers ,riì<• r:- 
ti p- r ì ri r.V.r di (login.< ur.*» 
p',r*'- li' - ! u, ,ro '.or;.fio q ; fi i- 
r.i * s-o f i-,-*- r.rq’fifio 
’>• r -j ,-*.* > \ ,!,»:" rio!'. » ::,* 

ce ziijcr' fi i Q-;.•.-:<> p ir*:,*,,! 


fi'"/f!qri*’ — A ! * - * * « — «* i-riì'i | ro. 
fumeria .in:i> , - :i IL iz.» n ! i ri"! 


I.i ri' tgl c 


•: M ,-*: 


-i 

cr- 


vi 1 ’r ' :i" » M > gg ». •*., r , 

». , ;,! puh!)!. - > coti ur. , ’ •-* ■»■ 
c ifiirii •r’-fi" ri»:*» t;*i 

r o ;,» c,»:fi r »!!•' fi ; Vi’.*-» l’a rr-' t: 


•; v por,' fi 


r n«'tfi > e ’rr: i >* tu i 

• vo 

1.** .v.fior *., r.qu f r.o 

1 i ogg; n'.fi.» i 'V- * o 
r f r., .,f>;> ir: ,n.* :.*.. *••:- 

r*• ri.. r * go/:, g ,» , p"'L.;cc*' 

,n *. «.or-' f,i:r, -*i:,l, : i c. r- 

. ! tu * » ' 

Elisabetta Bonucci 


IN BREVE 


. ' * j 1 ’ i/og.orno esigono un pro- 
. ,’ Jg-amnin arfiirnonopolisti«-o e 
IdenKicratmo. articolato 


tn 


».; oppos / one non 


rpr't* 


r.iTTéO non 


*1 mo 
nbì).:»:xio 


per'o. i! c irfi fifo con ().;•■!:• che 
ac-cffr,v*rio la pi!.' ,-•* e ]e -p'- 
ranze che fi governo r fjporit'v.i 


Tulli I deputali comu¬ 
nisti senza recezione al¬ 
cuna sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 20. 


piani regionali di svilupoo. 
che o ponga * seguenti ob- 
bicttivi- i n. 1 ii-1 ria li zza/ione, 
un nuove e più moderno as¬ 
setto dcM’aprieoItura. hasn’o 
sulla riforma agraria, la so- 
luz one dej gravi problemi 
(ielle attrezzature civili (ca¬ 
se. scuole, ospedali, traspor¬ 
ti) resa oggi più difficile dal¬ 
la nece-sità di sempre p ; ù 
grandi investimenti nelle 
(aziende imposti dalla ttimul- 
,tiiosa ’.mmigrazione che si è 
concentrata nelle legioni set. 
tcntriona’i. 


Italo Palasciano 


Edison di Marghera: 76,2% alla CGIL 


s.*h r*cc .itfio v.A «Vi* » ecij-cgui* 1 tri * !. 1 CGIL 


.«-.*:<»n. j ,-r :» fi"! ”. <'*>n.fi i--:>»' 


. : fi m .1 r.ì'.o 


rt.fi;.! uu :.-,» S M < reo-E i . ori fi Porto Mirzacri 

Ecco i ri-uitaf. in c:fr»* opero!. *»:. v.,. ri. Ture CCìII. 53H 
vo*.. pir. ,'ì’ri - c à s«-zg.: C’ISI. 1-t» \o‘, prr a. NE«4 « o uu 
r"gg:*». CfSNAE 21 voi: p»r. i! -L* * *• fi*t.-un a-.‘gg o 

L’inno «corso gli op**r.i. uri or.’.in:.*,» tCso *- gfi. <tag:errr.!: 
avw mo u»! ’o li>:** -cp.irjf» 1 n,ri primo gr:i!'!*>'* la ('(<11. 


*> i.i C1SN.AL IH veti (Li «Mg orni:, in unric,nza d: uni ! -m 
de! «indicalo in/.ir.o. ivoisro inuvc dato 111 vot: al! ì CiSL 
U -»'ggi»’ *» 27 vot: .fila CiSNAI. Comp:*ss:\aau*:;*e c la C!S!. 
ha perdilo 4 de. ó >"gg. 0 sua .irsposizione ed c c.,!.V..i di 
200 J47 voti Ij» Està della CGIL e invece p;--fi , »i.i 2èJ 

a 5ÌÌH vot; c Ut 4 a ó t* - gg: 


Vuole l'abolizione della legge Merlin 


Il monarchico Cuttitta vuot dare un «cgmto alla r.nno- 
vrfia offensiva condotta aria Camen contro li logge M-*r;i•* 
Il deputato monarchico, anzi, va oltre, e con ina proposta 
d: legge presentata a Montecitorio chiede 1 .ibuh.'..or.e delia 
leggo Merlin 

Com’è noto, alcune mod.fiche sono state di recente (nel 
corso delia discussione de: bilanci doll’InVrro. de!! , (1 u-t;- 
z:a e della San:tft> richiesto d) (t:\ers; soMor: (con preso 
«juello dei m« n»*«suno aveva pensato a una totale aboLzior.e 

della legge Merlin. 


Egidio Santato e sua sore 
sono stati arcomnagn.ati 
una camionetta dei cara!: 
niei i della case:ina Musoc 
Fui tardi i due venivano 
compaginiti al Falazzo 
Giustizia e sottoposti ad 
primo interrogatorio. P< 
prima di mezzogiorno Egh 
** Flavia, accompagnati < 
■van.» fio Ila Mobile fiott. N;i 
,h»:n* e fi.i altri due fun/.io: 
ri di nohzia. torii.ivatn» 
nuovo aH’obito’io. I due f 
telli dopo avere descritte 
fi.fii som.it. e* del padre, w 
invano po-ti di fronte a 
salma. Fgi i:o e F!av .a Sa 
la’..» conte: mavano che 
trattava del loro genitore. 

Nel piavo pomeriggio 
due f: atolli -o:io s*.T*i ,ii r.t 
vo iute: iog.it. *ial l'rocu. 
|tore della Repubblica e v«! 
;.-»> le là potevano la-/.are 
'triste luogo a-'Oiiiat: dai gè 
| irai dii t.fi.ogr.iri. Sub: 

ifio;).» i-arab.nier: c polizia 
i-,»n,> :m'»: al lavi':,» per 
j-econda ta-i* vie!!:, invìi.gr 
leiie ha per obiettivo la sz 
porto del tenue o *le: fen 
a.-'a.-.-ui:. 

Nella giornata d: oggi 
|ca«.i dei Santato e stata .-c 
topostn a,i una a -curata r 
quisizione. mentre la mogi 
.iella v.’.Mm.» veniva cor.v 
zeta piesso la ca-erma fi» -** 
-,-.c,' ;u*r e.'-e: e ::*.terrogat 
.vienili a_,ont. ri >.'iio ree, 
•incile •<! cape.*.:.,,e ^i, Oi*. 
h»a:ita!o * die e . uu.i.-to v ;ttm 
• i: li ; inv e-.:.mento suda Lì 
I.trate.-e :! g orno che suo r 
.ire fa ucci-o. 

I! giorno dapo la d-sgr 
z:a egli venne peto d.mes.i 
d.ill’ospe.lole di Ri'.o ma »e 
sera, colto da dolor; alla *» 
-:a. si e tatto nuovamente r 
! coverare. 

Arturo Santato, che a»ev 
tdato il suo nome al tìglio eli 
ora >i trova ricoveralo a» mj 
nic*»m:o criminale di Voi»e 
ra. era un tarato d: meni 
fu ricoverato a Mombeu 

Alla stazi* ne de; carabini 
:: *!; Musocco, gl; ir.*juiren 
p.o-eguono intanto gl; inte 
rogatari. Oltre alla mogi 
dell’ucciso. Maria Ottoboni, 
ca:nh:nieii tengono a disp^ 
sizione n caserma Egidio 
Flavia Santato oltre a sei a] 
tre pe:«or.e. delle quali nc 
e sfiato rivelata l’identità. !j 
e app;e--o. comunque, che 
tratta d; conwcenti dellTui 
ciao. 
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Mar dei Caraibi 


Uno dei più grandi fisici moderni 


DALLA PRIMA 


Perdura la tensione £ morto fi «Nobel» 


ma nessun incidente 
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•NACCJ — Uno spettacolare incidente ferroviario tra 
i treni merci è avvenuto ieri nei pressi della stazione 
Monaco di Raviera. lino dei due treni trasportava un 
sidcrcvole numero di autovetture italiane (Fiat fìlli»>; 
tro un earico di carbone. I danni ammontano ad oltre 
milioni di lire. Nella tclefoto: una veduta della scar- 
i ferroviaria sulla quale giacciono rovesciate le vetture 


anime compianto 


ggi a Torino 
i funerali 
di Roveda 

Un telegramma di Togliatti 
e un messaggio della CGIL 


Gli Stati Uniti avrebbero cessato i voli 
radenti, ma non quelli ad alta quota 

L'AVANA, 18. nel settore cruciale della cri- 
f.a (domata di ieri, che si si, per ogni evenienza. Del 
presentava sotto «ri clima di resto, ora si vede mrf/lio, 
nuovo teso, è trascorsa itine- nonostante l’assoluto silenzio 
ce. /ter fortuna, senza che si ufficiale, il positivo risultaio 
verificassero i temuti itici- della missione del vice-pie- 
denti, nonostante che tutte micr sovietico. Inrontestabll- 
le misure fossero state prese mente Cuba partecipa ora 
per sbarrare col fuoco iac- attivamente apti sviluppi 
cesso dello spazio aereo cu- dell’operazione politica ten- 
batto aedi aerei americani e dente al compimento degli 
che fossero stati impartiti or- accordi Kennedg - Kruscioo. 
ditti precisi perché le batte- Con accantonamento del pro¬ 
rie antiaeree cubane tirasse- blatta delle ispezioni territo- 
ro su qualsiasi aereo militare riali. la posizione cubana è 
statunitense che giungesse a diventata indubbiamente più 
loro portata. All'Avana si è duttile e costruttiva, appng- 
notato un infierite rnovirnen- (pondo la tesi delle isjieziont 
to di artif/lieria, ma il te- multilaterali (comprese le 
muto f/esto provocatorio da zone dove si trovano le basi 
parte deU'aviazione omerica- statunitensi nel Golfo del 
na non si è verificato. Messico e in Florida) e mutu¬ 

ili Slitterebbe, tuttavia, in rorido in maniera meno tira- 
base a informazioni non ttf- stiva la preqiudizinle della 
fidali, che due aerei del tipo discussione immediata di tut- 
* U-2 * avrebbero sorvolato ti i cintine punti di Castro 
Cuba ad altissima (piota do¬ 
tto l’avvertimento di Fidai - 

Castro di venerdì e sabato. 

Nonostante sia impossibile _ m 9 

controllare la veridicità di I Q CIBISI O B CI STI IH 

tale notizia, essa va sepiat- VI ■ M 

lata per la deduzione che se - 

ne potrebbe trarre, qualora 
l’eventualità fosse conferma- 

la da fonti americane. Ciò H Imi 

che risulta certo è che da H 

scorso (qiomo se- H 

alla data H IIIIRnl 

hanno l'ape- ft 

razione di smantellamento e 
di trasporto dei missili sot¬ 
to controllo americano), tal- ■ M M 

ti i voli a bassa quota di II* 

americani su Cuba B RlB ■ 

no KIIII H 

a mUI| U| f 

aerei americani si permette¬ 
vano sorvoli quotidiani a ve¬ 
locità ridotta e a volo quasi ■ I mìi 

radente in prossimità dcqli ■ «OlO Clflt|Uc filli 

aeroporti e. delle postazioni 

aeree cubane. Lo stato map- ___ 

piare cubano aveva ordinato 
di non aprire il fuoco (ter 

consentire l’ispezione aerea e M • • 

facilitare la realizzazione m 

del compromesso Kennedg- m «fff 

Krusciov. Ora questi voli so¬ 
no cessati o almeno sono sla- 

ti sospesi. Sembra invece che ggF FggM m MMMMMÈ 
sia continuata la ricopnizin- IrltltlfSfitff Ir 
ne ad altissima quota, realiz¬ 
zabile solo con apparecchi t 9 m m •% J O 

di tipo speciale, come pii MJW f ■ tt Émt 

*D-2*, ette probabilmente i M%m %/M w mwB Iff 
mezzi normali delFarliglir- 
ria antiaerea cubana non MMM t 

possono rappiunpcrc. IwlVMfftV 

Il calore di rider- 

mozione si può apprezzare 
meplin alla luce di una fra¬ 
se contenuta nell’avvertenza PECHINO, 18. 

di Fidel Castro di venerdì Informa/ioni diffuse stase¬ 



li lisieo danese Niels Hnhr 


I liberali decidono 
sull'affare Strauss 

I loro cinque ministri saranno forse invitati a dimettersi 


/ tinesi 
occupano 

la città di 

Waloag 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO. 18. 


l’accusato numero uno. il mi¬ 
nistro Stiauss (accusalo nu- 
meto uno solo formalmente. 


Dopo la tumultuosa line di perette la crisi, bisogna sotto- 
settimana. la crisi di Bonn e linearlo, va ben al di là della 
più che mai senza prospetti- sua persona e coinvolge tutto 
ve di soluzione. Il capo del- il regime adennucriano). In 
l’offensiva contro Stiauss, :I due comizi nella natia Uavie- 
leader liberale Elicli Mende, ra — dove e in corso la ram¬ 
ila parlato a Monaco i lattei - paglia elettorale -— egli ha 
mando la decisione del suo respinto gli attacchi dei li- 
gruppo di eliminare il mini- berilli, affermando che Ade¬ 
stro della difesa dal governo naner è d'accordo con lui sul 
perche non può più esservi fatto elio deve rimanete al 


BUCHINO, 18. 
Informa/ioni diffuse slase- 


scorso: * Avvertiamo che fin Ira nella capitale cinese con¬ 
clone piunpe il fuoco (felici fermano che nel settore 


la necessaria atmosfera di 
fiducia nel comune Involo. 
Poiché, ha detto Mende, ieri 
i| cancelliere non si è mo¬ 
sti ato disposto ad accogliere 
la richiesta dei liberali, egli 
piopona domani ai cinque 
ministri liheiah di mettete a 
disposizione di Adenauer i 


suo posto. 


nostre ormi contraeree, ogni orientale della frontiera di l° n> u,, “ i: « ^°n/m nessun 


aereo da guerra che violi la Nord-Kst hi battaglia conti* 
sovranità di Cuba invadendo mia accanita. 
il nostro spazio aereo, potrà Nella Imo conitotten¬ 
erlo solo a rischio di essere s j v;1 , iniziata l’altro ieri (In¬ 


dubbio che i ministri accet¬ 
to anno la proposta». Tutta¬ 
via e sciupi e il capo dei li¬ 
berali che parla. l’KDP e di- 


. OHM, IMW.MIItl II1IIIW IVII ' .. 

distrutto*. 1s inciso * fin do - p n aver respinto numerosi' sposto a continuine la colla- 
ve piunpe il fuoco delle no- ( |, attacco dell'eser-1l'orazione con la CDU-CSl. 


sire anni* deve essere sta- c j lo indiano, le forze della Non diversamente si el 
tn attentamente valutato C ina |, 0| m|ar«? hanno con- espi esso il ministro liberale 
dallo stato maggiore statimi- quistato la città di Walong, Stammerherg. secondo d 
tense. Ed e molto probabile h IPV e distanza dalla finn- (piale dalla crisi si può usci- 
clic se si parlerà di riroani- tieni con la Birmania. Un ie agevolmente con mi riin- 
ztont effettuate nonostante lo pnrtavoc'c della difesa india pasto mimstei iole. 
avvertimento di Castro, si no |, a dichiarato, appena la A 1MI 

S 'Ir 2 


pasto ministei tale. 

A sua volta un esponente 
demociistnino, sostenitoie di 


Oggi 
Rapacki 
a Belgrado 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. IH 


l.a costatazione di maggio metri più a occidente di 
re importanza è comunque Walong (e cioè nella zona 
un'altra: il governo ameriea- di Tauang) le for/e della 
no, nonostante le pressioni Cina popolare hanno sfor¬ 


ilo est iem.unente grave la 
coalizione fui i due partiti ** 


grado una serie d; incontri col 
'iio collega jugoslavo. Popov.c 
e con altri dir.giudi del Rover- 


Niels 

Bohr 


Fu premiato a soli 
37 anni - Collaborò 
alla realizzazione 
della bomba A, ma 
si battè sempre per 
l’intesa fra le nazio¬ 
ni e per gli » atomi 
per la pace » 

COPENHAGEN. IH. 

11 prol Xiels Bohr e mor¬ 
to nel pome 11 g e io di oggi 
nella sua abitazione nell i ca- 
; pitale i!ane>e per tiombosi 
| delle coi oliai ie. Aveva 77 
anni, l-lra uno ilei pm glandi 
tisici moderni, al cui nome 
tiinongouo legati scopette <■ 
studi sull’atomo e sulla mec¬ 
canica quantistica. Nel 15)22 

— quando aveva appena 37 
anni — Bohr eia stato insi¬ 
gnito del Biemio Nobel pei 
le sue scoperte nguardanti 
la struttura dell'atomo e la 
radiazione nucleare Lo sue 
teorie hanno avuto un’im¬ 
portanza decisiva ni nume- 
tosi campi, particolarmente 
per (pianto concerne la luce 
e l’elettricità. 

Nato il 4 ottobre 1HH5. 
Niels Bolli- si era laureato 
in fisica aH’Uiiivorsita di Co¬ 
penhagen a venticinque an¬ 
ni. nel 1910 I suoi studi sul¬ 
la composizione della mate¬ 
ria lo resero presto noto in 
tutto il mondo scientifico. 
Durante l'occupazione nazi¬ 
sta della Danimarca egli riti- 
sei fortunosamente ad espa¬ 
triare. per contribuire, ad un 
tempo, al lavoro scientifico 
delle nazioni in lotta contro 
il fascismo e per impellile 
che nelle suo ricerche notes 
scio valersi gli occupanti. Ri-j 
parato negli Stati Uniti di¬ 
lle incuneili direttivi nel 
gruppo di scienziati di tutto 
il mondo che realizzarono la 
prima bomba atomica. 

Nel dopoguerra, Niels Bohr 

— tornato in Dominaica — 
sostenne l'impegno degli 
scienziati atomici ili lavora¬ 
re per mettere l'energia del-: 
l’atomo al servizio delle ope- 
ic di ricostruzione e di pro¬ 
gresso. Nel pieno della guer¬ 
ra fredda, durante una sua 
visita in .America compiuta 
nel 1854. Bohr ebbe a di¬ 
chiarare che « la speianza 
dell'umanità riuosa soltanto 
nella collaborazione fra le 
nazioni allo scopo di indiriz¬ 
zale l'energia deH'atonio 
veiso il benessere del gene¬ 
re umano ». * Come arma di 
guerra — egli disse — l’ener¬ 
gia atomica lieve essere ri-i 
pudiata: essa potrebbe spaz¬ 
zare via la vita dal nostro 
pianeta ». 

Insignito di varie onorifi¬ 
cenze. inculino corrisponden¬ 
te di società di fisica e di ac¬ 
cademie scientifiche di vari 
paesi, direttore — fino al mo¬ 
mento della sua morte — del¬ 
l’Istituto di tisica teorica del- 
ri’inversità di Copenhagen.' 
Bohr lascia un profondo rim¬ 
pianto e un inestimabile ma¬ 
teriale ili studio por l’ulte- 
iiore piogie-'O della fisica 
teniira e delle sue applica- 


Adriano 


azione contro il ricatto ato¬ 
mico, Giancarlo Vigorelli, 
sull'importanza di un incon¬ 
tro del mondo cattolico e del 
mondo socialista in difesa 
della pace. 

Un giovane redattore del¬ 
la rivista cattolica * Con¬ 
fronti » ha manifestato il 
consenso per le aspirazioni 
alla pace contenute nell’ap¬ 
pello e il dissenso per la ri¬ 
chiesta di un’iniziativa uni¬ 
laterale dell’Italia. Ma effi¬ 
cacemente a lui ha replicato 
il cornjiagno Foa ricordando 
che è necessario uscire dal 
ricatto atomico proprio at¬ 
traverso iniziative che segni¬ 
no una svolta dì uscita dal- 
l'cquilibrio del terrore. 


PCUS 


FEDI* des itela inuance-Ino sullo questioni d: reo.proci.i 


TORINO. 18. 
funerali del compagno 
•anni Roveda si svolgo- 
l orna ni a Torino a spese 
a città che Io ebbe sin- 
della Liberazione. Il 
eo funebre si innoverà 
ore 16 dalla Casa del 
ito. in Corso Francia 22 
formata da stamane in 
era ardente e meta di 
pagni, lavoratori, citta- 

a i primi a rendere 
ggio alla salma di Ho- 
i sono stati i compagni 
a Segreteria della le¬ 
zione torinese del BCI. 
i quali erano i rompa- 
Giancarlo Bavetta e An- 
o Roasio della Direzione 
Partito, e i dirigenti dcl- 
amera del Lavoro, 
ecine e decine d; *ele- 
mi sono pervenuti alla 
iglia dello scompirso e 
Federazione comunista 
parte di dirigenti politi- 
antifascisti. sindacalisti, 
cui quelli del compagno 
racini a nome del gruppo 
toriale del PCI. del Fas¬ 
ore socialdemocratico 
gnoli. Il sindaco di To- 
ing. Gian Carlo Anscl- 
ti, ha reso omaggio allo 
iparso sostando nella cn- 
a ardente dell’ospedale. 

compagno Togliatti ha 
iato alla famiglia Rove- 
i] seguente telegramma 
i esprimo il profondo do- 
mio e di tutto il Pnr- 
per la scomparsa di Gio- 
ni Roveda. Questo figlio 
proletariato torinese ha 
battuto tutta la vita con 
re e dedizione nelle pri- 
e file del movimento ape-' 


raio: era diventato un ap¬ 
prezzalo dirigente del Par¬ 
tito comunista, elio aveva 
i ont libili to a fondare: e sta¬ 
to una delle figure più pre¬ 
stigiose della Resistenza e 
della rinascita del sindacato 
unitario di classe del nostro 
paese. Li sin vita nobile e 
gloriosa servirà da esempio 
alle nuove generazioni ope¬ 
raie e non sarà dimenti-ata 
dai comunisti e. dal popolo 
italiano. - Palmiro Togliat¬ 
ti ». 

La CGIL, annunciando con 
dolore la morte di Giovanni 
Roveda. sottolinea come il 
nome del dirigente scompar¬ 
so sìa < indissolubilmente le¬ 
gato agli ultimi 40 anni di 
storia del movimento ope¬ 
raio». Con * la morti* di Gio¬ 
vanni Roveda ~ ricorda la 
CGIL — il movimento sin¬ 
dacale italiano perde uno dei 
suoi dirigenti migliori -*. (die 
< non risparmiò mai nessuna 
energia fisica, intellett i de e 
morale al servizio dei la¬ 
voratori, per affermarne i di¬ 
ritti e la dignità »: e la CGIL 
«addita a tutti i suoi militan¬ 
ti e alle giovani generaz'nm 
l'esempio luminoso della sua 
esistenza interamente dedi¬ 
cata alla causa dello liber¬ 
ta e della giustizia ». 

Ai funerali di Roveda par¬ 
teciperanno una delegazio¬ 
ne della Segreteria della 
CGIL diretta dal segretario 
generale aggiunto Fernando 
Santi, una rappresentanza 
dellTXCA guidata dal pre¬ 
sidente Renato Bitossi. ed 
una delegazione della segre¬ 
teria della FIOM. 


dei circoli oltranzisti e le 
dichiarazioni estremamente 


iato un'altia grossa offeu 


il gabinetto per 


siva costringendo gli india- biare due «> tu* dei suoi mi- 


mter,*'',* fra i due paesi | 

Il quot.d.ano del l’OI'P Tri -1 j 
burnì Lutili sottolinea che -la! 


. . . - / !.. m* i.uuu -uiiounea i ne - ,a 

nolente di venerdì e sabato ni a ripiegale per otto o nislii. la ( ."si ua izv na\a- v .., t l ^ n ; , pu . k , un , „ uov ., 
sera, che avevano portato al- dieci chilometri. A Walong ie.se) potrà pi enunciarsi ma occasione per migl. orare la 


l'aggravamento della tensio- le truppe indiane hanno con- non in un’atmo.'fera di ceci¬ 
ne da noi segnalato, non ha '.innato a ripiegale anche ta/ione elettm.de 
finora ordinato operazioni dopo l'abbandono della città Kd ecco lutino la voce dcl- 
aeree suscettibili di fare 

scoccnrc la scintilla che --— - - 

avrebbe potuto provocare la 

esplosione del conflitto. - ■ • • 1**1 

In base a mie segno posi- L© ©lOZIOHI DOlltlClT© 

tiro, possiamo trarre altre 

deduzioni. Prima di tutto. * -- —-- 

che esistono effettivi segni di ^ 

progresso nelle ^ 

e n tale MTT6riiiQZIOII6 

presso contribuiscono fatti¬ 
vamente le posizioni cubane. 

Questo non cuoi dire che la 0 _ M 0 _ 

Bk $0* lift y £f|H |i 

da il fot- Ma HI I ■HI 

|fo che Mikoian abbia ulte¬ 
riormente rinviato la sua n ■ . «Il 

partenza, nonostante che do- Regresso dei socialdemocratici 

mani a Mosca fi apra la ses¬ 
sione del Comitato centrale , . Q , , , , 

del PCUS. è. a parere degli . , X,KN > A - •» e a nu,u f..,unzione fede- 

osserratorì. una conferma . olezemi svolte.', oggi ral»t... bau,,.» avuto una 

che il governo sovietico ri- m Atisti per■ il i innovo del flessione in P< •ventilale. Ck 
tiene tuttora indispensabile hi Ihcl.i hanno se.ni,,',. una riguarda anche , soc:.»ldc 


Le elezioni politiche 

Affermazione 
de in Austria 

Regresso dei socialdemocratici 


VIKNX.A. 
elezioni svoltoi 


:8 e la nuova fm inazione fede- 
oggi rab.'ta. hanno avuto una 


oeva-ione p,'r migl.orare Sa, 
t.iiona collaborazione esistenti*; 
fra . due paesi ed è inoltre un - j 
occasione per scambiare le pro-i 
prie opinion; sulle question. m -1 
ternaz-ionali che magg.ormente ' 
.ntores-ano la Polonia e la dii 
go-lavia l.a trad.zinnale am.c.- 
z a e la reciproca collaboraz.e 
ne tra la Polonia e la .lagosi 
v.a basano la loro v.tal.t.a nen 
fatto che entrambi 1 pacs; con¬ 
ducono la loro pol.t.ca ispirati 
do-, agl. ideali della pace e de 1 
-oe.ah-mo ’■ 

- I punti di v.st.a jugoslavo e' 
polacco — prosegue il g.ornai *i 
— -olio sim.h e spesso ident.ii: 
'iille pnnc.p.d: que-t.on. iute'-1 
riaz.onali e :n p.art colare «u.ie 
que-t.on; del d.-armo een-r.oc i 
-ulte propo-te ri. creare uè ! 
mondo zone prive d; armameli 
t. atomic;. per la hqu.daz.ot.e 
del colomal.smo. sulla nece-s.t; | 
d. r conoscere : due Stati tede I 
sch: e di regolare con un irai-! 
tato ;1 problema tedesco j 

-Ambedue i paes; sono con-! 


-L’ ’ i. ri- * n Austii.i per il I muovo del- flessione in pe-eontu.ile. Ciò -Ambedue ; pae^: sono con- 
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.... tiei. I risultiti definitivi (in 

non ancora ufficiale • oao 
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EMORROIDI 

Sono dorai* all» dilatatlono 
dalla «ano dtll’lntotlino ratto. 
L’ONOUENTO FOSTER cal¬ 
ma (I dolor* * l’Irritarono 
cooooto da quatto tormantoao 
ditturbo. In tatto to tarmaci*. 

UNGUENTO 


iegresso dei socialdcnocra- di tu» anni orsono) -i.Po Io problom. mond.al. -=u una ba-- 
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no segniti i voti Ielle 
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zioni albanesi; infatti esso 
chiama apertamente in causa 
solo quei dirigenti; ma noi 
non possiamo non rilevare 
in questo discorso di grande 
ampiezza, la preoccupazione 
dei compagni sovietici per le 
posizioni assunte anche dai 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta cinese prima davanti alla 
tlibimi) del XXII Congresso 
v finalmente nel corso della 
iccente crisi cubana. 

1 cinque anni ti ascorsi dal¬ 
la con fetenza ili Mosca del 
1957 hanno dimostrato — di¬ 
ce Ponomnriov — la giustez¬ 
za di quello scelte politiche 
La pace e stata più volte sal¬ 
vata malgrado la aggressivi¬ 
tà del mondo impetinlista. 
La forza economica de! cam¬ 
po socialista si è sviluppata 
a ritmo tre volte superiore 
rispetto al campo imperiali¬ 
sta: 50 milioni di uomini di 
25 paesi sono diventati indi¬ 
pendenti; le lotte di classe 
si sono intensificate e. lo 
schieramento del movimen¬ 
to comunista internazionale 
conta attualmente 42 milioni 
e mezzo di militanti Questi 
sono i risultati delle «colte 
politiche fatte nel 1957 dai 
comunisti di tutto il mondo 

Di conseguenza — aggiun¬ 
ge Ponomariov — « non si 
deve restate su posizioni clic 
sembrano scelte per fare la 
predica a tutto il movimento 
comunista e a spingerlo alla 
lotta contro ('imperialismo, 
posizioni che. nella pratica, 
sono staccate da questa lot¬ 
ta. non contribuiscono allo 
sviluppo dei processi rivolu¬ 
zionari e si risolvono in azio¬ 
ni provocatorie e non raffor¬ 
zano ma. al contrario, recano 
danno alla pace e al sociali¬ 
smo. Questo, in pratica, fan¬ 
no i dirigenti albanesi ». 

* Battersi contro l’imperia¬ 
lismo — scrive Ponomariov 
— significa, per tutti i comu¬ 
nisti dei paesi socialisti: 

a) ralTorzare la loro eco¬ 
nomia. sviluppare l'inchistria 
e l'agricoltura, portare il 
massimo contributo alla bat¬ 
taglia storica contro il capi¬ 
talismo sul terreno della 
competizione pacifica. Sol¬ 
tanto l’ascesa costante del¬ 
l’economia rafforza e conso¬ 
lida la potenza di ogni paese 
socialista, di tutto il campo 
socialista, ed è la più sicura 
garanzia di pace. Sviluppare 
con successo le forze produt¬ 
tive significa compiere il pro¬ 
prio dovere davanti al cam¬ 
po socialista ed esercitare 
una azione rivoluzionaria sui 
popoli dei paesi capitalistici: 

b) assicurare le condi¬ 
zioni di politica estera più 
favorevoli per l'edificazione 
del socialismo e del comu¬ 
niSmo insieme con tutti i po¬ 
poli amanti della pace, sal¬ 
vare l'umanità da una guer¬ 
ra mondiale sterminatrice, 
condurre con fermezza la po¬ 
litica di coesistenza pacifica 
che è una forma specifica 
della lotta di classe fra il 
socialismo od il capitalismo 
su scala mondiale, perché 
crea tutte le condizioni per 
la lotta della classe operaia 
dei paesi capitalistici e per 
la battaglia dei paesi colo¬ 
niali per la loro liberazione: 

c) dare un aiuto mate¬ 
riale e mutale efficace a quei 
tepnrli del socialismo inter¬ 
nazionale che sono maggior¬ 
mente minacciati dall'impe¬ 
rialismo. Un esempio di que¬ 
sta azione e lo enorme aiuto 
(multilaterale e in costante 
aumento) dato dalla Unione 
Sovietica a Cuba. II senso di 
questo aiuto consiste nel fat¬ 
to che si deve rafforzare quel 
ivparto dell’esercito interna 
rionale del socialismo in lot¬ 
ta contro l'imperialismo e 
non esporlo alla aggressione 
armata imperialista e coin¬ 
volgerlo. assieme a lutto il 
campo socialista e a tutto il 
mondo, in una guerra missi¬ 
listica nucleare; 

d) rafforzare l'unione 

tra il campo socialista e i 
paesi che si sono liberati dal 
colonialismo e che non aderi¬ 
scono ai blocchi imperiali¬ 
stici. ricordando che le mas¬ 
se popolari di questi paesi 
tuffano l’imperialismo, hanno 
una decisiva funzione nella 
difesa della pace e nell’ulte- 
r:orc sviluppo del potente 
movimento anti-impenalista 
mondiale. E’ chiaro che non 
si deve agire in modo da al¬ 
lontanare i popoli di questi 
paesi dall'unica linea politi-1 
ca giusta; I 

e) rafforzare la solida- 
netà con la classe operaia 
dei paesi capitalistici e con la 
Min avanguardia comunista, 
.'ostenere e non ignorare la 
sua eroica lotta, animare la 
classe operaia con i successi 
del socialismo c « on una giu¬ 
sta politica socialista ». 

A questo punto Ponoma¬ 


riov rileva che la politica li 
coesistenza pacifica ha dato 
il suo più grosso risultato 
durante la crisi del Mar dei 
Caraibi allorché da una par¬ 
te l’imperialismo ha mostra¬ 
to di correre con tutte le sue 
forze verso la guerra, men¬ 
tre il campo socialista ha 
salvato la pace davanti agli 
occhi dell’opinione pubblica 
mondiale. In quel momento 
si è pure manifestato con 
forza il ruolo internazionale 
e pacifico dei paesi non im¬ 
pegnati che hanno preso de¬ 
cisamente posizione contro 
gli aggressori imperialisti. 
Attualmente « F URSS e i 
Paesi socialisti lottano per 
regolare definitivamente la 
crisi nel Mar dei Caraibi, 
per difendere Cuba dagli at¬ 
tentati delle forze reaziona¬ 
rie, per rafforzare la pace e 
la sicurezza dei popoli. I 
partiti comunisti considerano 
loro primo dovere quello di 
condurre con decisione la 
lotta per la pace ». 

Occorre però la coesione 
ideologica di tutto il movi¬ 
mento comunista e questa 
coesione si ottiene lottando 
contro il pericolo principale 
costituito dal revisionismo e 
contro l’altro pericolo costi¬ 
tuito da! dogmatismo, dal 
settarismo e dal naziona¬ 
lismo. 

« Il dogmatismo, il .'ottari- 
isino ed il nazionalismo — 
scrive Ponomariov —. l'ade¬ 
sione al culto della persona¬ 
lità, fiumano il terreno fra¬ 
dicio sul quale som. mesciu¬ 
to le azioni scissionistiche 
dei dirigenti del Partito del 
lavoro albanese, i loro attac¬ 
chi al marxismo-leninismo, 
all'amicizia socialista, al mo¬ 
vimento comunista interna- 
•donale. Non c'è 1 isulii/iono 
dei partiti comunisti contro 
cui non si scaglino i dirigen¬ 
ti albanesi. Essi hanno svolto 
lina campagna particolar¬ 
mente vergognosa c provo¬ 
catoria dinante la crisi del 
Mar dei Caraibi: se essi pri¬ 
ma parlavano ipocritamente 
della politica di coesistenza 
pacifica negli ultimi temni 
miniano apertamente sul fal¬ 
limento della coesistenza, 
spingendo l'umanità verso la 
guerra termo-nucleare Essi 
si pronunciano contro il re¬ 
golamento pacifico dei nrn- 
hlemi internazionali, contro 
la lotta per il disarmo. I di¬ 
rigenti albanesi si sono mes¬ 
si sulla via di frenetiche ca¬ 
lunnie contro 1* URSS contro 
il Partito comunista ed altri 
partiti marxisti-leninisti. Co¬ 
sì facendo essi si uniscono 
alla propaganda imperia¬ 
lista ». 

La sessione plenaria del 
CC che si apre domani mat¬ 
tina al Cremlino, si annuncia 
come uno dei più importanti 
avvenimenti politici della vi¬ 
ta interna sovietica dal 
XXII Congresso ad oggi. Do¬ 
po un anno e mezzo di dibat¬ 
tito all’interno degli istituti 
di economia e quasi tre mesi 
di discussione pubblica, il 
ptoblemn del perfezionamen¬ 
to tecnico e metodologico 
della pianificazione indu¬ 
striale e agricola, sta per 
passare ad una fase supe¬ 
riore. 

Ponendo all'ordine del 
giorno il miglioramento lid¬ 
ia direzione politica nell’in¬ 
dustria. nell’edilizia e nel- 
Fagricoltura. il PCUS ha 
avocato a sé. in un certo «eli¬ 
so, l'esame ulteriore di que¬ 
sto problema dalla cui giu¬ 
sta soluzione dipendono i 
ritmi di sviluppo dell' URSS 
nei prossimi anni. 

Una idea delForientamen- 
to del Partito sulle questioni 
economiche che sono state al 
centro del dibattito sulla 
pianificazione, cioè il bilancio 
di quel dibattito in sede po¬ 
litica può venirci da un arti¬ 
colo apparso sull'ultimo nu¬ 
mero del Kommunist. la rivi¬ 
sta teorica del PCUS. « I 
compiti che ci stanno davan¬ 
ti — scrive il Kommunist — 
esigono un serio rifacimen¬ 
to della pianificazione econo¬ 
mica. Noi dobbiamo tendere 
ad una direzione di altissi¬ 
mo livello della pianifica¬ 
zione c della economia. Il 
compito consiste nel fare 
che i metodi di pianificazio¬ 
ne rispondano alle esigenze 
economiche poste dal pro¬ 
gramma. Una delle vie ph’i 
importanti del perfeziona¬ 
mento della pianificazione 
consiste in una razionale de¬ 
limitazione della sfera d’azio¬ 
ne degli organi centrali di 
pianificazione, di quelli peri¬ 
ferici. repubblicani, regionali 
e aziendali, senza che ciò por¬ 
ti ad un indebolimento del 
principio centralizzato della 
economia In sostanza è ne¬ 
cessario superare insane ten¬ 
denze nella teoria e nella 
pratica della pianificazione: 
da una parte bisogna rimuo¬ 
vere definitivamente *1 cri¬ 
terio amministrativo buro¬ 
cratico della pianificazione e 
dall’altra evitare che l'impie¬ 
go degli stimoli materiali en¬ 
tri in opposizione con i 
compiti della pianificazione 
centralizzata statale ». 
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Sul loro campo i felsinei tornano a vincere (1*0) 


Pascutti condanna Scatenata 


anche il Torino 


Hitchens è stato espulso 
nel secondo tempo per 
scorrettezze su Janich 


f - ' , • ■ •', ? 
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Risultato equo 




BOLOGNA : Clmpit'l; Capra, 
Puv inato; Tiiiulnirus, Janich, 
Fogli; Perani. lltil^arolli. Hen¬ 
na, Mailer, Pascutti. 

TORINO: Vieri: Stesa, lluz- 
zacehera: Bearzot, I,alleluili, 

Itns.iin; Ferretti, Ferrini, lllt- 
chens. Pel ri), l'rlppa, 

ARBITRO: Francescoli rii Pu- 
dnva. 

MAItCATOItF.: nel primo tem¬ 
pi) al 17’ Pasciuti. 

NOTE: Nel secondo tempo C 
stato espulso 11 centravanti gra¬ 
nala tlltclicns colpevole eli 
scorrettezze nel confronti «li 
Janich. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. IH 

Pasciuti, continuando la sua 
sene dolo, ha dato ancoia una 
volta il succedo ad un Bolo- 
mia incredibilmente sprecone 
ed inconcludente che nell'are t 
.manata ha praticato un gioco 
appiccicoso, taecheggiante, mo¬ 
notono . 

11 Torino ha tuttavia la tira¬ 
vi' responsabilità «li avete de¬ 
classato la partita. Da una .squa¬ 
dra imbottita di mediani al 
punto di inserì; li (Ferretti e 
Ferrali * nelTattacco con preci¬ 
si incar.ch: di mterditor, d 
retti, non si poteva chiedere un 
contributo ai giuoco. 

L’ottima prova di Scesa e 
Birzz.icchera la continuità «li 
Bearzot. la tenacia «talvolta 
(■corretta) di Laneioni e la bra¬ 
vura di Vie ri non spiegano la 
nebulosa prova del Bologna 
che. svelto ad arrivare nel¬ 
l'area eranata, si autoannienta- 
va in una manovra asfittica e 
concitata. La prova delle colpe 
del Bolomia. pili che del me¬ 
riti ef Iettivi della squadra 
manata, e espressa dalle nu¬ 
merose occasioni da icte spre¬ 
cate in modo banale da Hen¬ 
na. Haller e Perani. 

Sia pure peccando di preci¬ 
sarne. BulgnreUi ha lavorato 
sodo por cucire la manovra del 
Bolomia che aveva in Henna 
un generoso assaltatore ostina¬ 
to. a torto, a puntare a rete 
- cercando -- il difensore da su¬ 
llerare per poi piazzare la bot¬ 
ta finale. Haller. sempre luci¬ 
do e brillante nei servizi, ha 
sciupato in virtuosismi finì a 
se stessi parte del suo apporto 
pratico. Pascutti ha avuto in 
Scesa un forte antagonista ma 
l'ala sinistra ha curato con in¬ 
telligenza la manovra d'assie¬ 
me senza peraltro mancare :il- 
F appuntamento con il goal 
Inoltre un suo tiro di testa e 
piato respinto dal montante. 
Peroni ha galoppato parecchio 
concludendo poco 

Alle spalle del quintetto 
avanzato rossoblu, hanno ope¬ 
rato un Tumbunis officiente 
nel gioco di interdizione e ri¬ 
lancio ed un Fogli che, spesso 
libero da impegni di marca¬ 
tura. se non è venuto meno al¬ 
la nota diligenza ed alla chia¬ 
ra visione del gioco, è risultato 
al disotto delle sue reali pos¬ 
sibilità. 

Nonostante che l'attacco del 
Torino fosse ridotto agli spun¬ 
ti personali rii Hitchens (fui 
che è stato in campo). Peirò e 
C’r.ppa, in diverse occasioni 
Capra (soprattutto!. Janich e 
Pavmnto hanno dunretrato evi¬ 
dente impaccio nel trovare sol¬ 
lecita intesa negli scambi Lo 
esordio di Ciempiel è stato ca¬ 
ratterizzato da un intervento 
brillantissimo che. visto come 
sono andate lo cose, ha salvato 
il succes>o fileno del Bologna 
Dopo un pruno tempo di pie¬ 
na sottomissione alla squadra 
ro'soblu. nella ripresa il Tn- 
r.no. r.ni iste con d.eci g.oca- 
tori — .il decimo era stato 
espulso H.tchens — ha avuto 
una vivace reazione Ma anche 
«,» Ferretti e Ferrini hanno la- 
sc ato i compiti difensivi, l'.it- 
t..eco non ha potuto avere una 
efficace coesione anche perche 
i valori individua!: non erano 
tali d i far breccia nell'orga¬ 
nizzazione difensiva petroniana 
Sotto una leggera p.oggia e 
su un campo molle - t.agl a- 
camhe - il Bologna h i avuti) 
un ave o spod.to Ferrar, i.vto 
scendere in campo nonostante 
fosse sofferente ad una cavi¬ 
glia non riusciva a mettere sog¬ 
gezione a Haller. cioè a colui 
che filtrava le nzg'oni rossoblu. 
A centro campo Ferretti si in¬ 
feriva con Bearzot in quella 
che doveva essere la eern.ern 
sulla quale articolare il gioco 
granata, però la scarsa colla¬ 
borazione di Rosato lasciava 


dei due terzini 11 punto tem¬ 
po si chiude con una ttplend.- 
da azione di Bulgarelh. ma il 
preciso centro riell'intenio ros- 
r oh ! fi non trova piazzati i 
compagni dell'att.icco 

l’n doppio fallo fra Romiti 
e Ferrini apre la tipi osa, men¬ 
tre Vieri continua a farsi am¬ 
mirare bloccando un tiro di 
Tumburus. All' 8 ' scambio in ve¬ 
locità fra Bulgoiolli e Henna, 
cross del centi ittacco e perfet- 
»o colpo di testa di Pascutti la 
pali i è respinta dal montante 

Al 10 " fallo di Janich su ll.t- 
chetis che reagisce platealmen¬ 
te. colpendo il medio centro con 
una ginocchiata al basso ven¬ 
tre' barbiti!) Fraiicescon ha co¬ 
gnito l'incidente o senza es.ta- 
/..oli; crinelle ringlese 

Il Torino ha una reazione im¬ 
mediata' i granata si battono 
con orgoglio ed ostinatezza lan¬ 
ciandosi con frequenza all'attac¬ 
co. Al 14' nell'intenzione ili 
stroncare una azione torinese, 
Pavinato •• buca la palla libe¬ 
rando completamente Crippi 
L'ala è sola davanti a Cicntp e. 
i terra: avanza e tira a bersa¬ 
glio ma il poitiere con un colpo 
«li leni si rialza di quel tanto 
che gli permette di respingere 
la palla evitando un goal die 
appariva fatto Si ha l'impres¬ 
sione che. perdendo Hitchens. il 
Tor.no ahi) ;i ;icquistato sveltez¬ 
za ed intraprendenza La difesa 
rossoblu è spesso chiamata al 
lavoro 

Al 27’. lanciato da Haller, 
scatta Bulgarelli elle in area 
di ligore è fermato da Lancio- 
ili con discutibde regolarità, in: 
l'arbitro non interviene. Scon¬ 
tro Janich-Hosato e sulla puni¬ 
zione che segue il medio-centro 
rossoblu riesce a fermare Re.tr- 
got appena in tempo. 

Al 21F Henna ormai solo da¬ 
vanti: a Vieri anziché tirare a 
rote cerca il “dribbling- con 
il risultato di farsi carpire la 
palla dal portiere granata. Il 
Bologna ritorna alla ribalta, ma 
Vieri è imbattibile: dopo una 
tempestiva e coraggiosa uscita 
mi Perani. il portiere granata 
si esibisce in un intervento di 
grande bravura bloccando una 
perfetta e precisa stoccata di 
Haller che aveva ripreso un ti¬ 
ro di Perani su calcio d’angolo. 


Giorgio Astorri 



I'In ter 
Napoli pugnace Samp K. 0. 


pareggia 
Venezia (1-1) 


Hanno segnato Raffin e Gatti 


me 

r" — 


vittoria segnata da Pascutti 

(Telefoto Italia-* l'Unità ») 


I rosanero travolti a Marassi 


Vendemmiata rossoblu 

contro il Palermo (5-0) 


agl: 


Mc- 


ampi spazi ape 
canti ro««ob!:i. 

Nei pr.mi minuti V eri deve 
salvare ,n c.i'.c.o d'angolo tir. 
tiro di Perani e sub.Io dopo 
compiere un.-, prodezza per fer¬ 
mare un insidioso tiro d: H.:I- 
ler. Al 15' tot servizio d. Bui- 
garelli. Renna .per «carsi in¬ 
tuizione. sbaglia la conclusio¬ 
ne a rete 

Il Bologna insiste ali* attacco 
e al IR' l'onnipresente Tumbu- 
rus lancia a Renna che liber.,- 
’om di Bearzot lascia partire 
un forte tiro: Vieri fallisce la 
u-cit.a. interviene Bearzot e la 
p ila carambola a Pascutti che. 
pi izz.atisòimo. e pronto .« spe¬ 
dire la p.>IIa in rete. 

La reazione granata si ri«olve 
n duo t.r, ni izza:, mai d.re:*.. 
Peirò intanto gir.i a vuoto. Hit¬ 
chens non ha estro e collabo¬ 
razione. Cnppa è più sugge¬ 
ritore che aia di punta: i; Bo¬ 
logna può così vivere sonni 
tranquilli . 

Al 2?-' una brillanto azione e 
**n.irr.eiVc sciupata da Perani 
AI 33’ Vieri devia in .ingoio 
un t*ro dt Haller e subito dopo 
un tiro sferrato dal tedesco 
direttamente dalla bandierina. 
I-a difesa de’. Tor.no appare av¬ 
venturosa nonostante l’ab.lità. 


GF.NOA: l»a Pozzi): Fongaro. 
Urtino; ticchetta. Collimilo, Ila- 
vcnl: Bolzoni. Giacomini. Fir¬ 
mali!. Camaleoni. (Iran. 

PAI,FUMO: Bandoni; Calva- 
ni. Giorgi*: Malavasl, Adorni. 
Sereni; Volpi. Faust Intuì, Fer¬ 
nando. Spagli!. Skoglund. 

AHIIITHO: Righi di Milano. 

MMtCATOHI: nel primo tem¬ 
po al 26’ e al 32' Ilean, al 39' 
Baveril; nella ripresa al 37’ 
Bolzoni, al -IO’ Firmali!. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 18. 

I numerosi sacchetti di sa¬ 
le piopi/iatorm lanciati in 
campo dai sostenitori rosa- 
neri). non sono bastati a sal¬ 
vare il Palermo dal rovescio. 

! Ne a dare un gusto alla 
jsquadra siciliana, rimasta 
scialba, sapida, insignifican¬ 
te. Davvero senza sale. 

Adesso abbiamo capito 
(>erche il Palermo è ultimo 
in classifica: perche gioca 
cosi, come col Genoa. Cioè 
male, pessimamente. z\n/.i. 
non gioca affatto. 

II Palermo, almeno quello 
visto oggi a Marassi, e un 
nulla fatto proprio di men¬ 
ici Ed il Genoa, che non e 

i formazione trascendentale 
ma che un gioco ce rii.» c 
lo sa condurre a memoria, 
anche nelle peggiori giorna¬ 
te dei suoi uomini (e oggi 
non era certo la migliore), 
ora logico che al confronto 
ci facesse una magnifica 1 ; 
gura. riuscendo tranquilla 
mente a cancellare, con 
uguale risultato, la catastici • 
fe di Firenze. 

Ha cominciato al piccolo 
trotto, il Genoa, bussando 
con discrezione alla porta si. 
«’iliana e facendosi aprire 
una. due, tre volte. Poi. 
quando le radioline portaro¬ 
no sugli spalti la sconfitta 
della Sampdoria a Milano 
(0-4), ì tifosi rossoblu recla¬ 
marono nnch’ossi il quarto 
«• poi il quinto gol. E fuiono 
accontentati. 

Lo schieramento del Pa¬ 
lermo é stato qualcosa di 
inedito, almeno fino a quan¬ 
do il risultato si c mante¬ 


nuto sulle reti inviolate. Se 
vogliamo spiegarlo con le so¬ 
lite formule ora in voga, di¬ 
remo che al < 4-2-4 > appros¬ 
simativo del Genoa, il Pa¬ 
leimo op|Mineva un «6-4». 
senza nessuno a centro ram¬ 
po. Cioè con sei difensori e 
quattro attaccanti. 

L'intenzione era di impe¬ 
nnare i difensori rossoblu 
con rilanci lunghi che sca¬ 
valcassero la « terra di nes¬ 
suno » per giungere ai » 4 ». 
Ma in pratica il dispositivo 
si e rivelato alquanto inge¬ 
nuo jH*rche. ammesso che si¬ 
mile tattica potesse tiare 
buoni frutti, avrebbe richie¬ 
sto. per attuarla, uomini fte- 
mIu. scattanti, veloci E nes¬ 
suno. del Palermo, possede¬ 
va tali doti, tranne il volen¬ 
teroso Volpi. Perche Faii- 
stinho sembra un esile ra¬ 
gazzino impaurito relegato 
nell’angolo dei cattivi, e Fer¬ 
nando e come se calzasse 
[scarpe da palombaro: dt 
(piombo. Spagni faceva par- 
ito dei difensori e Skoglund... 
(beh. il Nncka conosce inrliil»- 
i blamente il mestiere ed e 
un giocoliere simpatico Ma; 
guxa da fermo ed e focilej 
annullarlo 

Contro tale avversario, al 
|Genoa e bastato attestarsi 
con Baveni. Gtacomini e tal- 
i volta Occhetta al centro de! 
campo, in quella che il Pa¬ 
lermo considerava « zona 
morta ». E di qui proporre 
e riproporre azioni da rete 
per gli attaccanti. Come 
[quando un allenatore prepa¬ 
ra i cannonieri della sua 
squadra e scodella, con le 
mani, la palla verso l'uno v 
l’altro, perche la indirizzino 
;n rete. Così facevano Bave¬ 
ni. Giacomini e Occhetta e 
gli attaccanti hanno risposto 
con una cinquina sulla ruo¬ 
ta di Palermo 

Ha aperto le marcature 
Bean. dopo 26 minuti di gio¬ 
co. E’ Bolzoni che glie ne 
offre l’opportunità scodellan¬ 
dogli sui piedi, dopo una 
vertiginosa galoppata, una 


palla die basta toccarla pei 
metterla nel sacco. Lo stes¬ 
so Bean raddoppia al 32*. 
sfruttando una difettosa pa¬ 
rata rii Bandoni. Ecco razio¬ 
ne: Giacomini. servito «la 
Firmani. aveva cannoneggia, 
to sul palo ed il rimpallo 
era stato raccolto «la Bolzo¬ 
ni. che rimetteva al centro 
Il portiere rosanero tentava 
la parata in uscita, ma non 
tratteneva la sfera che fini¬ 
va sui piedi «li Bean: fol¬ 
gore sotto la traversa e «lue 
a zero. Sci minuti ancoia. 
sempre in campo siciliano, c 
Baveni. apostato sul limi¬ 
te. spediva proprio all'incro¬ 
cio «lei pali un pallone tanto 


preciso «pi.aito imprendibile 

Per olile me/./.’ora. nella 
ripresa, i * centrocampisti » 
rossoblu propongono e ripro¬ 
pongono temi che gli attac¬ 
canti sciupano. Poi Beati, al 
38’. restiti!,see a Bolzoni il 
favole «!• I primo gol. con 
un’azione <iel tutto identica: 
fuga di B* .in c centro teso 
sul «piale piomba acrobati¬ 
camente Bolzoni, che insac¬ 
ca a v«)!<> 

Non passa un minuto ed 
ecco la cinquina ad opera «li 
Firmani. che ruba la palla 
a Pantaleoni per schiacciar¬ 
la con violenza sotto la tra¬ 
versa. 

Stefano Porci» 


Anche a Siracusa 


Nuova sconfitta 

della Tevere: 3-0 


SIRACUSA: Trincili; FolU- 
rtnr. Miorzii: Pantgaria. Cairo¬ 
ti. Simrnn; Caccia villani. Bri¬ 
gnoli. l una, naccallni. Trita. 

TI.VF.ni: ROMA: Leonardi; 
Rotati, Cardarelli; Riti, nim¬ 
bi. DI l.cn; Fuico pirtranlonl. 
Gaeta. Sraratli. Brccacclnll. 

MXRCATOItl: nel primo tem¬ 
po al li’ I.ona. al H’ Teita; 
nella ripresa al 3’ Baerallnl. 

SIRACUSA. 18 
NV.'incho ]’«•«.»rd o d: A:t re 
Cifdir*-.;.. :i noto e g<n< ros.«,- 
rimo - core de’ Roma-, hi to 
n.fìc i’o ia Tevere Reni!, scori 
fitta f«moramente anche a S.- 
ric ina Ancora una volli. • 
giallo-ro^si hanno d.mostrate 
et. essere un ben mediocre 
complesso- i fir.iciwan. non 
hanno dovuto certo faticare le 
proverb.al; «.ette camicie per 
mporsi. Anz„ bisogna dire che 
i e.c.l.ani non hanno voluto in¬ 
fierire: eh.reo il pr.nio tempo 
In vantaggio per due reti a ze¬ 


ro. mila r ; res., si sono l.rni- 
tat: a cor*’r.'.loro g,. ivvcrztr. 

I rum.,:,. ~on,> mancati non 
folo «,.«: o.ai.o tee:,.co ». tatt.ee 
ni., anch«- - i qmi,.> agon-ct co 
Salito ; r filo go.il. sono 
demor.i'.:// .'. e m t. h .imo ten¬ 
tato la r-«•■»*«*'•' 

Nella prima fase di gioco I 
padroni di casa si lanciavano 
immediatamente air.itt.irco e 
già al 15' mettevano a segno 
una rete ad opera di Luna su 
azione mollo brillante del quin¬ 
tetto di punta 

Quindici mintiti dopo a se¬ 
guito di uni sporadica azione 
di allegger.mento dei romani 
ancora il S.rat-usa ò ad andare 
a rete con Testa che insacca 
con un tiro molto spettacolare 
Quindi gioco stazionano fino 
all'inizio della ripresa Qui era 
ancora il Siracusa a forzare i 
tempi e a metter.» a segno, al 
3’, una nuova rete. 


VF.NF7.IA: NI «tallii nini; Grossi, 
\rill//uii; T «•scotti, «'.trulli Ini, 
'niscoM: \//.»ll. il.irtii, il afilli. 
Marzia, fornissimo 

N* \POI.t: Cumuli; Molino, MI- 
stoini' Galli, HI volitilo. (Unir¬ 
li"; Iton/oii. Fruscili ili. l'anel¬ 
lo. Uosa. Tacrlil. 

\ Itili tilt): Adami ili Roma. 
M «IIC \ l'olii: nel primo tem¬ 
po »tl 17' Rullili; nella ripresa 
al 29' Galli. 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, llt 

Mauro Gatti, d 1 ) itt.tore li¬ 
bero ilei Napoh. l’uomo eli,, iti 
una graduatoria dei valori in 
c‘lupo r òiilteiebbe sicuramen¬ 
te li poggimi «: i» in parte 
tiilvoto dai rimproveri di Mon- 
/ogho uni //.nido a un «inatto 
d'oi.i dalli line ;| paleggio de: 
partenopei K' st ito un t.ro da 
c.io i J.) ine! li idi,» « eleva e.«- 
.,!*:«* ifoit-*') un • oio.se» “ e olii* 
ha Mirprieo Magnami): per la 
occasione nettamente t?p:az/.,to 
Ovv.annuite gli az/uiri non no. 
no andati a cercare il pelo nol- 
uovo' goal era o fautore «• 
mer.tuv.i tutti i oompltiiient, 
dei compagni. Crei una partita 
che il Venezia potevo vincere 
carrozza si ò conciti-..) con 
un dusoutib.ie risultato » 1 . pi- 
ntà A «lue il vero li Vene/, , 
•’lll'I fava I diti» Illlllt. vile*: pei 
!a maggioii» aggi i'.'c. vita, vini 
per le die iiiiiiovie ceri unenti 
I) ù liinp ili» e eonvmeeiiti 

Alia line i t.fo ( .| hanno ad¬ 
dogato all'arbitro la m..ucata 
vittoria tirando in t>.« ! lo un 
fallo d> r.gon» ai «lumi «li Bur¬ 
lò «uil i|ii il«» ;i cigmir Adami 
ha «un volato 

Il turco aveva fatto fuori H.- 
vellino e mentre clava per ti¬ 
rare n rete n pochi metri ve¬ 
niva me»;so a terra do Gatti 
Dal nostro angolo 11 fallo »i 
Gatti ci ò «ombrato della mas¬ 
sima gravità. Ma l'arbitro, mol¬ 
lo più vicino ai due contenden¬ 
ti. non è stato dello etereo pa¬ 
rere. Era il IH' del secondo 
tempo e ee 11 Venezia avesse 
rnereo a segno il secondo pal¬ 
lone, tutte le speranze dei Na¬ 
poli sarebbero naufragate. 

Tirate le somme, l neroverdi 
hanno ben ragione per lamen¬ 
tarsi del risultato, ma a niente 
fredda si deve convenire che 
se Ilei quintetto di punta di»! 
locali non fosse mancato uno 
sfond.iton» (leggi Mencacc.) 
mente avrebbe salvato 11 Na¬ 
poli. E con questo non voglia¬ 
mo togliere qualcosa al meriti 
di Raffili che ha fatto del suo 
meglio e che. nella graduatoria 
di c:i; dicevamo, i» da mettere 
ai primi posti. Soltanto che 
Raffin ha fatto (bene) In mez¬ 
zala di punta in tandem con 
l'ottimo Bartu I due, sorrett. 
alle spalle da Mazzia. hanno 
messo piu volte a soqquadro 
la difesa del Napoli creando 
occasioni che richiedevano ap¬ 
punto un lavoro da centravan¬ 
ti per essere r solto. E siccome 
le diip ali veneziane lasciano 
ne) compl«»ft;o a desiderare, ec¬ 
co che l'assenza di Mencacci 
si ò fatta particolarmente sen¬ 
tire. 

La differenza «il gioco fra 
Venezia e Napoli si à vista 
maggiormente nel primo tempo 
da una parie i neroverdi che 
manovrano in bellezza facendo 
perno sul roccioso Tesconi. il 
line Frascoli. l'estroso Barili e 
.1 generoso Raffin' dall'altra g!' 
uomini ;n azzurro r.innicch.li¬ 
ti a metà campo e rinunciatar: 
al mareimo Una tattica, quella 
de’ Napoli autolesionista al 
cento ncr cento: basterà «lire 
che solo Tacchi e Fanello gio¬ 
cavano all'attacco spalleggiati 
da Rosa. Più indietro, p centro 
campo, giostravano f raschili, 
e Ronzon 

Una squadra mutilata, un In¬ 
vito al Venezia che f icilmente 
s»>n 7 ,i correre per.coli, mante¬ 
neva costantemente le inizia*.- 
s". Nel;.-, ripresa. Ronzon e 

Frasch.n; abbandonavano !<’ 
'.oro rigide posizioni e qualco¬ 
sa il Napoli combinava, vedi 
gii interventi di Magnan.ni che 
per tutto il primo tempo era 
rimasto pressoché inoperoso 
Cuman. il bravo guard.a-rete 
degli azzurri, veniva invece 
ch.ama’o al lavoro fin dai:*- 
pr me battute Difficile, per e- 
5 fmp.o <e ottima D er la scelti 
d: tempo) la sua respinta che 
precede l'Intervento di Mazz a 
il 15' di gioco. Due minuti do¬ 
po. però Li rete dej Napoli ca- 
p.tolava Mazzia serviva Bar- 
tt'i. Riveli.no liberava mandan¬ 
do a terra il turco. La palli 
— r.preja da Azzali — finiva 
a centro dell'area e Raffin in¬ 
forcava anticipindo Cuman 
Il Venezia non concedeva re¬ 
spiro agli avversar: e Invano 
Rosa cercava di r.organizzare 
le die del Napoli 

Imbottigliai. ri e! li propr.a 
area gli uorr.nl d; Monzeglio 
s; difendevano alla d sperata 
e. aJ 35. su tiro di Azzali. Cu¬ 
man salvava ia 6 U 3 porta de¬ 
viando la palla con uno splen¬ 
dido volo Sembrava cne I la¬ 
gunari dovessero facilmente 
passare per la seconda volta: 
:nveco in un modo o nell'altro 
:1 Napo!» riusciva a contenere 
la fort«> pressione avversaria 
Alftnizio della ripresa si 
vedeva (finalmente) un Napoli 
più disteso E ai 4' Magnanlni 
doveva salvarsi In angolo da 
una puntata di Fanello. Un ti¬ 
ro di Rosa, un tiro di Ronzon. 
d] nuovo il Venezia all'attacco 


e. dopo un salvataggio d! Cu¬ 
man un Intervento tn extre¬ 
mis di Molino il fallo (già de¬ 
scritto) dì Gatti al danni d 
Barrii in p.en.i aro a di rigore 
Poi 1 Napoli tornava («ia pure 
t.nudamente) n farsi sotto e a! 


•jii» 

tardo a 
■»a tiro 
gnau.ni. 
M:«toiip 


ecco il ptregg.o Cosi Gi- 
Hon/ 011 . Ronzon a Ro- 
a reti» «lev.rito da Mo¬ 
nili 1 a Mintone da 
a Girardo e da Girar¬ 
di) a Gatti che. da lontano, col¬ 
piva di sinistro infilando la 
porta veneziana 

A questo punti) Il Venezia s: 
rimboccava le maniche, ma due 
grandi interventi di Cuman di¬ 
cevano di no ad altrettanti ten¬ 
tativi di Mazz,,, e Bartù e allo 
scadere del tempo si vedeva 
rocchi tuffarsi per respingere 
d: testa una staffilati d: Az/all 
Alleili» l'infatieabile capitino 
del Napoli si era trasfoimato 
.n difensore. 


Gino Sala 


Reti di Di Giacomo (2) Mazzola e Jair 


IN TI lt: llu itimi: Biirgnlrli. 
F'ilri'hett I; 7 ..ikIId. (SiMniiTl. 
Pirelli; l.il,. vi.)// dI.i, Dt (it.i- 
loimi, Musi hi", i ,n 

SAIMMUtl \ tl.m.ti >. \ 111 «• «- ti - 
/I. Di'lllti". Cri.: im.iM in, ||,»r - 
IMsi'Hiil. \ ign.i; I "m tu. | .liti - 
lui ri il t. Il.i Sitv.i lln gin» ut I « III- 
i-lil.i rimi. 

AHIIITHO: Aiigmii'^i» ili Me¬ 
si re. 

MAHl’ATOHI: ni'l intuiti trin¬ 
ili) ni 1’ III Gl.u'iuiin; m tl.i ri¬ 
presa al 18' M. 1 // 11 I. 1 . il 1 .1. 1 J r. 
al li)' HI Giacomo 

Dalla nostra redazione 


n.eri nuo.'isso a., azione cor 
to dì quanto l'egocentrico e i 
r i/. >:j /..» S un /. uìtirii, m 
:,» »ie...» .«qui ir 1 . I; il rseuna 
» f .so t ito m. -• deil'.beric 
\ t'iin’.. ilio tiri va t er r l’.ìenta 
ì g neo e per iti u g! .ire 
1 " i.vo n»»r.i/..'.urr») M.it-chì 
Ila t> ■ 1 ito sopr i'tutlQ 
>» la / ma, a ìntercetra 
eo.stru.ie, a lane: ire ° 
1 ora i' litri punti ava 
a ..[or/ usi. in»,omnia, 
io o • 1 p • :i»>n g.a di 1 


ogg.. 
curai 
e i 
qutv: 

Ti ' ' ■ 


n 1 
Ha 


n. 


MILANA 1 

S,> »'i ■» mago •• non t » n. 
terà lo zampino, se — e.o • 
lascerà la squadra Olisi tinniij«i, 
«liuvt'lnter potrà dia» ! i s i i 
onorevole p. troia nella con- 
trovensia per lo scudetto Tren. 
tatuila audaci hanno oggi con 
statato - de v'.su •* la verità d 
ciò che niodestnmente and..uno 
ripetendo dall'inizio di «incetto 
matto torneo: con Maschio »i 
centrocampo l'Inter è forte, 
fortissima. Intendiamoci, l'ar- 
getittno non ha compiuto cose 
trascendentali (da troppo tem¬ 
po «* fuori squadra e disabitua¬ 
to al ruolo», ni» è pur sempre 
riuscito a mettere ordine in liti 
ittaeeo elle ha solo bisogno di 
semplicità c di logica per riu¬ 
scire Irresistibile. Assistendo 
allo geometriche, ficcanti e 
ariose manovre delFlnter. o- 
gnuno ha potuto rendersi con- 



» i 11 e coi tu 1 «me. 
u.'i i U*», »; lavoro di M 
1 ' è «■ to «ir > col ito. ma 
-. 11 ;» nz » te.'mco-tatt.ca 
: it'iui) ìi , tm.’o alia iuu 
l'iip,)i«.; 1 » hj costitu.to n 
1 : 11 . 1 . « r>1 1 ) COed in pai 
11 .n.ii.s.i ». p.»r M izzoia, p 
«'■ i.'.imo e p,»r J r.r una fo 
t.» :>>'i»:i’ii» di ìuzgtT.men 

cJ 1 tii.ii» l'irgen' no tornerà a 
t'-» tip' m un - d«».la forma le 
• ragù no .1 n,)u è lontane 
quandi) -- . upr.ittutto — Herr 
1 .» lo coi,. ,,»:<»r,i p.'.tnu ins 
st.tu.bi.,, a cero e unpo. !'I 
ter potrà li:: l'.'nenie dare 
meglio ,». . 1 . or i stranilo gu 
por tutt. 

•No s 1 qu il'is-.! O.-w.rk. 1 c 
debutto >ì'.j ga. Li .le,'. , Sani 
dori»! min potev i e-M're p 
tràite. Colpa. fieJdo .n ape 
tura, i gennsivi hanno dovu 
uscire sub.to dal gusci!) i 
schiando cardiopalma ad og 
riLtncio della retro»guard.a n 
razzurra Sui eontropteii. Ja 
r.dieolizz.iva Delfino, lo sc.it 
di Di G.acomo -bruciai:! 
Bergamaschi, e Mazzola salti 
vi regolarmente oltre Tacer 
Vigna Per Bernasconi, co: 
movente p nulla più. e per B:> 
tara erano «ore; verdi »i og 
p.e’ «rep uto DI rcsp.rO. qu 
sta vecchia d.fesa no aveva p 
diissimo, g.acchè gli avanti bl 
cerchiati non tenevano la p: 
la un secondo. Lentissimo l 
Silva, innocuo Brighonti. P 
eticeione Toschi, andavano r 
golarmente in fumo 1 furb 
schi apituti del mai domo Cu 
ehinronl e l'andirivieni 
(.ante di Tambroni 
Cli,> poteva lo Sanio con t| 
goal sul groppone da rimontar{ 
Attaecnre, scoprirsi e... 
re ancora, come puntualmen 
è avvenuto 1 conati offensi 
servivano solo a conferma 
die Zaglio (oggi su Da Silv 
poi su Bnghenti.) è un dlfe: 
sore “alla Lledholm-. cl 
Guarneri è da nazionale (if 
non v; fossero Salvndore 
Janich ). E che Burgn.ch, p 
.■he Facchetti. è un gagliart 
lncontr st i Per Buffon (chi 
inato .n causa tuia sola volt 
di Toschi) sb.id.gh a non 
n.re •» musco!» paralizzati d| 
freddo 

Siili’.litro fronte, baglio! 
d'a.ta e'..uso. Jiir si ò confel 
ni co un - mostro- in astuziT 
scatto, veloc.tà. egregio controj 

10 .li palla In corei e tiri 
v.e.lcro : pali. Si fosse ricol 
d.i'o di g.oeuro in una squadl 
e non da solo. Il buon H.i;tà( 
iv;.'lilj t . d ivutn far ricorso 
t).i..»)ttol.er«‘ iu»r non perdej 

; conto delle segnature Invi 
co, mente- -Il giaguaro- - 
«•orile ormi: lo eh.amane — ni! 
vuol spari re i'. bottino di ca| 
eia con ne.-r.uno E’ egoista qu[ 
quan’o Su ire/, se non p. 
un. l'ord.an i. quand) scatta e CI 

11 Piiii V. pedo. t. vieti voglf 
Jd. grul ire per l’ent're.asmo 1| 
|G.i,' 0 m o noti sarò un asso :: 

p.ii moireto vi: un , miv 
»-’.-e ,». quanto ad oppor: 

« )!o a 
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INTKH-S.AM PDQltlA 
MAZZOLA 


1-0 — Lu relè iiicsmi :i segno «la 
(Telefoto ANSA-» PI luto» 


Piegato il Modena 


Basta un tempo 
al Catania (3-2) 
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CATANIA: Catturi: Alhrr- 
II, R4tt)l)sli1rlli; Colli; Hlrrhlr- 
r»l. limitili; Vljni, »i/\mi- 
nlik. l’rlrnnl. Militi. Prrnna. 

MODINI: Gupirl; Cillinl. 
Girimi: «Ulani. A^n/ioll. Glor- 
Kli; llallr ri. NlrrlRhl, t’anltart. 
Hrurllr*. Wlfino. 

ARBITRO; Campanai) rii Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nrt primo Icm"- 
al 17' sriMinltk. al 1*' Mi¬ 
ai IV Prrnni; nella rlprr- 
»a al 26' r al 3V Ilallrrl. 


' ",) 

G . 1 1 
B.-rr. .« » 
Torci r» 


ti "s ■ ‘ , •■» 
n i g .-t r i> 
. ac ’ ic 


lan* 


CATANIA. IH 

Nitvi «.ilili e fi.it" ila vi iuli rv 
eli eiO aveva oggi Insogno il Ca¬ 
tania |H*r battere II Moderii. la 
matrirol.i che - senza mal stra¬ 
fare — f riuaella a raggranellare 
plinto dietro ignito la *ua buona 
el.iftcìfioa nel massimo e.inipio- 
n.ito K I giocatori r.italiesi hanno 
dimostralo almeno nel primo 
tempo di aver imparalo la leno¬ 
ne. 

Nella ripresa tuli avi.», forse 
cerche già paghi del risultalo e 
forse già pensando alle prossime 
fatiche, i catancsi sono tornati in 
campo con l.i chiara intenzione 
dt non forzare ulteriormente il 
ritmo Allora svito venuti fuori I 
modenese disordinati quanto si 
vuole, ma decisi e indomabili 
L'attacco canarino, a spron bat¬ 
tuto, pur «enra Cincslnho. ha 
portato una dopo l’altro almeno 


■ h< < l «in m 
! orla di \av 
«alo e, «liti, 
una «« c< r,»la 
Duo note 


l« rtcv.l-o»' 
,-«ori Ii’.fii’ 
• -1 ,iu e 

\< Ita 

li i r< naca. 


I 


< r )' la ! 


pr,m • r» Te .,rn\ , ..| ! c <1, l j r::no 
lem)».» pr tieni.» ili >z\tr.,r.i »W 
I.'azti no «• l>ellissin;a qu i«t .pi ul¬ 
to la e. Delusione il Ted«-s« o >,-- 
mina il vuoto nella »lif, «a c ma¬ 
rina. siringi- al vuilrn. 
con l’h-nnj, poi tocca a l’elrom 
|er ricevere ancora li pilla II 
tiro infine <'.a«i an e b ìtTuP*. n,>. 
nostarle il tuffo disperato 

Il due a zero giunge al ".©' « >t - 
lima IriaMgoi.iziono «nminiù. 
Vlgni-Milan e rete imparabili- al¬ 
l'Incrocio di i pali II Moderi.» ac¬ 
cusa Il coll») e l c itane-, danno 
l'impressione il) poter fare qu. Ilo 
che vogliono Al 35' la terza se¬ 
gnatura. autore Brenna, doj o una 
• ideuditl., a zi no pepo tlale 

Nella ripti sa il M.slcila aMitn* 
dona la latin a pnidcnzi «le (.!, 
emiliani ottengono duo Cai. t 
«l'angolo const cutivi ma al 1 
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I re o d. H 
Ber:: ir cor 
pe7 d-a| 


» r, t r * *: po rt .ì v' ^. r* :..c* 

H \ t * *ri 

** ::ì jx-ì’.rT.!** Corvi! 

trip r.-o::,» J ''"r.-i 'finì 
:■'! per D. G.ìcorrò' t.r 
■do. - bereig'..or-” - ri 
le e infili e Mr.ro qu»t*.r| 

Rodolfo Pagninl 


Lo Sporfok 
campione 
dell'URSS 

MOSCA. 18 
Lo Sp.irt.ik è wmp.onf d 
t'.ilc.o doJT’RjsS per :i 1962 L 
squ.tvir.i d: Nvtto o di M.’shka 
iei:Kt> ha terminato il olimpio 
n.itv> 'vivietico ìnib-tttuti otte 
Catania segna ancor., c.nV! Ir.*" oompiesv.vo me nte dod 

ni: l'arbitro annulla per fuorij'* N... ,r t « dui p.ift v.,i Hg 
gioc»' Pei. i caparmi accori pino' 
le distanze 


con Balie ri, thè rea¬ 
lizza una tleppielt.i nello «pano 
ili poctil minuti lai 2'.’ ed al .il i 
Sul tre a due. pero. I i difesa d« I 
Catania si fa piu attenta e la 
partita si conclude con un bel 
salvataggi odi C.aspart SU colpo 
dt testa di Vigni. 


.inattivo 23 .» soltanto quattri 
al p.l«.«.\o questi) il b.lineivi m 
mer co delia squadra rteocang 
pione v'hv». tra Filtro, può vani 
tare anche il proprio centrava ni 
ti. Sev.dov capooannoniere del 
campionato con 23 goal rMliz| 
zat^ 





Unità - sport 


Ieri sulla pista dell'Olimpico 


lunedì 19 novembre 1962 


Per Pami eh 

BO settembre altri 2 


Finale in fotografia nell’ultima classica a Capannelle 

Crolla il mito di Mider 
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tì ùtt' +r W » i '-j+rt* te e «—« 


fien venuti reC ord A Haseltine 


il collaudo 
di Logart 






Il fiumano ha battuto il record 
italiano delle 20 miglia e di pas¬ 
saggio anche quello dei 30 Km. 


il «Tevere» 


ITOS lia concluso il match 
enuti-Logart. (1.400 000 li- 
tricstino c 2 500 dollari 
hano) o lo presenterà il HO 
mbre come sottoclou a Hi- 
-Bobo Olfion. I/cx eampio. 
Olimpia e il cubano *ù bat- 
no fiiiila rotta delle dicci 
so al limite dei medi K- 
70.700). Il campionato 
[micia doppiamente into- 
jnte perche oltre a costitui- 
, primo vero collaudo per 
testino rappresenta anche 
«pietra di paragone» fra 
'tenuti e Visintin che pre- 
ovrebbero trovarsi di fron- 
una partita tricolore. Con- 
^ogart, Visintin (un Visin- 
ler la verità •• malandato >* 
usa di una cotica renaLe) 
è riuscito ad andare oltre 
tiraccliiato pari. Saprà fa- 
eglio Benvenuti? Nino è in 
a splendente, cosi almeno 
Urano i suoi numerosi 
lettori»», c pertanto con- 
Logart potrà dare il me¬ 
di sé stesso anche perché 
ibano è un pugile che si 
a al suo tipo di box 0 e 
ìè il limite dei medi jr. 
favorisce. Iiidubbiamcn- 
jiOgart-Benvenuti ha tut¬ 
te carte in regola per 
ire un incontro tecnica- 
fc interessante e spettacola- 


- »f. V Ikidl 
CftffJAtt :t’fl 


velocità 


mestiere 




irte del cubano, classe, in- 
enza e un buon destro dal 
falere d’incontro da parte 
destino) se Benvenuti non 
ìcerà andare alle sue soli- 
lusc (che Logart potrebbe 
perdonargli) e alle troppe 
e che usa sfoggiare appe- 
avversario accenna a farsi 
oloso. 

ver ottenuto di discutere 
ove norme statutarie della 
rboxe in un congresso 
rdiuario (in febbraio a 
da), in cui ogni società 
diritto ad un solo voto, 
i un punto di vantaggio in ' 
e della «Commissione per v 

atuto *► nominata a Monte- ) 
i, ma non significa che la ’ 
glia per la democratizza- ' ■ 

: e il rinnovamento della 
ca c delle strutture fede- »,v ^ Vrj. 
stata vinta, perchè il grup. jz. *- 

irigente della FPI non ha wrS 

;o rinunciato al tentativo 
ruotare di ogni contenuto 
nuova costituzione - Non 
Ido riusciti ad imporre la 
Issione del nuovo statuto in 
(ongresso ordinario in cui 
bbcro potuto manovrare od 
« portatori di voti »». i fe- 
i sono tuttavia riusciti od 
irre l’abbinamento del con¬ 
io straordinario ” per la di- 

lione del nuovo statuto " a 'A queste sm- miss lumm; »*« ;<u- 

o ordinario ” ner l’approva. tifo tinche se i dii,» record tta- 

. dei bilanci”. L’abbina- J fr»*-.wl /inni vnUlono „ consolarlo. E’ 

o dei due congressi è una stata ripetiamo. una lotta can¬ 
nelle mani dei federali. »ro ì a voltila <li abbandonare 

jé permetterà ai «oliti tutto : Io dimostro il fatto che 

latori »• di fare incetta i primati dei 20 km c delle due 

'oti per il congresso or- Alt’avv. ONESTI spetta II ore non sono sfati nemmeno 

rio ed è tacilo capire compito di garantire la par- sfiorati dal fiuman fì (20 km in 

le «ocietà le quali — per tccipazlonr di lotte le società I ora 37’3S”S contro I ora 33'02” 

:nnz: , (jj niezzi — saranno al congresso della Federlioxc c nelle due ore km. 24.-iIS.72 

ette a farsi rappresentare 

ingresso ordinario non po- _. 

rio mai affrontare la spesa 
inviare un loro rappresen- 

? al congresso straordinario . V 

indomani, cosi come la prò- n t\/\MT ♦* I 

iva di un più lungo sog- ^ I VI VI I, ■ fifi 

10 (quindi maggiori spese) ^ M 

ciglierà la maggior part«” 

■ società dal prendere in m — sm 
ie l’invio di un propr.o de- 

o a Formia pur desideran- 

1 1 S uiie e nuove ^Carte^fe- Record mondiale delle nuotatrici australiane 

f 1 ” . Durante una riunione di allenamento per I Gu»chi cl<-irinqw»ro 

ò non significa tuttavia che britannico «voltasi ncll.i piscina di IVrin. !«• ausi rati.me Sorgc.mt. 
Ocietà debbono rinunciare Rygrok. Mogill e Fr.iser h inno «tallititi» il nuovo primato mondiaV 
battaglia per darsi leggi più per la staffetta femminile -ivlOo vanto (piatirò stili con TKS'':t 
erne e giuste, significa in- B primato precedente, appartenente ad una formazione lolnfca 
che esse debbono comin- era di "* 50 *- 

■ a premere sul CONI per- 

i.' La responsabilità del- A Mac Laren su Cooper il G.P. d'Australia 

ibi na mento - ricade soprat- jj neo.zelandese Bntce Mac Laren su -Cooper Climax- na 
1 sui airigemt atei r oro Ita- v j n j 0 q (j p d'Australia corsosi a Periti Mac L.iren li.i percorso 
scesi ancora una \oIta sul ^ni. 193.030 in ore 1.21*53" prevedendo gii australiani John Youl e 
rio del compromesso con Bill Stillweil L'ex rampionc del mondo Brabham ha abbandonato 
rigenti della Foderboxe a in seguito a c<>llisione con altro concorrente 
io di compromettere tutti 

forzi compiuti per dare al . 

lato un futuro più sereno Nuovo primato mondiale per fuoribordo 

ta ora al CONI far si che ‘ 

onseguenze del comnremes- H tedesco Werner Scbnmpf ha stabilito a Berlino un nuovo 
on siano nort i*e Ve estro- primato mondiale |ior fuoribordo categoria da .ISO a .>00 mie 
on siano po i- •«- , ..t e.trt mM || a ( j chilometri all'ora II prevedente primato era del 

conseguenze di vedere ut- finlandt%t . Fagerstroem con ll«.t>7 Km/h 
to tutto il buon lavoro coni- 
o dalla "Commi^iono per 

i a rc U ì° p/r£'p4'„^°ì’:'tS: L'Italia ai "mondiali" di hockey a rotelle 

ÉOC.età al congresso «tra- I/Italia sarà rappresentata ai campionati del mondo di luvKev 
nario. rimbornando le speso a roteile che SI disputeranno a Munii Beach il rh e -T norembn- 


Ali’avv. ONESTI spetta 11 
compito di garantire la par¬ 
tecipazione di lotte le società 
al congresso della Fcderlioxc 


« La pioggia ( » la giornata 
piuttosto fredda non mi hanno 
perme.sdo di andiire più in la 
di quello che ho fatto. Avevo 
preparato tuta tabella di mar¬ 
cia clu* «dorava il record mon¬ 
diale: non è andata, peccato 
(fucsie le parole di Abdon Pu¬ 
niteli al termine della sua pa- 
loppata durata 2 ore 39’21" nel 
tentativo —- riuscito — di bat¬ 
tere il primato italiano delle 
20 miglia e. di passionilo, tinello 
de i 30 km. 

Certamente la giornata non 
era adatta al tentativo: una 
pioggia fitta cadeva quando, 
alle 11.30. pii atleti sono scesi 
nella pista dell'Olimpico Fini¬ 
ta la pioggia è subentrato un 
vento ripido che prendeva di 
infilata i marciatori quando 
entravano nel rettilineo di 
fronte alle tribune. Disperata¬ 
mente Pii mieli ha corcato di ri¬ 
prendersi. disperatamente il 
suo allenatore Martinelli, ha 
tentato di risollemirpti il mo¬ 
rale. Afa Puniteli finenti dei ilo- 
lori fortissimi ai ventre, dolori 
che con l'amlur del tempo lo 
tiaatio h laccato. Infatti dopo 
un'ora e mezza dì corsa il cam¬ 
pione italiano si è fermato, poi 
ha ripreso. Ma ormai il sogno 
di battere i due record mon¬ 
diali di Velila leni» e di Kgoror 
era sfumato. Abdon allora ha 
puntato tutte le sue carte sin 
titoli italiani: quello dei 30 
km. c delle 20 miglia. 

Sotto l'attenta guida di Mar¬ 
tinelli e di Pino Dordoni (nella 
pcsle ili C. T. della marcia) il 
campione fiumano è partito al¬ 
la conquista dei due titoli 
- possibili è stato un susse¬ 
guirsi di strani stati d'animo. 
Pamich non aveva la volontà, 
accusava continuamente questa 
sua strana condizione fìsica cd 
intorno il pubblico clic ap¬ 
plaudirà ma non sapeva cosa 
stesse accadendo. Nella pista 
dell'Olimpico i marciatori face¬ 
vano sgranare pii occhi: due 
giri in appoggio a Pamich poi 
fermi, o quasi, per riprendere 
fiato e di nuovo sotto per ri¬ 
portare Abdon verso un record. 

In tre. più degli altri, hanno 
cercato di alleviare la fatica (d 
campione: Sciurretta, Lombar- 
dozzi c Scrchinic ed a loro va 
un elogio incondizionato. Gli 
altri hanno fatto qnello che 
hanno potato tua sempre se¬ 
guendo un /Ho topico di corsa: 
Corsaro c Carlo Bomba hanno 
tirato ma senza sacrifìci, hanno 
cioè fatto la loro corsa aiutan¬ 
do il compagno solamente quan¬ 
do la corsa li portava a proce¬ 
dere di l>ari passo Peccato, 
veramente peccato che Pamich 
non sìa riuscito nell’intenta: la 
tabella di marcia preparata 
(!'54"~l , 55" sul giro) era nelle 
possibilità del campione euro¬ 
peo dei 3(1 km. Più volte, in¬ 
fatti, Pamich arena provato 
queste sue possibilità; ha fal¬ 
lito anche se i due record ita¬ 
liani valgono a consolarlo. E' 
stata ripetiamo, una lotta con¬ 
tro la voglia di abbandonare 
tutto: lo dimostra il fatto che 
i primati dei 20 km c delle due 
ore noti sono stati nemmeno 
sfiorati dal fìuman n (20 km in 
I ora 37’3S”S contro I ora 33'02" 
c nelle due ore km. 24.41S.72 


contro 23.202.90) c che molti 
ilei suoi compagni non erano 
in condizioni ideali per poter¬ 
lo aiutare moralmente oltre 
clic materialmente. 

Resta la grande prova di 
lutti. In un a studio semideser¬ 
to che. via via si andava riem¬ 
piendo per l'incontro il > calcio 
Rnmu-Fiorentina. questi atleti 
che t più considerano degli 
■provveduti, hanno dato una 
dimost razione di agonismo e 
ili dilettantismo eccezionale F 
no n parliamo di Pamich che. 
per In meno, ha avuto la gioia 
di aver comiuistutn i record. 
ma ilei vari Romba. Secchi 
Scrchinic, Lnmburilnzzi, Sciar. 
retta, Poli, Corsaro, ere. che 
tianno dato ma che nuli u han¬ 
no avuto. 

Virgilio Cherubini 


Il mito di Mider. imbattuto 
fino a ieri e grati favorito del 
Premio Tevere din» 10 2H0 000 
metri 1 000 in pista piccola), ul¬ 
tima prova classica dell’annata, 
è tramontato a duecento metri 
dal palo dì arrivo dove il figlio 
di Infatuatimi, fino a quei mo¬ 
mento brillante e coraggioso, si 
li» arreso al ritmo del sorpren¬ 
dente Haseltine. :1 n 2 della 
scuderia Tesio. venuto a gua¬ 
stare io uova nel paniere delie 
provitiiom della vigilia' Mider 
ha diritto a qualche attenuan¬ 
ti» por aver curvato a-.;ai male 
tn.a è nostra impressione che le 
ragioni della sua sconfitta va¬ 
dano attribuite ad lina scaisa 
tenuta alla distanza 

Il risultato del •< Tevere por¬ 
ta alla ribalta ilei due anni ti 
vincitore Haseltine clic ha cosi 
confermato i miglioramenti ino- 


Domina Longo 
nel ciclocross 
di Cesano 


sport flash 


Record mondiale delle nuotatrici australiane 


A Mac Laren su Cooper il G.P. d'Australia 

Il neo.zelandese Brace Mac Laren su -Cooper Climax- na 
vinto il G P. d'Australia corsosi a Periti Mac Laren ha percorso 
km. IM.030 in ore L21'53'' prevedendo Rii australiani John Youl e 
Bill Stilliceli L'ex rampionc (!••! mondo Brabham ha abbandonato 
in seguito a collisione con altro concorrente 

Nuovo primato mondiale per fuoribordo 

Il tedesco Werner Scbnmpf ha stabilito a Berlino un nuovo 
primato mondiale |x»r fuoribordo categoria da SóO a a(V> ( me ag.i 
media di 122.61 chilometri all'ora II prevedente primato era del 
finlandese Fagerxtrocm con ll«.t>7 Km /li 

L'Italia ai "mondiali" di hockey a rotelle 



ÉOC.otà al congresso «tra- I/Italia sarà rappresentata al campionati del mondo di luvkev 
nario. rÌmbor D 'and 0 Ite spv.-o a rotelle che SI disputeranno a Munii Be.»ch il 26 «• 27 novembre 
elcgati: tutto yomma*o non Parteciperanno complessivamente a quoti vampi, nati 12 Nazioni 
ratta di una Rrof>*i cifra 

ranno quelli i soidi meglio , . . 

i per in boxe Dr.itra par- | prezzi per Italia-Turchia (z dicembre) 

CONI, se non andiamo er- 1 1 

Si era già impegnato a Bef l'incontro tra te Nazionali di calcio d Italia e di Turchia 
ribuire finanziariamente al- 'Bologna 2 dicembre» sono stati fidati i seguenti prezzi Curva. 

m nl , L. 600; distinti e parterre distinti L I àoO. Parterre di tribuna 
onvovazione ai un congres- ^ 2 000. distinti centrai numerati- L 3 000. tribuna numerata 
traordinariO ea ora non può perla L 5 000. La partita sarà valevole per la Coppa d'Europa 
rsi indietro senza - tradire - delie Nazioni, 
peranze di tutte quelle pic- 
società che in ogni parte 

ila attendono una svolta Coppa Campioni: nei "quarti" il Galatasaray 

a politica pugilistica Italia- r~r- c t / 

L’avv Onesti deve rendersi La equaJra turca do! Galatasaray si e qualificata per * quarti 
O che con le attuali stmt- di finale della Coppa dei Campioni dopo la partita perduta per 
federali. La attuale poli- J*® * Varsavia contro il Poloma-Bvtoni Nollinoontro di andata 

-chiusa-, faziosa, gli at- infaU '- 1 ,urch ‘ a " v ' ,no ' ,n, ° 4 *‘ 

dirigenti dalle dieci cari- 

u e guat™? e diSinY!o C a<Tuna Calcio: Polonia-Ungheria 1-1 

sempre più Rrnma e deve Nell’incontro di andata valevole per io eliminatorie del torneo 
J in Conseguenza. UEFA por Juniores. la Polonia ha pareggiato a Rartom (Polonia) 

CLuSa ftacnavini con l'Ungheria per 1-1 La partita di ritorno si disputerà il 2 

navi © 1 trasparirli dicembre » Budapest. 


MILANO. 18 

Reti.ito Longo s. è ngg.ud-- 
c.»to oggi .i Ce-.mo Ho.-cono .1 
i7r.ui Proni o - M.ir.o Monn. - 

I..i g.ir... v-he .ivcv.i cara Ite.’.* 
n i/ on ile e -'.it i v ut ) <i il cam- 
p olle .lei mon.lo con la 
-»p.*v »M i « ciirez/n Partito d: 
i.-.it'ii -uh dopo il v.a. Loti¬ 
co non li » mai perduto ;1 co¬ 
niando dc!:.i corsa, il cw: trac- 
c at « ori f.sv.ito m 8 gir; <p..r; 
a Lai '-’H.òih)) d. un rii.evo sc- 
vcr." ilio 

No"'ino dei 31 concorrenti 
clic hanno preso il v.a alia Ra¬ 
ri o .-•.ito ma: .n grado d. enn- 
tr.i-t.iro l.i marc.a dei Vincito¬ 
re Anche Scvcr.n:. suo solco 
alienale od accan.to r.valo l) < 
dovuto alili issare bandiera pr- 
ma dei tempo alla forni.dab le 
progressione del campione del 
mondo che aumentava il suo 
vantaggio di giro in giro. 

Al quinto giro, quando or¬ 
mai aveva acquisito un van¬ 
taggio di 2’ su Sevcnni. Longo 


rallentava un po' il ritmo del- 
1., «ni .»/ oue e di ciò ne .qi- 
prof.tt.iv i io stesso Severmi. 
che nel cor-o dei sesto c set- 
t.mo g ro r.iis- va a r.durre d: 
ben 37“ »'. sa,» svantaggio r:- 
spt t‘o b it: strada Ma a que¬ 
sto punto Longo era orni •; tal¬ 
mente av v .mt iggiato che non 
ha avuto nemmeno insogno . 1 . 
forzare p»*r portare a termine 
v.ttor.os imoire la sua fatica 

Alla gara hanno preso parte 
anche gl. strici sti Cr.b.ori o 
Bettinelli, che s- sono però tro- 
v.iF paitto-’o male in que.'T.i 
.icro’.i e e.i -pec al.tà tanto da 
r» ■ * ■ * i:e nemmeno fra ; 

p .... . 

L ordine d’arrivo 

I) Renaio Longo. in t ora 
IO”; 2) Srvcrini, a l'OV': 3) Fer¬ 
ri. » 207”; -1) Maurino, a 2'20”; 
5) Detieni, a FIO”. 

Nella foto in alto: Renato 
Longo In azione. 


strati nella sua vittoriosa cor¬ 
sa milanese con la quale aveva 
riscattato un debutto incolore. 
F poiché tale unica sconfitta fu 
registrata sulla distanza di 1200 
metri mentre io vittorie sono 
venuto con rallungarsi delio di¬ 
stanze c’è da sperar bone da 
(intesto figlio di Toiierani e ho 
ha ripoitato alla vittoria nol- 
l'ultima elastica dell'annata i 
gioito»! colori di Fedelini Te¬ 
sto. alquanto trascurati al bot- 
ting ove la scuderia ora offer¬ 
ta alla insolita quota di 5 con¬ 
tro uno od al totalizzatore che 
ha pagato una cifra record per 
la giubba ciuciata di Donneilo 

Da notare come Camici, come 
già nel derby in cui pieferi 
montare Malaccio anziché il 
vincitore Antelami, abbia nuo¬ 
vamente sbagliato noi valutare 
le possibilità dei cavalli di scu¬ 
deria: ha preferito Tavernier 
ad Haseltine ed ha ciato cosi ad 
Agriforni la possibilità di ag¬ 
giudicarsi un'altra prova clas¬ 
sica dopo il Derby. 

Vintemi ha gravemente delu¬ 
so e non è stato mai della par¬ 
tita' la sua vittoria nel (Iran 
Criterium non è stata confer¬ 
mata malgrado il terreno pe¬ 
sante che. sulla carta, avrebbe 
dovuto favorirlo Tavernier ha 
risentito elei pesante cd è for¬ 
se ancora acerbo, Balmoral ha 
confermato i suoi limiti. La 
corsa ha invece riportato alla 
ribalta, dopo la deludente pro¬ 
va dei (Iran Criterium. Ville- 
qUeno che, per un attimo, ha 
messo in forse la vittoria di 
Haseltine. poi sanzionata dalla 
fotografi 

Aj bottini» favorita la razza 
del Soldo (Mider e Damia) of¬ 
ferta in apertura alla pari ed in 
chiusura 4/5. contro 1 1/2 ner 
Vinteui! (in chiusura a 2 D2), 
2 1/2 (in chiusura 5) per la 
Razza Donneilo Olmata (Ta¬ 
vernier ed Haseltine). 4 per 
Balmoral. (i per Villequeno e 
FerenU o. 30 por Arh.it 

Ai via appariva per un attimo 
al commino Mider presto supe¬ 
rato da Formico che precedeva 
Balmoral: quindi Mider. Taver¬ 
nier. Damia. Haseltine o gli al¬ 
tri con Vintomi in coda al 
gruppo Nulla di mutato fino 
alla curva dove Ferenieo con- 
duoeva sempre davanti a Bal¬ 
moral Mider. Haseltine. Taver¬ 
nier e Damia mentre Vintemi 
era sempre in coda Entrando 
in dirittura Ferenieo si disten¬ 
deva allo steccato con vicino 
Balmoral al largo del quale era 
Taiermcr. quindi Haseltine e 
più al largo Mider e Damia 
ciie avevano curvato assai ma¬ 
le. Dopo la intersezione delle 
piste scompariva Ferenieo men¬ 
tre Haseltine e Tavernier pitta¬ 
vano con Balmoral e Mider si 
faceva luce con bella azione Al¬ 
le tribune, scomparso anche Ta. 
vender. Haseltine alio steccato 
era affiancato da Mider mentre 
dalle ultime posizioni si face¬ 
va luce al largo Villequeno. Mi¬ 
der dava per un attimo la im¬ 
pressione di poter dominare: 
m.a !a impressione durava poco 
Haseltine «i allungava -'dio stec¬ 
cato e Mider non reni?.va. per¬ 
deva terreno a vista d’occhio 
mentre al centro della pista ve¬ 
niva fortissimo Villequeno, 
Haseltine allo steccato o Vil¬ 
lequeno al centro della pista 
p issavano il palo sulla stessa 
linea ed era la fotografia a 
decretare la vittoria di Ha- 
••eltuie ner un muso Ter¬ 
zo a tre lunghezze Mider che 
precedeva di due lunghezze 
Balmoral Sir Orden capeggia¬ 
va i battuti Tempo del vinci¬ 
tore l'4a”3 à su pista assai pe¬ 
sante 

N«>1 Fremio V.lla Glori (lire 
due milioni, metri 2000 in pista 
derbv) sorprendente vittoria di 
Kliim su Saiiformo e Monitor 
mentre Gnleon. impiegato in 
una tattica .assurda dal suo fan¬ 
tino Fisa, non poteva elio esse¬ 
re quarto malgrado lo spIen.L- 
do fittale 

paulo 

Ecco i risultati 7 Corsa' 1) 
Ossipeee: 2' Villa d’Kste - Tot : 
V fit*. F 34-41 Aoc 805 — 11. 
Corsa: P Le Chic; 2> Alsio - 
Tot V 20 Aco 2(1 — 7/7 Cor- 
>.a P Bast .an Con’rnrio: 2' Bei- 
lotto - Tot : V 23 P 15-1(1 Aoc 
79 — 7V Corsa: 1) Custoza. 2* 
Qu.artz: 3) Vipiteno . Tot ' V 
;» l F 25-2*1 2d Aoc 239 — V. 
Corsa: P Sucapee. 2» Orpheit- 
ne. 3» Xulv . To: V 32 F 15- 
19 18 Are 128 — V7 Corsa' P 
Haseltine. 2> Villequeno: 3' Mi¬ 
der - Tot: V 82. P. 31-40-12 
Aoc 1431 — V77. Corsa: p 

Kluni; 2* Sanfermo: 3' Moni¬ 
tor - Tot ' V 90 F 42-27-59 
Aoc 488 — V/77 Corsa: p S..- 
xophono. 2' Salvarono 

Nella foto in alto: il foto¬ 
finish del Tevere, lloselli- 
ne preeede Villrgucno di 

un soffio 

Firenze: Marino 
vittorioso 

7’remio Val di Chiana Gire 
1 (HìO 00.). ni 20:10) 1 M ir no 

iD, Fossati) soud Reda, al km 
122(1. 2 Rutenio; 3. Gand.na: 
4 Fioraio N-F : Variar. Tas¬ 
so. Bultehella. Aiace. Anisette. 
Dosso Bello. Tot 27. 12. 13. 27 
(58). 

Le altre corse sono state v.n- 
te da .S'brtpafi. Iucca. Montc- 
ncro. Demone. Fundador, Au- 
gustus. Ni nfo. 


pesca 

La «mosca sommersa» 
ingolosisce il temolo 


7 morsi del freddo, fa¬ 
stidiosissimi per molle 
specie ittiche, risultano 
per i stilmonidi un alle¬ 
gro invito all'azione. f,a 
loro costituzione enerpi- 
( a. il costunte appetito, le 
- calorie . che essi perdo¬ 
no nella loft aver mante, 
nerst in perfetto equili¬ 
brio anche nelle correnti 
più vorticose spingono t 
stilmonidt a ininterrotte 
cacce sul fonilo e alla su¬ 
perficie, alla ricerca di 
larve, insetti e molluschi. 

Le piccole effìmere, di 
cui non solo i salmonidi 
sono ghiottosissimi (si 
ponga mente al caveda¬ 
no). ora che la tempe¬ 
ratura diminuisce com¬ 
paiono sulle ncque due 
ore dopo il mezzogiorno. 
La loro vita è un prodi¬ 
gio di brevità, a volte un 
semplice guizzo, un sof¬ 
fio. un anelito. Uscita ila 
sotto il sasso che l’ha ospi¬ 
tata durante la sua vita 


abbocchi una trota 11 pe¬ 
scatore serio, coscienzioso 
e informato sulle leggi fe- 
derali conosce, in tal ca¬ 
so. il suo preciso dovere: 
liberare la trota immedia¬ 
tamente, dato che dal 
ottobre il 15 gennaio la 
sua pesca è sere rumente 
proibita. Liberare la trota 
non significa togliere con 
violenza l'inno dulia boc¬ 
ca e ributtarla in acqua 
più morta che viva: oc¬ 
corre compiere l'opera¬ 
zione con molta cautela, 
ballando a non toccarla 
con mani secche poiché 
cosi, sulla delicata pelle 
del salmonide, verrebbe a 
formarsi un fungo peloso 
che la condurrebbe di M 
a poco a morte sicura. Si 
terrà perciò la trota in 
acqua e la si lascierà li¬ 
bera dolcemente: qualora 
l'auto fosse conficcato in 
profondità, si tagli l’estre¬ 
mità della lenza. In nove 
casi su dieci, l a trota vi- 


* 



Le rapide del tinnii grandi e piccoli, riccamente 
ossigenati, costituiscono punti ottimi 


acquatica, l'effimera non 
fa a tempo ad inebriarsi 
di spazio e di aria che già 
la vita ha termine: una 
trota, un cadevano o un 
temolo le si avvicina e la 
inghiotte m un attimo. 
Dej temoli, queste minu¬ 
scole. impalpabili farfal¬ 
line costituiscono il cibo 
più desiderato e più co¬ 
spicuo E siccome con lo 
approssimarsi dell'inver¬ 
no. la parabola delle effi¬ 
mere si riduce ulterior¬ 
mente. ecco che al temo¬ 
lo viene a mancare l'ali¬ 
mento prediletto, cd ecco 
perchè questa diviene una 
delle stagioni migliori per 
insidiare il - principe dei 
sai mori idi 

Cacciando i temoli non 
è infrequente il caso che 


caccia 


t*r« ugualmente anche con 
l'amo ut corpo. 

E torniamo al temolo, 
pesce fra i più belli della 
fauna ittica. Esso c un 
concentrato di grazia e di 
apilitù, tm nero adone 
delle acque dolci. Slan¬ 
ciato. molto compresso ai 
lati e colorato in grigio 
marrone sul dorso in 
avana chiaro sul ventre, 
con piccole chiazze nere 
disseminate qua e là. si 
distingue per la b orca 
piccolissima e per le pin¬ 
ne assai sviluppate, alcu¬ 
ne colorate in arancione 
cupo Raramente raggiun¬ 
ge i 50 centimetri di lun¬ 
ghezza c it chilogrammo 
ili peso. Il temolo vive 
sempre iti compagnia dei 
suoi simili c. una volta lo¬ 


calizzato il branco, occor¬ 
re insistere a sfruttare il 
posto. 

Il - Thgmalltis - — co¬ 
sì eliminato dagli antichi 
per le sue curiti odorose 
di timo — predilige nella 
buona stagione t tratti 
rapidi e rivi, tu autunno 
inoltrato e in inverno 
(dui 15 gennaio al 15 miri¬ 
le (a .sua pesca e ridata 
per la riproduzione) e.sso 
si mantiene ai lati meno 
mossi delle cascate, ut 
margini della corrente 
impetuosa e a valle delle 
insenature profonde e del¬ 
le rapide. Con il muso 
eternamente rivolto a 
monte, esso spia con oc¬ 
chio d'aquila il mondo 
circostante e scatta come 
un centometrista noti ap¬ 
pena scorge qualcosa ili 
commestibile. E • di una 
diffidenza par t a quella 
del cavedano: una mosca 
sospetta, un'effimera che 
in superficie non si com¬ 
porti da.. effimera, una 
ombra insolita sull'acqua 
non lo spostano di un 
millimetro dalla sua zo¬ 
na di agguato. 

D'inverno il metodo mi¬ 
gliore per cacciare i te¬ 
moli è la pesca a fondo 
con i a mosca sommersa, 
naturuhnente finta. La 
canna dev’essere lunga al¬ 
meno tre metri e molto 
flessibile. La mosca arti¬ 
ficiale (camola) non va 
unta d'olio per allegge¬ 
rirne il peso, dato che es¬ 
sa è appunto destinata a 
frugare il fondo. S t im¬ 
piegano più mosche, ge¬ 
neralmente tre o quattro, 
di colore e forma ranu- 
bili a seconda della sta¬ 
gione, la prima attacca¬ 
ta al capo di lenza, le al¬ 
tre a distanza di 30 cm. 
con setole cortissimo on¬ 
de evitare il pericolo del¬ 
l'attorcigliamento Tale 
pesca è indicatissima do¬ 
ve il pesce non - bolla * 
e quindi non è facilmen¬ 
te individuabile, in luo¬ 
ghi cioè dove la corren¬ 
te è quanto mai vivace e 
la superfìcie appare in¬ 
crespata. 

All'abboccata del temo¬ 
lo. che sovente si mutti- 
frsta in modo appena per¬ 
cettibile, bisogna rispon¬ 
dere dolcemente, senza 
strappi. I-a bocca del sal- 
nionide è delicata e la¬ 
cerabile. Se ne tenpa sem¬ 
pre conto durante il re¬ 
cupero c si manovri con 
accortezza c senza fretta. 
Il temolo si difende con 
molta rimetta: la sua bel¬ 
la resistenza e il timore 
«•ite l'amo ne rompa le 
labbra fragili, conferisco¬ 
no all’' opcrazionc-rccii- 
prro - un fascino sporti¬ 
vo tutto particolare. Solo 
adoperando calma c in¬ 
telligenza. il pescatore può 
aver ragione dell'elegan¬ 
te -principe dei fiumi-. 


r. p. 


Contro i beccaccini 
alleatevi con il vento 


- Comincia .a far fred¬ 
do •. si suol dire, oppure: 
•■Come Mori presto liuto!-. 
Per il (Mem;(ore. poro, tu 
(itternorM tirile sfiijjioni non 
Monifioii soltonto mettere 
hi magli,i di Iona o pren¬ 
der dietro l'ombrello so 
oiinooom ili piovere: co¬ 
loro che hanno raiticata lo 
antica passiono dolio ooo- 
oio. il tretilo r la pioppi t. 
il solo o hi nebbia non li 
rodono noi ristretto spa-io 
iteli,i i ni ohe devono per¬ 
correre per recarti dada 
ooxo ,il lavoro ma come 
parte il’un inondo in oui 
so;jrtoni» di spaziare la 
jiro"in:o doolOTUOO. Essi, 
in unii n-altini:ta (moia o 
tMoiMiiuii».!. fa'.r.i fre¬ 
quenti :o (jus’-to sfoptone. 
non diranno, od osompio. 
* oho (jiornotoooio - .Mo 
piu fooiloionfo o piu po*-- 
fioomonfo diranno -Tem¬ 
po d’andare a lieooaooim - 
Iniotti co) tom)-»o coperto 
o oou qualche ipruzzati-.q 
di ptoppio il beccaccino 
chiamato a Roma - rizzar¬ 


ila -, nel Veneta 

tn - 

, - <nrp*i - in 

<tlil 

e - 

auna si lascia a 

piu 

facilmente, mi 

ve 

assai meno a 

del 

cane quando 

Pio 

a (jnouilo il 

coperto di Prin.i 


ti cono del beccaccino so¬ 
no le paludi, le praterie 
mirate da rivoli d'acqua, 
le marcite ed anche i ter¬ 
reni lavorati e tempii ra¬ 
ncamente allagati, i prati 
iioqnifnnosi tl cui fondo 
sia smosso dal pascolare 
del Pestiamo o ricco di 
escrementi degli sfossi am¬ 


mali Quando gela, il bec¬ 
caccino lo si troverà pres¬ 
so te polle ti'acqua sorgiva 
o noi terreni coniunque ri¬ 
parati dai ngon del freddo. 

A differenza di molti al¬ 
tri selvatici, il beccaccino 
va cacciato col vento nel¬ 
la schiena, sio perche esso 
suole mettersi al riparo 
rial vento, sia perchè co¬ 
stringendolo ad alzarsi con¬ 
trol ento riesce più facile 
ti tiro. \"e chi sostiene es¬ 
sere pi»7 profiouo andare 
,i fiooooooini facendo a me¬ 
no dell'ausilio del cane e 
olir disdegna come aziono 
anfl'porftra abbat'ere una 

- snopo - non - fermala » 
dal proprio ausiliare Sen¬ 
za dubbio un cane che 

- lavora - a perfezione sul 
hecct.cci no e qualcosa di 
entusiasmante, rno i so j- 
aetti realmente apprezza¬ 
bili in questa cacciti sono 
talmente rari che si pii i 
tranquillamente consigliare 
i piu tanche <o non o *a- 
cile convincerli ) a lascia¬ 
re i propri cani a riposare 
nella cuccia 

Ma torniamo alte nostre 

- anima tacce - che non so¬ 
no soltanto indicate per 
Io coccia al brcc iccmo. ma 
possono rivelarsi ugua’- 
mente fruttuose per chi va 
a beccacce o s’opposto ad 
attendere le anitre E non 
del tutto inutili posso»).> 
rivelarsi in questa stagio¬ 
ne inoltrata to orr.impioi:- 
te di chi. con un buon 
cane, va tn corco tirila p.»r- 
moo rosso sullo f>a!;e del 
nostro Appennino, nè ’o 
spomhofo iti coloro che die¬ 
tro i loro seaugi tentano 
di scovare le pur rare le¬ 
pri scampate fin qui alfe 


» attenzioni - di cui poi M 
castori toni onte oggetto. 

Benché l'impresa ili riem¬ 
pire il carniere non .si pro¬ 
senti tanto facile, pochi 
cacciatori scambierebbero 
questa stagione con altre. 
E non solo, com'e natu¬ 
rale. so no di tal parerò gli 
appassionati della h eccacein 
r del beccaccino, ma anche 
molti di coloro che alla fin 
fino s'accontentano di raci¬ 
molare una manciata di 
p issen gironzai indo intor¬ 
no alle case coloniche 0 
ai pagliai 

L'ano pungente del no¬ 
vembre invita a cammina¬ 
re piu del solito e talvolta 
una sferzata di pioggia sti¬ 
mola o sri.Jjro p.'t clemen¬ 
ti orrrru detta n dura: 
irete mai provato quanto 
o piacer ole scoi iorsj da¬ 
vanti ad uni di quel ir 
enormi sture ohe s'usino 

nelle reoohie osterie di 
carr.po.gr, I fornorl'il tnlre.i- 
•I >!ifi do uno Pitturi sil¬ 
fo Io piaggi i’ E ii ó mai 
copi loto di comi ieri.re un 

rrupile pranzo qu ìlcos i di 
inimifaPi.V per squisitezza 
dopo esser,' rim isti qual¬ 
che ora in ptu del consue¬ 
to in co > pojno a stomaco 
rii oto'* 

Certo, se li giacca ci 
pre -e sulle spalle per il 
pesi de! ciri.iere Io cima 
e completa, m i luche se 
nessun sete itici ha pre¬ 
miato le nostre fa’iche 1 at¬ 
tenzione pero a n in farci 
l’abitudinei non siamo so¬ 
liti o d i.Vrceue Ed e que¬ 
sto che i • prof ini - non 
riescono o capire 


g. c. 
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spettacoli 



Pif 

di R. Mas 



Braccio 
di ferro 

di B. Sagendori 




Oscar 

di Jean Leo 



lettere all’Unità 


La società capitalistica 
è sofisticata 
alla base 

Caro Direttori'. 

lo scandalo sulle sofisticazioni 
alimentari segue il suo corsa nor¬ 
male. Infatti pi: innumerevoli ca¬ 
si ili corruzione che hanno carat¬ 
terizzato oltre tre lustri di potere 
clericale non s: sono distaccati 
mollo nello sviluppo e nella con¬ 
clusione. I nizial niente si fa tanto 
chiasso; poi il tema viene ripreso 
in torma umoristica c lanciato ric¬ 
ali aeanspetfacolo o nelle carto¬ 
line del pubblico Cosi, mentre i 
cittadini si sganasciano dalle ri¬ 
sate. i furiti continuano imperter¬ 
riti la loro caccia ai miliardi. 

XcU'unmediuto dopoguerra do¬ 
minarono per molto tempo le bar¬ 
zellette sugli impiegati statali. 
Ebbene, alla distanza di circa reti¬ 
li anni quei pareri cristi ili allo¬ 
ra. raffiguranti la miseria imper- 
sonitìeata, si trovano ancor ogni a 
dover vivere con stipendi ili lame. 
Tra mi mese e mezzo riscuoterli 
Di tredicesima un nsilitù.circa cti- 
HuantamUa lire già regolarmente 
impegnate da diverso tempo, li' 
questa una genuina verità 

Purtroppo, euro Direttore, c'è 
ancora molta pente nel nostro pae¬ 
se che, pur non picrnlcntìn ;>rr 
oro colalo il caciletto < umico- 
l o>, e disposili a condannare le 
sofisticazioni uhm,altari, crede al¬ 
la libertà ili Malapodi e di Scriba 

Eppure vi è mi chiaro nesso to¬ 
pico Ira il formaggio fabbrunito 
a base di (ioliout e la socialità del 
governo di centro sinistra, che na¬ 
zionalizza le fonti ilj energia elet¬ 
trica a suoli di migliaia ili miliar¬ 
di. e promette ai padroni di non 
farla più. La nostra sociefù capi¬ 
talistica occidentale è sofisticata 
alla base. La sua libertà l'abbia¬ 
mo sperimentala noi italiani, ila 
Portello della Ginestra all'uc¬ 
cisione dello studente Ardizzone. 
La sua democrazia è scritta sulla 
pelle dei negri della Virqnmt e 
sulle basi americane in Spinimi, 
passa per VAnooln cristianamente 
strangolata da Salazar. con il con¬ 
senso del nostro rappresentante 
alle Xazinni linfe ed arrirn a 
Stoccarda, dove un boia nazista 
viene assolto ed applaudito dai 
figli della nuova Germania. 

E le sofisticazioni continuano 


fino alle vicende cubane, all'equi¬ 
librio. ai missili offensivi e difen¬ 
sivi, ecc. 

Il guaio è che ad alimentare 
questo gioco ci si mette ora anche 
Pietro Alenili. 

I.. M. 

(Siena) 

La rivalutazione 
dei contributi figurativi 
per gli ex combattenti 
del '15-18 

Cara Unità, 

l'articolo 3 della nuova legge 
stille pensioni IXPS (di cui però 
non si fa accenno ad alenila de¬ 
correnza) viene a cancellare un 
tratfamenfo impasto perso pii c.r 
militari della guerra '15-18. i 
quali ebbero liquidata la pensio¬ 
ne prima del 4-4-1952 Cioè, men¬ 
tre coloro che andarono in pen¬ 
sione con il benetieio della legge 
4-4-52 n. 218, vennero a percepire 
il -r premio ». per il servizio mili¬ 
tare prestato durante tutta la 
guerra, in base al contributi) set¬ 
timanale di !.. 6. tutti gli altri 
pensi,piatì ebbero invece un trat¬ 
tamento in base a L. 1.35 .etti- 
manale di contributo, perdendo in 
tal modo — per 10 anni — la 
differenza che deriva daH'arer 
fatto figurare un contributo nuig- 
p'ore. 

•Sarebbe quindi logico per 
correggere con gnist 'ia tide tf- 
menticanza. e ciò è di tuoi aver 
prorceduto a parificare il tratta¬ 
mento in data 4-4-52 (invece di 
averto fatto ora) che. con la pa¬ 
rificazione ilei trattamento dei 
contributi base, fossero concessi 
gli arretrati, dalla data dell’en¬ 
trata in vigore della legge n. 218 
del 4-4-52 la (inule concedeva il 
contributo base a (» lire, nitriche 
a !.. 1.35. lo snero che, nelPhiter- 
pretazionc dell’art. 3, sin fatto in 
modo che ei vengano concessi (dì 
arretrati. 

VIXCF.XZO Fri.C,FNZI 

.lesi (Ancona) 

I/.ut .1 tirila leciti' 12-8-1962 — che 
prevede In rivalli!.'!/ mie dei contri¬ 
buti th'.urntivi per il servizio mili¬ 
tare prestato durante In guerra de] 
’lf>-U>. per tutti coloro che sono pen- 
s'onati con deeorren/n .'interiore ni 
1952 ha eflìoaein :t part’re dal 1° lu¬ 
glio 1962 

P.n tpiestn tinta debbono quindi 
esseri* corrisposti gli .arretrati da 


parte dell'INPS che. a quanto cl ri¬ 
sulta. sta provvedendo d'ufficio ai 
coutegg. necessari. 

l’er non creare illusioni dobbiamo 
precisare che non tutti i pensionati, 
i quali si trovano nelle condizioni 
previste dnU'art. 3. riceveranno il 
benetieio concreto In quanto, la mag¬ 
giorazione della pensione (per eltet- 
ti) della rivaluta'ione dei contributi 
in questione! viene adsorbita, in tut¬ 
to o in parte, dalla cosiddetta Inte¬ 
grazione al minimo. Quindi solo 1 
pensionati che percepiscono una pen¬ 
sione di Importo supcriore agli at¬ 
tuali minimi, hanno la certezza rii 
avere un aumento che, tuttavia, ri¬ 
sulterà di una m sur i abbastanza 
modesta. 

Questo f* lo spir !n .Iella legge. 
Agli interessati m mbrer.i in.: usto, 
ma ossi sanno ben ss mo (piali e 
(pianti limiti abb a pomi la ni iggio- 
ranza governativa a!', i legge stessa. 

<( A Mosca non ho visto 
gli assurdi squilibri 
che esistono da noi >* 

Cara Unità. 

non sono tin iscritto al partito 
comunista ma sono un tuo assiduo 
lettore. Il signor Saragat, com¬ 
mentando le tesi per il X ( im¬ 
presso del PCJ. ha — da buon 
soci i ildcmocrntico —- affermalo 
che in PII SS il tenore di rifu e 
più basso che noi paesi capitalisti, 
lo sono stato a Mosca, l'ho visita¬ 
ta. ho girato dorè e conte ho «’O- 
lu’o. e con piacere ho notato nei 
moscoviti un comportamento mol¬ 
to modesto, una grande educazio¬ 
ne. iim; comprensione verso tutta 
l’umanità e una vera sincerità; ma 
soprattutto non ho visto — pur 
cercandolo — lo squilibrio assurdo 
vd incivile che esiste da noi. tra lo 
sfarzo dei ricchi e la miseria (an¬ 
che nera) dei paperi. 

Eppure il signor Saragat. che 
qualche viaggio in America lo ha 
fatto, dovrebbe sapere il metodo 
che viene usato per conservare il 
predominio politico dei monopoli¬ 
sti americani, del resto coinè fan¬ 
no gli altri stati colonialisti, pom¬ 
pando ricchezze in varie parti e 
nazioni del mondo, molto spesso 
con il peso c la forza delle armi. 
Ma a parte ciò, il signor Saragat 
tacendo il confronto si dimentica 
di farne un nitro: e cioè che 
LUE SS è sfata il baluardo che ha 
salvato il mondo dal fascismo; per 
far ciò essa ha perduto 20 milioni 
di vite umane c ha avuto im¬ 
mense distruzioni che nessuno 


stato capitalista ha subito. 

Ma, in fondo, Saragat — che si 
proclama socialista — continua ad 
odiare i partiti operai che si ri¬ 
chiamato ai principi del sociali¬ 
smo, preferendo spesso l'alleanza 
con il reazionario segretario del 
PI,] ecc. 

10 vorrei dire, all'on Saragat, 
che sono un operaio senza partito, 
un modesto lavoratore, ma che 
se avessi occasione di incontrarmi 
con Ini non avrei alcun timore a 
dirgli che è su una strada sbaglia¬ 
ta come, di fatto lo è. tutta la so¬ 
cialdemocrazìa europea. 

ANTONIO GALLI 

(Roma) 

Moro ha accostato 
il diavolo 
all'acqua santa 

Cara Unità, 

ho ascoltato ciò che a Tribuna 
politica hanno detto i due kanlers 
politici Miehelint e Moro. U pri¬ 
mo fa il suo ragionamento nella 
tradizionale mentalità nazifasci¬ 
sta; e Fon. Moro, (piando para¬ 
gona, con queste testuali parole; 
< La lotta contro il totalitarismo 
fascista e comunista », fa un ac- 
co,'pimento tra dianolo e acqua 
■■-anta. 

L'on. Moro bisogna che impa¬ 
ri a dist'iuiuere. senza /afsi/tcdre 
la storui [> fascismo, dopo aver 
calpestato tutte le libertà in Ita¬ 
lia. si afeo coi) ì nazisti aiutan¬ 
doli a calpestare tutte le sovra¬ 
nità e diritti dei popoli europei. 

11 comuniSmo ha fatto l'oppo¬ 
sto, si e battuto ni Europa e nel 
mondo per la libertà e l’indi- 
pendenza dei popoli. Anche Moro 
sa bene che non ci è villaggio 
o città, in Italia, in cui non spìc¬ 
chi una croce che sottohnea un 
caduto comunista, combattente 
per la libertà e l'indipendenza 
dell’Italia. 

E che dire dei comunisti sovie¬ 
tici? Che dire di questo popolo 
che ha perduto 19 milioni di vite 
umane per difendere la propria 
indipendenza c la propria liber¬ 
tà, e per liberare l’umanità dalla 
lebbra nazista? La verità è una 
anche se può essere guardata da 
diversi punti di vista, ma non 
può certo essere falsificata. 

SPARTACO BALDI 
(Roma) 


yS - 

contro 

canale 


« Tragedia » con molte licenze 

Avevamo detto la scorsa settimana che non ci 
scandalizzava Videa che Anton Giulio Majano, per 
adattare Ut Tragedia americana al video, riela¬ 
borasse la materia del romanzo di Dreiscr, ridu¬ 
cendo, allungando, inventando. 

Tuttavia, era chiaro che la condizione indispen¬ 
sabile perchè ogni rielaborazione del romanzo 
potesse essere acceduta, era che lo spirito e il con¬ 
tenuto della Tragedia americana non venissero 
snaturati. Ora, a giudicare da quanto abbiamo 
risto ieri sera, questo pericolo comincia a profi¬ 
larsi con evidenza. Innanzitutto proprio ncj per¬ 
sonaggio del protagonista, Clgdc Griffìths. 1} suo 
atteggiamento riservato, tremebondo e malinco¬ 
nico, stucchevolmente umile è risultato ieri sera 
piuttosto iticomprcnsibile a chi, non avendo letto 
Dreiscr. nulla sa della storia se non quello che 
vede sul video. Clgdc. ieri sera, è apparso un 
ragazzo onesto, romantico, molto perbene, con una 
decisa tendenza alla tristezza congenita. 

Il Clgdc dì Dreiscr, invece, è un personaggio 
complesso, buono e cattino nello stesso tempo. 
romantico e realista, timido c sicuro di se. riser¬ 
vato ma anche spinto da un irresistibile desiderio 
di varcare la barriera sociale che lo separa dal 
mondo dei ricchi. Quest'ultimo elemento è deci¬ 
sivo in lui: in realtà, esso è addirittura la forza 
motrice di tutta la sua vicenda, e, di più. il motivo 
buse di tutto il romanzo. .Velia Tragedia ame¬ 
ricana. infatti, c'è uno sfondo importantissimo 
costituito dalla fitta rete dej rapporti di classe, 
sottili e multiformi: le divisioni di classe separano 
i Fitichleg. famiglia di nuova borghesia, dai Grif- 
fiths. tradizionale famiglia di media ricchezza della 
provincia; separano | Griffìths da Clgde. sepa¬ 
rano Clgdc dalle operaie del reparto che egli è 
stato incaricalo (li sorvegliare. Tutti i personaggi 
del romanzo si muovono su questo sfondo, impri¬ 
gionati in questa rete, che determina tutte le loro 
azioni e fi conduce verso un tragico sbocco. Onnunn 
dei personaggi è responsabile di quel che fa. ep¬ 
pure è spinto a farlo dall'ambiente che lo 
circonda. 

Tutto auesto. nella riduzione di Maiann. è 
sparito o si traduce in contrasti piuttosto ingenui, 
che tendono a dividere i personagni in *■ buoni » e 
€ cattivi >. secondo In tradizione dej romanzi * po¬ 
polari ». Tipica, in questo senso, l'accentuata diffe¬ 
renziazione tra ricchi ricchi r rìcrhj ribelli nel 
gruppo degli amici di Snndra F’.nchletj: un n diffe¬ 
renziazione rbe non ha giustificazioni r che fa 
apparire l’attcnniamrnto sprezzante di alcuni verso 
Clgdc come un fatto personale. 

F un elemento personale c'è. anche nel romanzo. 
nella durezza di Gi’herf verso il cimino, ad esem¬ 
pio. ma è un di niù. In realtà, tuffi frasrurano 
Clgdc. per il solo fatto che è povero: tutti. Snndra 
compresa, la quale lo accetterà solo a distanza di 
mesi e più per una ripicca che per altro, almeno 
In principio. Snndra. infatti, no n è la ragazza 
romantica e ìntcUinentc anticonformista che 
Majano ha voluto farne: è una tipica fiolia della 
sua classe, che mira soltanto ad avere un adora¬ 
tore in più (tanto menlio se p'wrente come C'gide) 
e lusinga il cimino povero dei Griffìths solo per¬ 
chè non vuole che altre raoazze n'ie r o portino ria. 
Sulla di nifi falso, dunnuc. di nuelTincontrn tra 
la gioventù riera e Clude. rbe abbiamo risto ieri 
sera: un incontro, che dopo tutto, sfocia immedia¬ 
tamente in una acccttazione di Clgde nell’ambiente 
di Snndra. E allora? 

Anche la relazione tre Clude e Roberto è rista 
In una chiare falsa, o. almeno, unVateralc. Tra i 
due piovani. f id l'ideo, c’è solo un purissimo, 
ceneroso sentimento d’amore: basta pensare al 
modo **7 rn• ri è nrptpnlaln la loro decisione 

di sfrinr*ora »>*•/» rc’e-iovr n’ù intima. Set roman¬ 
zo. quella decisione è frutto di un calcolo di Clgde. 

g. c. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 Tel 688659) 
Alle gl C.ia Aldo Rendine in- 

• La ni ai, (li era lu » di A. Mora- 
via. con A Itale. G Bottoni. (ì 
Marcili, M. Highl. \V Mnrnndi. 
D. C'nlandruceio. A. Mammolo. 
N. Scardina Regi» di A Ben¬ 
dine - terza settimana 

ORATORIO S. PIETRO 
Alle 16.30 C.la D'Origlia-Palmi in 
« quando Ilio dilania... », un 
prologo, -t quadri, e un epilogo 
di V Caselli Prezzi familiari 
DELLA COMETA Fi 618 168) 

Hi DOSI 

DELLE MUSE «Tel 862 348) 
Venerdì alle 21.80 F Dominici- 
M Sileni eoli I Aloisi - M 
Guani aliassi. F Marchio, E Eco 
in Troppe donne - Commedia 
brillante di A I)e Stefani - No¬ 
vità - Itegia di F Dominici 
DE- SERVI (lei 674 711) 

Alle 17 il Gruppo Artistico de" 
Servi presenta' « Inquisizione» 
tre atti di Diego Fabbri. 
GOLDONI 

Alle 21.30 Spett Inglese di pro¬ 
sa <i 1 Misteri » eoi»' « Il dilu¬ 
vio • e « La donna adultera • di 
Ignoto, * Il pianto della Ma¬ 
donna * di Jacopono, « Il can¬ 
tico delle Creature - di S Fran¬ 
cesco Regia di F Hailey. 

Vivo successo 

ELISEO nei 684 485) 

Alle 21 familiare E Calmdri in 

* L'Iliirliilierln » (Il reaziona¬ 
rio innamoralo) Novità in due 
tempi di Jean An<>utlh 

MARIONETTE Di MARIA 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame toussandn di 
Londra e Grcnvln di Parigi In¬ 
gresso continualo dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P zza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio 


Da giovedì 22 al 
VELODROMO APPIO 


^CIRCUS 

HEftOS 

a WJ GR&XDt CIRCO OH HOMO 


ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451 248) 

Alle 21.30 Cui dei Pire..].. Tea¬ 
tro d'Arte di Roma In- «L'al¬ 
ba. il giorno e la notte • di Da¬ 
rio Niocndcmi l'It sellini.ma 

PALAZZO SISTINA il 4rf7 itttn 
Rl)HlSO 

PICCOLO TEATRO D| VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 

Alle 22 familiare C ia ♦ Buon 
l'more» in I n film per «trignaz- 
zi di E Petti II maestro di 
M Soldati II letto r la politi¬ 
ca di V M.atia Regia di l- 
Pasrutti 

PIRANDELLO 

QUIRINO 

Alle 21.15 fornii E De Filip;»' 
e la sua Compagnia (Il leatro 
di Eduardoi presentano la no¬ 
vità assoluta • Il figlio di Pul¬ 
cinella • . Regia rt.H'autnrr 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare . La nona In¬ 
vilata • ii| ha,-n Davi» 

ROSSlNi 

Alle 21.15 C i.i Checco Durante-j 
Anita Durante e Leila Dure» 
Cor» G Amt r.dola. L Prando. 
L Pace. L Srir.tr.arur». M Mar¬ 
celli. G Simenettl. in • Ab. 
quel blasone' » di Gigi Spa¬ 
llacci - terza Mtl successo 
SATIRI (le. 565 32Ó» 

Alle 21..Vi Rocco D Assunta e 
Solvejg fi presentano in . II..» 
*o e nero ». ire sul di R.xia e 
Turi Vasile Novità assoluta I 
VALLE 

Alle 21.30 farr. C Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Valeri in 
• Le catacombe • di Franca Va¬ 
ler» Regia di V Caprioli 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Kumi Libera 23 • S Co* 
moto) 

Alle 21.15 Carmelo Bene e Giu¬ 
seppe Lenii presentano ,*» rirh. - 
ma uno spettacolo di Majakow- 
skt). 




CIRCUS MEROS 

Il pia grande circo del mondo, 
presenta al Velodromo Appio 
tei 727 300 lo spettacolo 1962- 
1963. Debutto giovedì 22 ore 21 . 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 1 83 792) 

1 fratrtll di Jess il bandito, 
\V. Morris l)l( 4 

e rivista Marcella Kufini 
AMBRA JOVINELLI (713 306 
I fratelli di lAs il bandito. 
W Motris DII 4 

e rivista Zampi-Aureli 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

I fratelli di Jr»s il bandito. 

\V Morris DII 4 

e rivista Miniggio-Zavvar 

VOLTURNO «Tei 471 o57) 

•Ine lliitler/Jy <■ riv Donato. 
A Murphv A ♦ 

CINEMA 

Primu visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

II malioso, con A Sordi (np 

14.30. ult 22.50) DII 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

Il gladiatore (ap 15. ult 22.50) 

APPIO (Tei 779 638) 

Cronaca familiare, con M Ma- 
strolnnnl (tilt 22.45) 

DII 4**4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Clone Wltb thè Wlnd ( nU«- _t6, 30- 
20201 (sottotitoli ItalififiT?'^ 

ARISTON (Tel 353 230) 

Tntó di notte t». I (ap 14.80. ult 

22.301 T ♦ 

ARLECCHINO fTeJ 358 654) 
Fedra, con M Mercouri 

DII 44 

A VENTI NO (Tel 572 137) 
Cronaca familiare, roti M Mn- 
Mrnianni (ap 15.30. ult 22 .Hu 

tilt 4444 

BALDUINA (Tel .347 592) 
Diiarirtti» d'iin .ninne. B Tra¬ 
vet-- C + ' 

BARBERINI (Tel 471 707> » 

I sequestrati di Allena, cori S 

Diteti (..He 14.30-16.20-1 (.10-2 U 

OR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

«.‘nomo che «irrise I Ibrrtv Va- 
lanfe. con J Stewart 

(VM m \ « 

CAPRANICA (Te! 672 465) 
Giulia tu srl meravigliosa, con 
I. l’ilnxr t.ip 15.30. ult 22.50i 

S 44 

CAPRANICHETTA 1672 465) 

Caccia al tenente SA 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 

Crnnaea familiare r,n M Mi 
stroianni (alle 15- 17.8o-20-22.50 1 

nu 4444 

CORSO »Trl 671 695» 

Cntverso dt notte (.-.Ile 16-13- 

30 20-72. tot (VM DO 44 

EUROPA (Tei 865 7361 
I.affittacamere r,.n K Novak 
(alte 15.15-17.30- ! *.55-22.Vi 1 

SA 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

TI • Rovo e II suo peseeeane 

<.tilt* 14.30-16,35- 13 35-20.40-32.50» 

A 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464» 
Mhat a Carveup 16-17.45-1'* 30 
GALLERIA (Tel «73 267) 

Totn di notte n. I t.ip J4.T0. 
ult 22. V»i C 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

«.'uomo rbe 11 erl«e l iberty Va- 
lance, con J Stewart 

(VM H» A 4 
MAESTOSO (Tel 788 086) 

II gladiatore di Roma (ap 14.30 

ult 22.50» SM 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

F. Il vento d1«per»e la nrhhl» 
eon E M Saint (ap 15. ult 
22.50) DR 4 

MAZZINI (Tel 351942» 

«.'nomo che uccise Liberty Va» 
lance, con J Stewan 

(VM 14) A 4 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Diciottenni at ««le. con Cathe¬ 
rine Spaak (alle 1B.1S - 20.30 - 
22.4 S I C « 

METROPOLITAN (689 400) 

Il falso traditore (olir 14.30 - 
17.15-19.4S-22.50) DR 44 


schermi 
e ribalte 


MIGNON (Tei 849 493) 

«.'nonio di Alcatraz, col» Buri 
Laricastet (alle 14.15-17.15-PJ. 15- 
22.30) (VM 14) UH ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 

San Marceli.* lei 640 445) 
Sala A: «ji ti.nula Casaroll. con 
R Salvatori (alt. 22.50) 

DR ♦♦ 

Sala R- Il gladiatore di Roma 
«ult 22.50) SM ♦ 

MODERNO (Tel 460 285) 

L’Ira di Actitllc. con G Mitriteli 

SM 4 

MODERNO SALETTA 

Fedra, roti M Mereimri 

I*R ♦♦ 

MONDI AL (Tel. 834 076) 
L'uomo che uccise I.lbrrty Va- 
tanre, con J Stewart 

(VM 14) A « 

NEW YORK (Tel. 7B0.27D 

Tot/» di notte 11 . I (np 14.30. ult 
22.50) C -4 

NUOVO GOLDEN (T. 755 1)02) 
Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Bru-c SA 44 

PARIS (Tel 754 368) 

Il promontorio dell» paura, cori 
G R«k (alle 15.15-IH. 15-20.20 « 
22 VI» iVV. 13) tilt « 

PLA2A (Tel 681 193) 

«.ed** fnrluria r te (limine, refi 
A Gir.irdet (..ile 15.30-17-IH. 55- 
2o.:-0-22.50) * VM 11) SA 44 

QUATTRO FONTANE 

I) giorno piu Dingo. «..»> John 
U'.tvne (;.He 15-ly-22.l5) 

DR 4 4 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Mr. «lobi»» va In vacanza, con 
J Stewart (alle 16-18.15-20.30- 
22.4 51 C 4 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

Signora di lineo, eon R Hu*sel 
(alle 16-13-20.15-22.50) 

DR 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Il inimiinlnrlo della paura, cor. 
G Deck (alle 15.15-13.15 20.30 •• 
22.MI «VM 13) DR 4 

REALE (Tel 580 234) 

E II vento *h*perse la nebbia 

e.ui EM S.n: t (ap II. 30 . ult 
22.50) Irli 4 

RITZ (Tel 837 48)) 

Mr. Ilobl.s va In vacanza, con 
J Stewart C 4 


• • • • • 


• • • • • 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto at tanti del film 
r.irnvpondonn allo se¬ 
guente clavvifieattone per 
generi- 

A = Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO => Documentario 

DR =• Drammatico 

G « Giallo 

M = Musicale 

A = Sentimentale 

SA «*■ Satirico 

SM «* Storico-mitologico 

Il nostro gtudttlo sai film 
viene espresso nel modo 
seguente 


• 44444 

• 4444 = 

444 » 

l %*: 

• VM li - 


— eccezionale 
=■ ottimo 
«s> buono 
■» discreto 
mediocre 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


RIVOLI (Tel 460.883) 

Slgnorn di lusso, cut» R Kussci 
(alle 16-IH-20.15-22.50) 

l>H 444 

ROXY (Tel 870 504) 

(•lullii tu sei iiierav lullosa. roti 
L B.ilnu-r (.illc 15.:i0-18.25-20.35- 
22.5(1) S 4 4 

royal 

11 giorno piu lungo, con John 
Wavno (alle 15-19-22.13) 

Bit 444 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'Essal • Il fiore e 
In violenza DII 4 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
lai banda Casaroll. eon R Sal¬ 
vatori 1)R 4 4 

SPLENDORE (Tel 462.798) 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Dclon (VM 14) HA 4 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Le 4 glornutr di Napoli (allo 
15.15-17.30-20-22,501 DR 4444 
TREVI (Tei 689 619) 
L'alIHiacamerr. con K Novak 
( alle 15.30- 1H-20.2O-22.5O) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
, • -a-yrl (alle 15-17.10-20-22.301 

DII 4444 

Scrunile visioni 

AFRICA iTel 810 817) 

Divorzio all'Italiana, eon M M.t- 
Mroi-umi (VM 16) DR 4444 
AIRONE (Tel 727 193) 

Il Icone, con IV. Ifold. il S 4 
ALASKA 

Il giardino della violenza. B 
Lanr.ister DR 444 

ALCE iTel 632 648) 

La vendetta di truo, «*>n S 
Btirk*- SM 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 

Mario Polo. «■«.»» R f.dhoiin 

A 4 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Solo volto le stelle, fon Kirk 
Douglas DII 44 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Mamma Roma, con A Magnani 
(VM II) DR 44 4 
ARALDO (Tel 260 156) 

I «lue «Iella legione, fot» F Fran- 

< (il <• C Ingr.iv'-ia C 4 

ARIEL (lei 530 521) 

Tre contro tulli, con F Stnatra 

A 444 

ASTOR (Tei 622 0409) 

Geronimo, «- 01 » (; Cnmtors 

A 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Mamma Roma, con A Magnani 
(VM II) DR 444 
ASTRA (Tel 848 326) 

Accattone «■>,»» F Cittì 

(VM 16 » DR 4444 
ATLANTE del 426 334) 

«.e avventure di un giovane 
con H B«-yi»»«'r l»R 44 

ATLANTIC (lei 700 656) 

II mattatore di ll»!l> wuoil. con 

J Le wi* (' 44 

AUGUSTUS (Tel 655 455» 

«.'anno scorso a Marlenbad. con 
G Alb.Ttazz» «>R 44 

AUREO « lei 880606) 

I n smemorato di Collegno, con 

T.-tn C 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Marte Dio della guerra, con M 
Sfrato (VM IH) SM 4 

AVANA (Tel 515 597) 

«lucracelo '7®. con S Lorrn 

(VM 1«> SA 444 
BELSlTO (Tel 340 887) 

Vo((e senra fine, con R Mit- 
rhum DR 444 

BOITO (Tei 831 0198) 

«ai mia geisha, con S Me Lainc 

» 44, 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

II ngllo di Spartacu*. con Ste¬ 
ve Ilccvcs SM 4, 


BRASIL (Tel 652.350) 

LI Chi. con S. l.orcn A 44 
BRISTOL (Tel. 225 424) 

Marco Polo, con R C.ilhotn» 

A 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
Mondo calli* (VM Iti) Dt» 444 
CALIFORNIA del. 215266) 

Tre contro tutti, con F Slnatra 

A 444 

CINESTAR (Tel. 789 242) 

Solo sullo II* stelle, con Klrk 
Douglas DR 444 

CLOOIO (Tel 355 657) 

Valanga sul tinnir.m»» K «.ar¬ 
soti A 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 

Il dniiiliiatorr del srttc mari, 

con R Taylor A 4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

I ilo scapolo In parnillsn. con B 

Bone C 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 

La monaca d) Monza, con G 
itali» (VM UD DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

II figlio ili Capitan lllooil. con 

\ Panaro A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

Tri' contro tutti, con K Sina- 

tra A 444 

DIANA (Tel. 780 146) 

Riposo 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

I I inoliaci, ron N Taranto 

C 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

D T* «gtiazzl C 4 

ESPERIA 

«.'Ispettore DR 444 

ESPERO 

«Ti dollaro d'onore, con Y \V 1 - 
gne A 444 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 

II ratto «Ielle sabine, con R l’o- 

dcMà SM 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Mondo se x v «Il notti- 

(VM l.D DO 4 

HARLEM (Tel 691 <1844) 

I a notte «Ielle stn-ghe, coi» 1> 
Wvngirdc (VM III A 4 + 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Canzoni a tempo dt Twist, con 
Mtl va M 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

I rsiis nella valle «lei leoni, con 

E Furv SM 4 

INDUNÒ (Tel. 582 495) 

Mamma «toma, con A Magnani 
(VM 1«> DR 444 
ITALIA (Tel 846030) 

Soli» sotto le stelle, con Klrs 
Douglas DII 444 

JONIO (Tel 886 209) 

Tre contro lutti, con F Slnatra 

A 444 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

«toccacelo "70. con K l.orcn 

(VM 16 ) SA 444 

NUOVO (Tel 688 116) 

II dominatore del sette mari, 

con R Taylor A 4 

NUOVO OLIMPIA 
* Cinema selezione *: Itelzapop- 
pln «' 4 44 1 

OLIMPICO 

Il figlio di Spartani*, con Stcv«- 
H«*ov«** SM 4 

PARIOLI (Tel 874.951) 

F.l Cld. ron S Loren A 44 

PORTUENSE 

«a» snido del Fai»oriti, ron T 

Corti* A 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Mondo sulle spiagge 

(VM 1«>) DO 44 

REX (Tel 864 165) 

GII amanti devono Imparare, 
ron K Donahuc 9 4 

RIALTO (Tei 670.763) 

« Rassegna Globe »: Mare cru¬ 
dele 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Il figlio di Spartacus, con Ste- 

Recv 


SPLENDID (Tel. 622.3204) 

l'un storia cinese, con William 

I loldeii Dlt 4 

STADIUM 

Mondo enne (VM 16) Dt) 444 

TIRRENO (Tei. 593.091) 

Gè rollimi), con C. Connors 

A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Augell con lu pistola, con G 
Forti S 44 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

II commissario, con A. Sortii 

c 44 

VENTUNO APRILE 1864 577) 

Marco Polo, con IL Collimiti 

VERSANO (Tel. 841.185) * * 
Sepolto vivo, con K Millanti 
(VM Iti) G 4 
VITTORIA (Tel. 576.316) 

GII amanti devono Imparare, 
con T. Donatine S 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
L'uomo nella rete, eon li M.-s- 
srmer Dlt 4 

ANIENE ITel. 890 817) 

I vantine, li. Tavlor A 44 

APOLLO del 113300) 
l.a vendetta ili Ursns, con S 
Burke SM 4 

AQUILA (Tel 754.051) 

II ratto delle sabine, con H. Po- 

tlcst.i SM 4 

ARENULA (Tel. 653 360) 

l.a spada della vendetta A 4 

ARIZONA 

AURELIO (Via Bcntlvogllol 
Maciste contro I mostri, con M 
Lee SM 4 


Da giovedì 22 al 
VELODROMO APPIO 


CIRCUS 

HEftOS 

Il PIO GRtHOE CIRCO Ofl H0N00 


ve 


/e» 


SM 4 


AURORA (Tel. 393.069) 

Vento caldo, con C Colbcrt 

S 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 

Fn dollaro (Timore, con John 
Wavne A 4 44 

BOSTON (Via di Ptctraiata 43d 

- Tel. 430 268) 

mirracelo ‘7o. con S Lo Gii 

(VM Ri) S\ 4 44 

CAPANNELLE 

I fratelli Corsi, con G Home 

A 4 

CASSIO 

II conte dt Montecristo A 4 

CASTELLO dei òtti 767) 

I.'ombra dell» vendetta, M Ri¬ 
etini.01 G + 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Colpo grosso. F bii.atr.i 

<; 44 ^ 

COLOSSEO (Tel. 736 255» 
Assassinio sul treno. M Ruthcu- 
foid G 4 

CORALLO (Tel 211621) 
Canzoni a tempo dt Twist, con 
Mi Iva M 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sia - Tomba di Nerone i 
la furi* degli implacabili, con 
R Todd A 4 

DELLE RONDINI 
«.'ombra della vendetta. M Ri¬ 
etini.*nn G 4 

OORIA (Tel 353 059) 

Accadde In Atene, J Mansfield 

SA 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

Il ronqnlsta(nre di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

ELDORADO 

Il commissario, con A Sordi | 

c 

FARNESE (Tel. 564 395) 

Ponte dt comando, con Alee 
Gulnncsa A 44 

FARO ITel 509 823) 
la principessa del Nilo, con D 
Fa gel S M 4 

IRIS (Tel 865 536) 

GII sparvieri dello stretto 

LEOClNE 

11 commissario, con A. Sordi 

C ♦♦ 


MARCONI (Tel. 240 796) 

l.a masrbera di fango, G Coo- 
I»<*r A 44 

NASCE* 

Viva Robin llood, con J. Derck 

NIAGARA (Tel. 617.3247)' * 

Boccaccio ' 70 . con S Loren 

(VM 16 ) S.\ +44 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
strutilimi (VM 10 ) SA 4444 
ODEON (Piazza Esedra 0) 
Capitan lUonit. K. Flvnn A 44 
ORIENTE 

l.e sorprese deU'aniore 
OTTAVIANO ilei 358 059) 

I quattro monact, con N. Ta¬ 
ranto C 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Vincitori e vinti, con S Tracv 

DII 44444 

PLANETARIO (TeL 48U 057) 

Riposo 

platino (Tel 215314) 

II conte ili Montecristo A 4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

disse contro Krcol«\ con G. 
Marcimi svi ^ 

PUCCINI (TeL 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

disse contro «'.retile, c.>n Geor¬ 
gi- Ma nii al SM 4 

ROMA 

Maciste all'Inferno, con H Cha¬ 
nci Sài 4 

RUBINO (Tel 590 327) 

- Lunedi drl Rubino • - Ombre 
SALA UMBERTO (674 753) 
«e\y al neon (VM I*ì> DO 4 
SILVER CINE (TiburUno III) 
Rlp< so 

SULTANO iP.za Clemente XI) 

Kl «iti. con S Loren \ 44 

TRI ANON (Tel 780 302) 
Alfarml slam fascisti' 

a. zsa 1,0 ♦♦♦♦ 

ALBA 

I I cavalieri dell' \pocallsse. con 
G Foni DR 44 

Salt* parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Ripo-o 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

OEGLI SC1PIONI 

(Via dogli Sciptoni) 

DUE MACELLI (Via due m*. 

co!!:» 

«.'uomo del Rlk»cirt 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500 684) 

la nave piu »i.i,»al.« dell'eser¬ 
cito 

CRISOGONO 

I fuorilegge di Toinbst-'iie 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Robinson nell isola de* corsari 
OSTIENSE iL'trco'.v jliaztofid 
Ostiense 127) 

!_» piovra nera 
PIO X «V :3 Emacili 33) 

II corazziere 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

«.'ombra del dubbio 
SALA SESSORiANA (piazza 
S. Croce tn Gerusalemme) 
Non mi muovo 

TRIONFALE tVia G. Savona¬ 
rola 36) 

Hits <0 

ULPIANO 

Rtp.-so 

V1RTUS (Tel. 620 409) 

Riposo 

CINEMA CHE OGGI CONCE¬ 
DONO RIDUZIONE AG 1 S-ENAL: 
\drUcine - Adriano - America 
. Alce - Alcione - Ambasciatori 

- Appio - Arici - Ariston - Ar¬ 
lecchino . Astoria - Bollo - Bo¬ 
logna . brancaccto - l'apranica 

('astio - Centrale - Cola di 
Rienzo - Cristallo - Delle Ter¬ 
razze - Europa - Farnese . Fo¬ 
gliano - Galleria - «ji Fenice - 
Mariini - Mattimo - Metropoli¬ 
tan . Moderno - Nuovo olim¬ 
pia - Ostiense - Paris - Piala . 
Prima Porta - Quirinale - Ra- 
dtocttv - Rltz . Roma - Rovai - 
Sala Umberto . Salone Marghe¬ 
rita - Savoia - Smeraldo - splen¬ 
dore . Sultano - Superga di 
Ostia - Trevi . Tuscolo - Vigna 
Clara. 

TEATRI: Arlecchino - Milli¬ 
metro - piccolo di Via Piacenza 

- Rossini . Ridotto EIIsm - Sa¬ 
tiri - Teatro Laboratori*. 
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r Unità sport 


I vincitori del concorso n. 5 

Al Concorso n. 6 che poneva la domanda: ■ Che cosa faran¬ 
no gli azzurri a Vienna* vinceranno, pareggeranno 0 perde¬ 
ranno? > e che si riferiva a domenica 11 novembre hanno 
partecipato 8128 lettori. O] essi 2790 hanno risposto esatta¬ 
mente indicando la vittoria degli azzurri. La sorte ha favo¬ 
rito nell'ordine: 1) ROSOLINO MONTAGNINO (via R e Fe¬ 
derico 86, Palermo) che vince una fonovaligia; 2) BENIA¬ 
MINO CUOMO (Villaggio Matteotti 42, Terni) che vince una 
radio transistor; 3) ONORIO GALLICANI (Pontelungo, Pi¬ 
stoia) che vince un macinacaffè-frullatore elettrico, I premi 
saranno Inviati al domicilio dei vincitori. Ai 2790 lettor) che 
hanno risposto esattamente è stato assegnato un punto nella 
classifica generale per il sorteggio dei premi finali. 


L'Unità Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offeiti dalla « Soc.età r. 1. 
CI KT - . via XXV11 Aprile. 
IH . K.ren/.e. con il con¬ 
corso dell’Associaztone Na¬ 
zionale « Amici dell’Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine l primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità 8por» del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo. ritagliatelo, incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro 11 sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede U Umbro postale). 





ittima partita positiva consecutiva dei bianconeri (1-0) 

Sivori di testa decide 


CONTINUAZIONI 

W • I P ( ‘r fallo su Orlando ar reputa | ,„ i ivi. Intanto \ 

I a clini ramante dentro; si addisi o-L.,,,,,,. 

aJWIiZV nino onesti dati e si conwrcn-ì . , , #, 




l’eroe 

delia domenica 

SIVORI gioca lo re ili hiliartlo. I 


Un mio mnico juventi¬ 
no, di quelli clic vanno 
alla parlila solo se gioca 
la Juventus e magari o 
Torino ci sono siali in 
vita loro appena un paio 
di volle e per occasioni 
calcistiche di color bian¬ 
conero, ha soffcrlo finora 
le |>ene del l’inferno per lo 
strano declino di Sivori. 
E* un offuscamento di for¬ 
ma clic dura ormai da lun¬ 
ghi mesi, e ha fallo .so¬ 
spettare i tecnici e gli spe¬ 
cialisti clic sì traili di qual¬ 
cosa di più radicale: ovve¬ 
ro clic Sivori, In spiritoso 




c geniale folletto delle aree 
di rigore, stia sul punii) ili 
cambiare pelle come i ser¬ 
penti, e diventare un « cen¬ 
trocampista >>, come si dice 
oggi, ovvero un organizza¬ 
tore c costruttore ili gioco. 

Staremo a vedere. Certo 
rimpiangeremo tutti, an¬ 
che se nella nuova veste il 
granile campione divente¬ 
rà un altro Mcazza o un 
altro Schiaffino, il suo 
ispirato « pattinaggio », le 
sue fantasie, il suo modo 
unico di trattenere o ru¬ 
llare la palla spesso Tacen¬ 
dola curamhnlarc sui piedi 
degli avversari come un 


giocatore ili Ihliartlo. Mini- 
piangeremo la sua beffar¬ 
da « cattiveria », i suoi gol 
in pillila ili piedi, quei 
gol ehVrano quasi -etnprc 
passaggi in porla, la porla 
svuotala dalle ••ut* fu luti¬ 
li ri- gherminelle. (Jir*l Si- 
vori lì sia diventando for¬ 
se un ricordo. 

Il mio aulico non si dà 
però pare, alleile si* la Jtt- 
vcnlus, dopo mi : tii/i<i 
sinuato, è addirittura in 
tesia alla classifica. Mi rae- 
coniava con orgoglio ir ul¬ 
time bravure ilei suo idolo 
e anello le penultime, ili 
«-ni teneva conto .-indian¬ 
dosi con esimila atterizio- 
Ile i sacri '(•■iti del : mirili. 
K, per sublimarne le qua¬ 
lità cosi particolari, mi 
raerontavn elle, mentre en¬ 
trava in rampo per ima 
parlila con una squ idra 
provinciale ili quelle spai-- 
rallino, lo ville dare una 
occhiala ai suoi avversari 
e gli semi dire: « ••ume 
possono vincere, con quel¬ 
le facce? » — che gli parvo 

giiisiainenle nn’os-r>*v;izii>- 

ne rara per un calciatore. 

('nule elle sia. nella Ju¬ 
ventus rinvigorita dal for¬ 
midabile Ilei Sol, c’è vo¬ 
luto il volo a pesce ili Si¬ 
vori (un Sivori ancora 
flebile, trasformalo no 
ehi* sia) per vi lire tv la par¬ 
lila. Cioè lina ili quelle 
innihìnni lampeggimi.*» ehi* 
solo i veri n assi » rìesrii- 
no mi avere, perfino nei 
tempi magri. R’ per sotto- 
lineare questo decisivo 
ronlriluilo offerto alla Ju¬ 
ventus dallo scugnizzo rrc- 
seinio, dal Cahe/nn (cioè 
Capoccione) malinconico 
ili oggi io una parlila co¬ 
sì importante, che gli ilr- 
ilirliiamn la nostra ruhrira. 
l’er esser tornalo a segna¬ 
re gol « alla Sivori *>. Per 
la simpatia elle destano 
sempre in uni gli uomini 
clic lottano per vincersi, 
per superare una crisi. E 
infine per l’augurio che 
lui c i suoi fan.ilici -i me¬ 
ritano: elle Omar Sivori. a 
eenlroeampn o sotto torta, 
ridiventi l’allegro illusili- 
nisin. rinvenlore r il « nu¬ 
mero » eeeezion-ile che tan¬ 
to ri divertiva allo stadio. 

Puck 


Juve-Milan 

Del Sol ha dominato a centro-campo - I rossoneri stanchi e sfasati 


Greggio a Vicenza (2-2) 

Fortuna e arbitro 

fiutano l'A talanta 

A tratti avvincente la partita 


I ,. R. VICENZA: I.utson, Zop- 
Itetto, Savnlnt: De Marchi, 
nzanato. Stenti; Umberto, 
iti, A'inlclo. Puja. Campana. 

iTALANTA: Cornetti. Rota, 
ncoli; NlcUen. Cantoni. Co- 
nbo; Domenghlnl. Ita Costa, 
va, Mereghelll. Chrlsteiuen. 

ARBITRO: Babtnl d| Ra¬ 
tina. 

MARCATORI: Campana al 6* 
)a Costa al 9* del primo trm- 
; Domenghlnt al 1* e Zoppel- 
to al «’ della ripresa. 

JOTE: Cleto coperto, terreno 
tante e scivoloso, spettatori S 
la circa. Al 15* del primo 
npo. Menti si è Infortunato 
è passato all'ala quasi InutJ- 
tablle. AI IJ’ del secondo 
npo. Rota * stato colpito al 
Ito da una pallonata: non ha 
italo per i* c quindi si e 
sferlto all'ala. Chrlstensen e 
to espulso per seorretterre 
4P delta ripresa. Angoli 5-3 
r il Vicenza. 

VICENZA. 18. 

an molta fortuna, grazie a 
bravissimo Cornetti c a un 
che generoso arbitro, la 
[anta è riuscita a strappare 
areggio sul difficile terreno 
Vicenza. La partita è stata 
atti avvincente, m può dire. 
, che i primi dieci minuti 
d: gioco abbiano costituito uno 
spettacolo calcistico d’alto livel¬ 
lo. U terreno pesante ha 


voluto la sua parte c gli atleti 
sono crollati nel fango e nella 
stanchezza. (ìli infortuni hanno 
infine fatto il resto. 

Il pubblico, comunque, si è 
divertito. 1/Atalanta 1*.:. messo 
in mostra un gran quadrilatero, 
imperniato come al soli*»» sul 
- giornalisti - N.clsen. e un cen¬ 
travanti difficilissimi da '‘.in¬ 
tronare Il I.an**ro«sj ha •*<:*),to 
il solito Puja (Menti, anche pr - 
ma deirinfortun.o, è st »'o un 
po* in ombra) e. di mitro, un 
Campana d.scantinilo e impre¬ 
ciso e un Panzanato v.sibil- 
mente in catt.vn giornata. 

Le reti Al fi' del primo tem¬ 
po, ZoppellcPo allunga verso 
Humbcrto II centravanti ag¬ 
gancia la palla e crossa al cen¬ 
tro: arriva Campana e tocca in 
rete, imparali.Intente Tre mi¬ 
nuti dopo, il pareggio More- 
ghetti lancia Da Costa. De Mar¬ 
chi manca clamorosamente l'in¬ 
tervento e l'ex roman.st.i non 
ha difficoltà a mettere nel 
sacco. 

Ripresa Sessanta secondi di 
gioco Un cross di Christensen 
viene mancato da Nova e da 
Panzanato' rimedia però Do- 
menighini con un tiro saetta 
che fa centro. Cinque minuti 
ancora e Vinicio batte una pu¬ 
nizione dal limite: Cornetti re¬ 
spinge. ma Zoppelletto non per¬ 
dona. E' finita. 


JUVENTUS: Alizolln: fnsta- 
iin 1, Sai vallerei Emuli, I,cin¬ 
emi, Sarti; ('rippu, I)i-l Sol, 
IMI rii min. Sivori, Stucchini, 
MIEAN: Che/zl: Dii viri. Radi¬ 
co; Plvntclll. Mnldinl. Trapaliti- 
■il; Del Vedilo. Snnl, Allnllnl, 
RI vera. Un risoti. 

AltlllTRt): .tonni di Mure¬ 
rai u. 

MAItt’ATOItE: nel primo tem¬ 
ilo ut :»7* Sivori. 

Dal nostro inviato 

TORINO. IH 

Del Sol è grande Fin che il 
suo numero otto sarà in campo 
i* gioch<*,a cosi, in .luventiu 
può star tranquilla: difllcihnen. 
l<* perderà. Perche è come se 
si scitici asse con uno, due uo¬ 
mini in fnù De] Sr>l è qua. etl 
è là- Del Sol. e dappertutto Ed 
il tanto camminale che fa non 

10 stanca, infatti, l'az mie d<*l- 
l’ecce/.ionale mezz'ala destra ri¬ 
mane* continua, dal principio al¬ 
la fino K non scade K mai 
perdo la lucidità. K* sentpri' 
preziosa Spesso è decisiva Nel- 
l‘avanzata e nel •• dribbling-, 
nello scatto o nel •• tackle -, ne¬ 
gli scambi e nei passaggi. Del 
Sol c formidabile ed imbatti 
b.lc Kd è inanestabile, che più 
conta Nemmeno Salii - un’in- 
telligen/a calcistica fredda, a- 
stuta — c riuscito ad interrom¬ 
pere le trame di Del Sol. che e 
anche tesi ardo, che non si da 
mai vinto K* stato appunto, do¬ 
po un duello con Sani, sulla \ 
linea di fondo, ch’egli ha cal¬ 
ciato il pallone del goal Cross 
perfetto, e secco, preciso coIjki 
di testa di Sivori uno a zero 

Era il 37* del primo tempo, e 
la .Inventi!.*; conquistava il giu¬ 
sto. meritato successo, sul qua¬ 
le poi. al 3ll* del secondo tem¬ 
ilo, l'arbtt'o cercava di gettare 
1 un'ombra, annullando un gol di 
Barison: un attimo primo. :n 
area <1 1 rigore. Fittoli aveva 
steso Del Vecchio Meglio cosi 
(/errore di donni Ita impedito 
elle il Milan giungesse al pa¬ 
reggio. guadagnasse un punto 
die proprio non si sarebbe me¬ 
ritato. 

K' giù il Milan Forse, la pe¬ 
sante partita con l’Ipswich l'ita 
staurato. K, forse, nelle gambe 
di Mnldim. Radice. Trapattom 
e Rivera pesava pure la fatica 
di Vienna Fatto sta che mai t* 
riuscito ad arrivare a tiro di 
Anzolin Pardon, una volta e’e 
arrivato: con Altnfim Poco, 
tropi*) poco. Soltanto nel finale 
(piando Sarti ha dovuto lasciai 

11 campo, il Milan. s'c scatena¬ 
to Ma ha continuato a pestar 
acqua nel mortaio K la Juven¬ 
tus. in contropiede, l'ha messo 
di nuovo in pericolo Al liti' Si¬ 
vori ha centrato un palo E al 
37'. Olezzi s'c salvato alla di¬ 
sperata. con l'aiuto di Mald.ni. 
.n una mischia paurosa. 

Meglio la Juventu» molto 
ruegt.o II 4-2-4 d; Amarai, clic 
facilmente diventa il 4-3-3. ha 
chiuso il Milan m una morsa d. 
ferro, senza scampo. Salvadore 
forte od autoritario, entrava, 
senza sforzo, su un Altafnu lmr. 
roso c svogliato, oltre elle mal 
servito Castano e Leoncini. (le- 
o.-n negli incontri e splendici, 
nei siigger,menti, si palleggia¬ 
vano un Rivera. incompreso 
Ed i terzini d'ala. Emuli e Sar¬ 
ti. scattanti e caparbi, annulla¬ 
vano Bar.sor. e Del Vecctro. pa¬ 
sticcioni in area di rigore So¬ 
lamente Maldmi. nei campo 
rosso e nero, appariva pulito, a 
momenti brillante II - via va: - 
di Crippa, Stucchini e Miran¬ 
da. senza posto e senza pace 
nella linea d; punta b.anca e 
nera, confondeva David, anche 
Radice E Trapattoni. mal reg.- 
strato. non sempre riusciva ad 
anticipare, a seguire Sivor,. clic 
spesso s’esaltava sui lanci d. 
Del Sol I/ahb.amo detto, no’’ 
Sivor; ha messo a segno il gol. 
ed ha fatto tremare un palo 
Dov'ora Trapattoni? 

Sembra un . t nii,> gramo, que¬ 
sto. per il Milan Tropp. ;iiq>o- 
gni E il parco g uocator. è scar¬ 
so Il M.'.an ogn. tanto s‘ ilu- 
m na come contro *1 Bologna 
Ma soli fuochi d: pagi a E ve 
Sani non c m coml.z.one <«i tro¬ 
va un Del Sol fnroregg ..me > 

.1 complesso r.vela. a centro 
campo una frattura che l’.va- 
telh non r.esce a saldare, mal 


grado l'impegiio. 

Rocco aliai ga le hi accia e 
<anima candida? ..) cicdc a Ila- 
rison. cerca eli lanciare Del Vec¬ 
chio. a fiera in Altarini, il cui 
scadimento diventa domenica 
(lofio domen. co. .sempre più 
grave E' come s’è visto a To¬ 
rna#. C’.oe 11 Milan e pruno 
cleU'att'icco Ed, alloi a. basta un 
goal per la sconfitta Rimani» 
l'impianto Ch’è buono Ci vo¬ 
lgi.mio gli uomini. Ci vogliono 
gli uomini di punta per cercar 


di rimediare una s.Inazione 
eh’c ih venuta pesante Adesso. 
.; Milan ha cinque punti di 
distacco sulla Juventus sul Bo. 
logna. sulla Spai E l lnter di¬ 
stanzia i cugini ili due dopine 
lunghezze. 

Tiitt’.litio discorso per la Ju¬ 
ventus protagonista di un pri¬ 
mo tempo eoi fiocchi ed i con- 
tiofiocclu La pattuglia bianca 
e neia è sulla cresta dell'onda, 
col vento in poppa Si distende, 
s'allarga, e — prepatata alla 


perfezione sul piano atletico — 
riesce a stringersi, a chiudersi 
in un batter d'occhio Su tutti 
s'alza Del Sol. un mostro, un 
meraviglioso mostro di jiotenza. 
d'ag.htà. di resistenza. 

E. dunque, per Amarai esiste 
un solo pericolo. Si riferisce, 
e logico, alla tenuta Se Del Sol 
ed ì suoi reggono, il campio¬ 
nato ha forse trovato l'eticliet- 
ta: la Juventus. 

Attilio Camoriano 


// goal di Omar 





.IIIVENTUS-^MILAX 1-0 — SIVORI di festa mette a seguo la rete della vittoria. 
Siattto al 37’ del primo tempo. Del Sol duella ron Dino Sani; il pubblico segue trat¬ 
tenendo il respiro lo scontro, laggiù, proprio vicino al corner. Poi l’interno bianco- 
nero Ita mi guizzo, avanza quel rhe basta per centrare, K Sivori, rotne una cata¬ 
pulta. è sul pallone. La partita è decisa. (Telefoto ANSA-* IT'nità >) 


Dalla Spai (1-0) 


Negri fuori forma 
violato il «Martelli» 


I MARCATORI 

I? reti: Pa*fiill| (Unlngna). 

7 rcll: N'Irlsrn (Itologna). 

S reti: llamtln (KlnrcnUn.it. 

5 reti: Itulcarrlll ( linlngna). 
Miranda (Jinrl. l»iija <K. R. 
Vlccn/a). 1)1 Giacomo (Interi, 
l’rcnna (Catania). Itili (Spai). 

I reti: Mcrcxltctlt (Atalanta). 
fta Silva (Sampdorla), l.ucatct- 
II (Torino), Rlvcra (Milan), 
Manlrcdlnt (Roma). Raffln (Ve¬ 
nezia), Da rosta (Atalanta). 

3 reti: Orlando (Roma). Uri- 
Silenti (Sampdorla). Dnmrnghl- 
nl (Atalanta). Calvanete e Pe- 
trnnt (Catania). Sorniani (Man¬ 
tova), Fanello (Napoli), Ile 
Soni* (Spai), nartù e Mencac- 
et (Venezia). 


MENTOVA: Negri. Morgantl. * 
Caudali; Tarahhta. Pini. Ca- 
Mcllar/I. Altrmann. Clagnonl. 
Sorniani. Mazzero. Recagni. 

SP\I.: Bruschini, («ori. Iloz- 
/ao; Murrini, fervalo. Risa. 
Urli' «mollarme. Masse!. Hul. i 
Micheli. De Souza. 

A RUITRO; Ile Rohhio. 
MARCATORI: lini al 18 del¬ 
la ripresa. 

i 

Dal nostro inviato 

MANTOVA. }8. 
Qualche petardo #• esplose, 
•iati e in sagli spaiti. nrBu n- 
iiresu c alla fine dell'incontro 


fillomi parti- annoiar! La Spai .■ -ri funzione ili ala di appoamo 
inaspettata redetta di stagione, f Dopo 'ina mezz'oretta riformi 
.Vepri Sifinani red id duljtier#» tatto normale, salt o qual- 


mezz'oretta 


tedia dal | neri» tutto mirini:!#', «ileo quul- 
\'li-ijrii:. il; -he funate apparizione ili Alle- 


'nonfo azzurro di v irnna. il -he funat e ai 
'inoro sch.eramenla d: tilde- »»;«:»i ,j smisti 
ikuti: non saremo di pillato fa- ■ritenzione, sa 
;de. ma riabbiamo sin -ertimeli- Sorniani per 
•e «ir.- che niente <I: questo ha incornali: - 
saputo elettr'zzare. topo le prua 

Visto comunque che le limbi- fi Aegr, e «f 
zumi non ranno per orti al ili poco non n 


la ripresa. -,j </, una onorata difesa ad ol- 

P , .. •r,;n- ( : <f elle posizioni raaoiun- 

Ual nostro inviato I v. bene furino i tifosi tài ce 

__ . . zontentars; ed a sparare mor- 

M AN I (>\ A. J.S, • tiretti fi iviiMimi od#\<so <: .\e- 

Quc.lche petardi» #• esploso Jrl ( j Sorniani, ni .MmifOi'ii II 
■iati e Iti sui) li spaiti, nella ri- q #nao William fi a opta rnerar:- 
presa e aliti fin#* dell incoili ro rhalo per* 1 »» se stessii: un 
trtinii i tifosi ih t errar, i. or- 4 f , uscite a ruoto, alcune 

riamente, soddisfatti «fi non j -irubanre imonrepihifi in fui. 


jrer affrontalo inutilmente la 
'unaa scomoda trasferta 11 
'litio, però, senza eccessi ro en¬ 
tusiasmo. (piasi con discrezio¬ 
ne. come a voler ri inarcare :I 
Usappunto per una partila che 
non e stata né bella ne interes¬ 
sante. Le condizioni del terre- 


’nnu a sinistra Al d~\ pr’ina 
i ntenzione, su ,-rOs-; ih Alleinan. 
'*or#nan: per un soffio manca 
”- incornata - a rete Subito 
topo le prime orari ineertezze 
li Aejjr. e delVOmeuìarme per 
poco non ne approfitta 

Sella ripresa il oioco si al¬ 
za un pochino di tono Corra¬ 
li. con Xeon baffuto, salva dal- 
I linea, su colpo «fi testa ih 
fini fri tiro di Mazzero al 4' 
•■* «f> Sorniani a!f.V sono parati 
da Bruschini: una incursione <fi 
'iori al Ir? porta il panico in 
irea bui neo-rossa Due in miti 
fopo il noi: palla di Masse: a 


•he possiede un tale intuito. De Souza che oliela restituisce, 
•ma certa percentuale di colpa una rapida occhiarti alla situa- 
■n oct astone della refe deci- rione, poi preciso cross in (ba¬ 
sirà Di -Sorniani non si può annate per Bui. prontamente 
certo «lire tirtin che scaffalo in oranti Tre di/en- 


-Sorrnnni non si può I jouale 


scattalo in aranti 


certo dire «jran che scattato in aranti Tre dijen- 

Dopo di che le quattro inerì- sori bianco- rossi assistono im-i 
fabiii righe #ìi cronaca I/inirio oalafi. il centro-attacco oinnpe 


quando cioè Bozzoni si era gin 
destreggiato ottimamente nej 
modo descritto, lasciando cosi 
l'impressione che egli abbia fi¬ 
schiato il fuori gioco di Ma- 
raschi solo (piando si è accorto 
che l’azione era finita cm un 
goal a vantaggio dei laziali. 

Naturalmente questa decisio. 
ne ha falsato tutta la partita e 

10 stesso arbiti o ha pei so a tal 
punto le staffe da non conce¬ 
dere due rigori, uno per parte, 
per evidente fallo di mano in 
area di Gai bugila e per attcì- 
iamento plateale di Mortone 
da parte di Neri. 

Un pareggio quindi utile ma 
non giusto, perché oggi la La¬ 
zio ha giocato una delle sue 
migliori pai lite, sia da) punto 
di vista tecnico che da quello 
agonistico; tutti gli uomini 
hanno corso dal primo all'ulti¬ 
mo minuto senza ruspai mio di 
energie e. dal 14’ del primo 
tempi# Seghedoni, colpito al 
fianco sinistro da una involuti, 
laria ginocchiata, è stato co¬ 
stretto a giocare in condizioni 
minomate per una contusione 
intercostale 

Morrone è stato attivissimo 
con Mai ascili j. Bizzarri, meli, 
tre Bozzoni pur muovendosi 
meglio delle altre volte, non e 
liuscito ancora a concretizzare 
i; suo gioco, forse per difetto 
rii fonila. 

Come mai allora l'attacco 
non segna? Secondo noi dipen¬ 
de da una errala impostazione 
di gioco: tioppi i passaggi la¬ 
terali. e troppi giocatoli hai.no 

11 vizio di portare la palla in¬ 
dugiando poi nei dnbling in¬ 
vece di giocare di prima, al 
volo, invece di lanciare lungo. 

11 difetto principale sta in 
Laudimi. Gasperi e Florio, : 
quali, ottimi m fase di interdi¬ 
zione al centro campo, non so¬ 
no pronti a rilanciare azioni in 
fase offensiva. E si è visto og¬ 
gi. in due occasioni che ì lan¬ 
ci lunghi prima d. Bizzarri e 
pni di Seghedonu hanno por¬ 
tato Morrone in condizioni di 
segnale: non c'è riuscito solo 
per la bravura di Recehia sen¬ 
za dubbio uno dei migliori in 
campo. 

Non sono mancate le fasi 
brillanti, degne di menzione 
dall'ima e dall'altra parte 

Dopo l’episodio iniziale del 
goal non convalidato abbiamo 
annotato jj lancio di Bizzarri 
a Morrme al 13’) annullato da 
una tempestiva uscita di Ree. 
chia. Poi, al 1B’, è stato Gasile, 
ri ad interrompere di testa 
una valida azione in linea dei 
biancocrociati. Al 20’ Corradi 
su passaggio di Uzzechini, ha 
tirato in porta ma la palla è 
stata intercettata in area da 
Garbuglia tra fianco c braccio; 
l'arbitro ha fatto segno di con¬ 
tinuare. 

Al 23’ Seghedoni ha intercet. 
tato una palla al limite del¬ 
l’area. l’ha portata in avanti 
e jwi ha lanciato lungo in area 
avversaria, Morrone è piom¬ 
bato sulla sfera ma di nuovo 
Rocchio lo ha anticipato di un 
soffio. 

Botta e r,sposta: :i! 2.V in 
emitrop’ede il Parma Ita co¬ 
stretto Cei ad una parata :n 
due tempi su azioni di Vz.ze- 
eh.tr. Ma al 32" Neri ha fer¬ 
mato fallosamente ;n area 
Morrone e l'arb.tro ha fase ato 
ancora correte 

Intanto Seghedoni g.ocnva 
tenendosi la mano ,-ail fianco t* 
facendo smorfie d. dolore ad 
ogn. intervento Iti uno di qui*- 
-ti al 3.V. non •» riusi- to ad op¬ 
porsi eflicaia-mente a Meregalli 
e Ce: è stato costretto ad usci¬ 
re temerar. aniente mi p.ed. 
dell'ala parmense. AI 12' C’t*: è 
'•ato chiamato nuovamente al 
lavoro su t.ro dclLa’' vo Me- 
regal'i 

AlFintzio della ripresa, al 5’, 
la Lazio ha corso un grosso 
pericolo; Uzzechini ha dato 
una palla d'oro a Mercgnlli 
rhe scartato Zanctto ha tirato 
violentemente: Cei ha parato 
ma non ha trattenuto In palla: 
Seghedoni è riuscito a mandar, 
la oltre la linea di fondo, sal¬ 
vando una pericolosa situa, 
/ione. 

Al 13’ una delle più belle 
azioni della Lazio: Florio h.t 
condotto razione p ha dato la 
«alla n Bizzarri i; cti; cttitroi 
in arca alto è stato ripreso di 
testa da Morrone. La palla è 
stata spedita con violenza sot. 
to la traversa, ma Recehia si 
è prodotto it. una gran parata, 
mandando m angolo. Un mi¬ 
nuto do;v> è di nuovo Reech'.a 
il protagonista di un triplice 
intervento, prima su Rozzon*. 
poi su Morrone e B z/arr. E' 
il momento della I.az.o e d. 
Rocch a Infatti .#1 là* p# r un, 
fallo di Ner* >ii Mar;.-eh:, ia ! 
palla t* P'aZ7.,’a al l.nt 'e del - ! 
Lare..’ Morrone h.« t.rato for-1 
' ss mo superando la b#rrer..j 
ita ha irov.i'o ancora Heech. i 
i d re di no con un'altra br '.- 
l.iiit ssirna parata I.a I.az.o h i 
.-ont.mtato a premer»* e al 22‘. 
su calcio d. pun /urne ari gola- 
' ss.nio. tirato da B z/arr.. la 
sfera c «p.ovuta n are..: er i 
una palla -goal per R.izz.m, che 
però ha f.dl.to nettamente 
entrata 

Ancora al 28' e al 31' due 
iiv.isam; sono state banalmen¬ 
te sciupate da Rozzon: e Mor- 
rone Po: il Parma s. è pro¬ 
tetto :n un vano serrate ben 
contenuto dalla difesa laz.ale 
che ha avuto .n G «rbiigl-.a. Ce 
» Seghodon. sempre generos.<- 
s;mo. gl: iiont.n. m gl or.. 


uinrc. Le condizioni del terre- P* uirinsegno deltu monotonia Diinuntlc (tllàippiinlntnento roti 
no erano pessime, e la piomotit j •■* poiché dicono che il buon di !,t piitla e scaraventa di testa 
non certo idonea per in oca re », conosce dui moffino. oli in rete. F Xcpri? .Vepri, un po' 
del bel foot-ball, ma j motiei di spettatori possono fin d'ora tradito dalla immobilità dei 
richiamo che questa Manfora- mettersi il cuore in pace tfideq. suoi, un po’ impacciato per con- 
Spal presentarti erogo tali che, tenti fa piocare con il doppio ’o suo. la lascia entrare. 


tlla fine, tuffi sono rimasti ma- centrgranfi (.formarti e Reca¬ 
le nel trovarsi delusi ed in gni) t con Mazzero , a sinistra. 


Bruno Paniera 


Roma 

primo tempo) sul quale c'era 
forse il rigore c che al 23’ del¬ 
la ripresa aveva fatto arretrare 
fuori dall'area un a punizione 1 


per fallo .su Orlando avvenuta 
chia rumente dentro: si addizio¬ 
nino questi dati e .si compren¬ 
derà perchè i gmllorussi ctUu 
fine arci ano un d'iiro'n per en 
pollo forte non c tolto 

Del r.Mij u> -!<*■>'.(# Valva- 
rettili hit riconosciuto che Ut 
fiore mina ha armo dalla sua 
un pizza o di fortuna: un piz¬ 
zico trinitari abbondante come 
si c ri-.to dalle tasi *alienti dei 
Ut)’ che abbiamo elencato som¬ 
mariamente .opra 

Va non cmliamo che il qiu- 
} digli» sull'nicontio powt ternntr 
<i alili eliminata in causa della 

Dee. Ih adì.tu sebbene que.sfil 
(.',#■##■ la pnm t i nnpr.s- 
sume: per tini lo nostro ritenia- 
niu licere che b'souua itconn- 
scere alla fiorentina d tirinole 
mento di non essersi tìnta mai 
lier cinta e di licer .ottato uno 
ni! a fine, -lino al '.'est remo limite 
<lelle sue risorge E poi ha ani 
to anche il mento di aver ap¬ 
profittato drilli errori ti'.i’lo 
ro.,si; errori che però non ili 
pendono tonto dal' i scelta ihdlu 
formazione fatta da foni conte 
tlicerti qualcuno a fine partita 
anche se si può obiettare che 
con n n terreno come quello del- 
"Olìmpico sarebbe .stato piu op¬ 
portuno 'asciare a riposo Man- 
fredini per sp ostare Chicle-, a 
ci'nt ritenuti e rimettere in sqnu 
tira lo scedete /ons.son (ob.e 
j rione di fioco conto perche tu 
tonilo i'tinacro il suo dovere l ha 
tutto settnantlo >Ine goal) 

(ìli errori inrei e sono tutti 
uff ribuibih ai difensori r rati¬ 
no ricercati non tanto in - de¬ 
faillance s - individuali fs-‘bbcip 
/.(»,( non ubbia nitpiinnto la so¬ 
lita perfezione e Fontana ubbia 
accusato (/uniche pausa contro 
('anelili) quanto nel nervosismo 
che si impadronisce del se det¬ 
to arretrato (filando l’avrersar ii. 
v» spirine in aranti con decis-one 
ed autorità Questo nervosismo 
peraltro era stato evidente an¬ 
che nei primi minuti ili gioco 
quando si era verificata a par¬ 
tenza a razzo della Fiorentina, 
e si era manifestato pili in oc¬ 
casione dell'incontro con il Ha- 
loqna quando ridotte le /istan¬ 
ze da Pa.srutti r’e mancato fio¬ 
co che la terribile ala mancina 
rossoblu voti riuscisse poi a 
battere ancora Cndicmi appro¬ 
fittando dello sbandamento (lei- 
la difesa qiallorossa. 

E' questione di temperamen¬ 
to dunque, c perciò è un pro¬ 
blema difficile da risolvere <’ 
non si ha a disposizione un - ve¬ 
terano • conte Liedholm (o co¬ 
me Schiaffino) da adibire a. 
compito di regista arrefutn 
perche d*u calniu al - pacchet¬ 
to - arretrato e lo induca a ser¬ 
rare fé file a tellina (come po¬ 
terà avvenire sul 2 a 0 a fa¬ 
vore della Homo) Come che 
sia è evidente che la Ro¬ 
ma finirà fare ancora buone 
cose specie se riuscirà subito a 
riscattare la battuta d'arresto 
subita con la Fiorentina Lo 
schema di gioco e buono, gli 
uomini ci sono (anche t r opp:D 
l'allenatore sa il fatto suo: pur 
nella deludente inora ili *>’r' 
(fuesti dati ili fatto incontro¬ 
vertibili hanno ricevuto u#m 
nuora eloquente conferiva 
(filanto alla Fiorentina il giu¬ 
dizio oggi come oggi e diffici'e 
ma è probabile clic il p;reg/,o 
’e serra ottimamente per ri¬ 
mettersi iti - carreggiata - e ;#•" 

• ricaricarsi • psicologicamente 
Il prossimo esordio di Semina¬ 
rio poi dorrebbe trasformare i 
squadra che può e dece indub¬ 
biamente figurare me i!io di 
i/uauto non dica Fattuale clas¬ 
sìfica (e (ii quanto non si sia 
visto ieri all'Olimpico). 


Commento 

francesi vedono rii me il surees- 
snre ilei loro prandi <■ I té) fili- 
lire » d»’/ /lussato di i Mnrvcl 

riiill n Marcel Cerilan. ila I (li¬ 
beri I illcmain n Bierre Lanvlai.s, 
n Charles lltimr;. Il rischio di 
Bapp mi sentimi nutrì ole e non 
tanto per la pesante etti ili l.aszlo 
che i enne ni mondo nelFormai 
remoto quanto per le prò -1 

lezioni che stanno nife spalle del | 
sin» piò piovane slidante. Hip- ! 
polite .timer, quasi tirniennr.) 
rappresenta per (lilhrrl llrnaim ! 
il « patron .* di Barici, come p, r j 
i suoi suri in altari, mia pìccola j 
miniera. Il piloni » ha loro per-i 
messo crossi incassi euri le iat-\ 
taplie sostenute contro Bipoli r 
Isaac l.opart il cullano, --ori .Ir- 
marni l anneri r qualche altro, 
perciò lo difendono a costo di 
radere nella rapina premeditala, 
in fatto di i miriti naturalmente, 
(lilhrrl llrnaim ha i suoi arbìtri 
e le sue piurie. tutta p< ole fe¬ 
delissima. Inner. professionista 
si nza sconfitte sul suo libro, ha 
di M ufo arrenare cinque r entriti i 
di parità. I erità t unir si dica 
che il cubano Isaac i.iuurf che 
In petto Inpaccnienle « don n » 
sulla .stuoia, lo mera battuto e 
rosi pure il corso Irmand l a- 
aurei nella loro prima partita 
ìla il n patron » aveva dee -so di 
mantenere /’« ini inabilità » di 
llippoh le Anne r e farà di lutto 
per farla consrrl are pure que¬ 
sta notte F~ una invincibilità che 
frulla, sebbene sia illusoria, pine- 
che Innt x a boxeur » #’• un pie- j 
colo mistero Lai ora sulla peda¬ 
na con una tuiardia piul'osln 
aperta eppure prende pochi col¬ 
pi dai rii ali e quando il citano 
non sopri a eseguire un pugilato 
stilisticamente decoroso, sembra - 
r#j ben piò lorte. efficace e pro¬ 
mettente di quanto non lo sin 
oppi che qualche cosa di iifi’e ha 
imparato in palestra. Senza dub¬ 
bio si tratta di un istinti! o che 
forse un fiorilo crollerà alLitn- 


piot i isti. Intanto fa ben punita- 
pinne ai suoi pulitoni. 

Invece Lussio Bapp. dii attuto 
» prizc-fipliter >• ullu età di 31 
anni, si presentii con un impn- 
reppmbile /lassato tlilithintisli. 
(u. Ha meritato ben tre meda- 
plie trino alle Olimpiadi ili l.oit. 
tira < B>IH), di Helsink i ( Ib.VJ) e 
di Melbourne (l')ià). Sulle tre 
riprese si è imposto a tutori co¬ 
me .. spider » Il eliti, un nevi o 
degli » btates » ini il portnriciinn 
Jose Torres Ari /Ò"»U il tupne.sto 
Il etili contese a (irne l uUiuer il 
i ani/noiinlii mondiale dei pesi 
medi mentre José ’foires : iene 
considerato lo sfidante di Baiti 
Bender f attuale mondiale, sem¬ 
ine tirile /tifi libine, pei il Mas- 
snclmssets 

V#-/ I‘>i7. Laszlo Bapp dot era 

delio Hai e, come pi olessmnistu. a 
Milano, contro ('.arlello itola, il 
ministro Scriba non pii /termi se 
ili etili are in lini ut I.tizio è un 
nnpherese rimasto ledete al suo 
/mese, ecco lutto. 

In pini cnlii Ba/qi Irte l'ope¬ 
raio in una luhbncu ili appa¬ 
recchi ottici intanto impilai a co¬ 
me dilettarne rincrudii le DI im¬ 
itimi i mi i C.umpuninlì d"v.uro/ui. 
Ora i he è pro/essio/iisfu, i /Mut¬ 
ilo si Irma a rasa, a Budapest, 
unni cinrno dalle ore H e ’M) ilei 
mattino, sino alle 17. lavina in 
un itili i in come consulente tee- 
nini di mia vi osso industria. 

Di seia si allena; r/uando lo 
incappiano prepara la iidipia e 
si presenta a (.ninnili, a Licinia, 
a Borivi dnit rollìi capitò pure 
a Milano: In viaria lo mise alla 
pmi ron (fnrhrlli. Lo ricordo co¬ 
me un aspro nimliallimento 
quello n Bap/i era sembralo a 
tatti mi pi idre di Girlirlli, il mi¬ 
glior ('warhelH degli aitimi anni. 

Anche il più /insilate Germinai 
Itnllurin ottenne, rimiro Lazio, 
un pareggio casalingo nel ring 
di Baripi. mentre tutte Ir altre 
partite sostenute con Snneeur 
C.hinicn e Beter Mueller, --antra 
Drillo e Tìuer lone.s, vennero 
rinio nuovo! monto da r/arsto 
massiccio ungherese rhe guarda 
il mondo con occhi sereni r sor¬ 
rido gentilmente sullo i picrnli 
mustacchi, l.e sue corte gambe 
arcuato fanno pensare ari un 
cotv-lmv, ma come /mede Lazio 
Bapp è una polonio macchina 
che demolisco o distruggo. 

Lavora in guardia rovescia, va 
sempre avarili a piccoli passi, di¬ 
rei o piedi piatti c senza saltelli. 

Bare di t edere in azione Dick 

• . • • • 

/ iger per esempio, c tulli > mi¬ 
gliori a Hghters » tirilo scuola 
nmrrirnnn Goncentrato r severo, 
allento n tutto, pronto nei rifles¬ 
si. inizio Bopp il suo meglio rie¬ 
sce a darlo a mezza distanza; 
perii nessuno è riuscito a sco¬ 
prirgli il punto debole. L'ultima 
sua vittima, il veterano danese 
Chris C.hristinnscn, gli ho con¬ 
segnalo, in l'irnna. la « cintu¬ 
ra „ di campione (TEuropa dopo 
/ut pesante bomhardame'i’o du¬ 
rato quasi sdir rimnds. Appena 
giunto a Barigi per la prova di 
stanotte, Lazio venne bersagliato 
di domande, egli è un impalare, 
personaggio per i francesi che 
lo stimano. Evi ## Ir risposte del 
11 impiline: 

— « ...Come mi sento? Itene, 
proprio bene rame a Londra 
quando ni et o 22 anni. Duale dif¬ 
ferenza trovo fra la boxe per 
dilettanti e / altra dei professili- 
tristi'f (Jnando facei o il dilettan¬ 
te rni dii ertilo Era uri gioco. 
Ne/ professionismo, intere, bi¬ 
sogna battersi per vincere. Chi 
perde non perde solo una par¬ 
tita; perde ani he qualche cosa 
che gli permette ili « il ere. Aon 
è il mio caso, però molti miei 
colleglli di mestiere comprendo¬ 
no ciò clic loglio dire. L'nvrrr- 
sarii» piò difficile da me incon¬ 
trato!’f Brusii a I izer Jones i he 
mi fece soffrire #i I irnrui. E ' 
molto duro e molto esperto. Che 
rosa farò se riuscirà a strappar¬ 
mi il campionato ? Confesso che 
non ho ancora pensato a tale 
ci cntualilà. Ad ogni modo sono 
certo che chiedi rei In rii incita 
al noni o campione già nel ring 
del i ostro Balais des Sport ... ». 

Eazlo Bapp smise rii parlare 
con un lupai e lampeggiante sor¬ 
riso. Scrino e tranquillo strinse 
molte mani e chiese scusa. Dole¬ 
va recarsi in palestra per Tulli- 
mo allenamento. Inonesta mode, 
stia di Bapp. il campione ini ilio 
del ring che pupilli r lai ora, fa 
contrasto con quella spasso al¬ 
tezzosa. prr non dire altro, di 
tanti suoi colli chi di mestiere 
che sono solo d« t pugili e nep¬ 
pure perder e contro llippoh te 
lezio potrà stanotte i ini ere op¬ 
pure perdere contro Hippnistc 
Irinex. Intintili se uscirà scon¬ 
fitto dal ring non nss-slercmn 
certo ad una ridicola pantomima, 
ronfia tir puerili bugie, come 
quella presentala in settembre 
da Duilio l.oi umilialo prr /,» 
ronnds da F.ddic Birliins. Torse 
perché Bapp è cresciuto r ti te 
in un hen diverso clima mo-ale, 
in un paese dote In sport r solo 
sport e non affarismo, imbroglio, 
irrazionalità e perorile accetta¬ 
zione degli errori imposti dai 
padroni del vapore come in fta- 
lia, purtroppo. 






















